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C C L I X . 

TORNATA DI SABATO 17 MARZO 1917 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E A L E S S I O 

INDI 

D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E 

In onore del deputato Vincenzo Bianchi .Pag. 13096 
VALVASSORI-PERONI 13096 
ALFIERI , sottosegretario di Stato 13096 
PRESIDENTE 13096 

Congedi. 13096 
R i n g r a z i a m e n t i per commemorazione . . . 13096 

PRESIDENTE 1 3 0 9 6 

^Proposte di legge (Lettura) : 
SCALORI: Costituzione in comune autonomo 

delle frazioni di San Giacomo delle Se-
gnate e di San Giovanni del Dosso. . . 13097 

MERLONI : Costituzione in comune della fra-
zione di Follonica 13097 

A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni e 
indice relativo 13097-143 

I n t e r r o g a z i o n e : 
Vice conciliatore di Lendinara : 

PASQUALINO-VASSALLO, sottosegretario di 
Stato 13097-98 

SOGLIA. . . . . . . ; . . 13098 
Promozione di ufficiali medici : 

ALFIERI , sottosegretario di Stato 13098 
LARIZZA ' . . . . • 13098 

Ufficiali, della marina mercantile : 
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato . . . 1 3 0 9 9 
TOSCANO . . 1 3 0 9 9 

Esami degli studenti della classe 1899 : 
ROTH, sottosegretario di Stato 1 3 1 0 0 
AGNELLI 1 3 1 0 0 

Ufficiali inferiori e ufficiali superiori : 
ALFIERI , sottosegretario di Stato 13100 
AGNELLI 1 3 1 0 1 

Personale ferroviario e coltivazione dei terreni 
lungo la rete ferroviaria: 

ANCONA, sottosegretario di Stato 13102 
TOSTI DI VALMINUTA 1 3 1 0 2 

Volontariato per i giovani della classe 1899 : 
ALFIERI , sottosegretario di Stato 13102 
DENTICE . . . . 1 3 1 0 3 

996 

Trasporti ferroviari in Calabria: 
ANCONA, sottosegretario di Stato. . . Pag. 13103 
CASOLINI 1 3 1 0 3 

D i f f e r i m e n t o d'interrogazioni 13100 
[ P r o p o s t a di legge {Svolgimento e presa in con-

siderazione) : 
Erezione di monumenti nazionali in Avellino 

a Pasquale Stanislao Mancini e a Fran-
cesco De Sanctis 13104 

PETRILLO 1 3 1 0 4 
Bo,SELLI, presidente del Consiglio . . . . . 13105 
RUBILLI. . . 1 3 1 0 6 

II deputato Rubil l i propone, e la Camera approva 
che la proposta di legge sia deferi ta ad uua 
Commissione nominata dal Pres idente . . . 1 3 1 0 6 

M o z i o n i e interpellanze (Seguito della discus-
sione ; ordini del giorno) : 

Mano d'opera agricola 13106 
CUCCA . . . . . . . > . . . 13107 
RUBINI 1 3 1 0 7 
CAVAGNARI 1 3 1 1 4 
BENTINI 1 3 1 1 4 
CAPPA 1 3 1 1 9 
GLRARDLNI 1 3 1 2 2 
MODIGLIANI 1 3 1 2 5 
PAIS-SERRA . . /. 1 3 1 3 2 
MARCELLO ' . 1 3 1 3 3 
BOSELLI, presidente del Consiglio 13134 
MILIANT 1 3 1 3 6 

La mozione del deputato Miliani è r i t i ra ta , così 
pure tu t t j gli ordini del giorno ad eccezione 
di quello dei deputat i Baccelli . Pa la e Dari , 
accettato dal Ministero e di quello del depu-
tato Bent in i . . . . . . 1 3 1 3 6 

V o t a z i o n e nominale (Risnltamento): 
Ordine del giorno Baccelli, Dari, Pala. . . . 13138 

La Camera approva l 'ordine del giorno Baccelli. 
Dari , Pa la 1 3 1 3 9 

D i c h i a r a z i o n e di voto : 
F E R R I GIACOMO . 1 3 1 4 0 

L 'ord ine del giorno Bentini non. è approvato . . 1 3 1 4 0 
R e l a z i o n i (Presentasene) : 

LEMBO : Modificazioni ed aggiunte alla legge 
clie provvede al riordinamento dell'istru-
zione professionale 13140 

RICCIO : Accertamento del numero dei deputati 
impiegati . . 13140 
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Osservazioni e proposte : 

Sull'ordine del giorno 13142 ! 
DE FELICE-GIUFFRIDA 13142 j 
ORLANDO V . E. , ministro 13142 ' 
TURATI ; . . . . 13142 
ROMANIN-JACUR 13142 
BOSELLI, presidente del Consiglio . . . . 13142-43 
SICHEL . 13343 
TEODORI 13143 

La seduta comincia alle 14,5. 

B I G N A M I , segretario, legge il processo 
verbale della tornata di ieri. 

(È approvato). 

Plauso al deputato Vincenzo Bianchì. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Valvassori-Peroni. 

Ne ha facoltà. 
V A L V A S S O R I - P E R O N I . La Camera, 

che ha già, in altre contingenze, tributato 
il suo plauso a colleghi che si guadagna-
rono ricompense al valor militare, mi con-
senta di ricordare che tale distinzione fu 
pure concessa al nostro egregio e caro col-
lega Vincenzo Bianchi, con una motiva-
zione che gli riesce altamente di onore, 
quella cioè, di essersi più volte portato, 
tra le linee del fuoco, al posto di medica-
zione per prodigare l'opera sua di medico 
valoroso ai nostri soldati feriti. 

I l collega Vincenzo Bianchi, che ha, or 
non è molto, pubblicato importanti studi 
sulle condizioni morali e psicologiche del 
nostro esercito, ha ora aggiunto alle sue 
doti di scienziato ed alle sue virtù poli-
tiche questo nuovo alloro delle sue virtù 
militari, e noi ne prendiamo atto con so-
disfacimento e con plauso, aggiungendosi 
egli così al numero dei colleghi, che illu-
strano il Parlamento sui campi di battaglia. 
(Vive approvazioni). 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Chiedo di parlare. g 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 

guerra. Mi associo con tutto l'animo alle 
belle parole pronunziate dall'onorevole Val-
vassori-Peroni, mi vi associo come soldato 
non solo, ma come facente parte del Go-
verno, che vede sempre con piacere quando 
deputati si fanno onore sui campi di bat-
taglia, e come antico intendente generale, 
che ha avuto la fortuna di avere alle sue 
dipendenze l'onorevole Vincenzo Bianchi, j 

Questi è stato il degno esponente di 
quel Corpo sanitario, il quale, con la sua 
abnegazione e col suo valore, onora in modo 
così alto l'esercito e ia scienza italiana. (Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . Mi associo, in nome della 
Camera, alle nobili parole pronunziate dal-
l'onorevole Valvassori-Peroni e dall'onore-
vole sottosegretario di Stato per la guerra. 

La Camera va giustamente orgogliosa del 
valore dimostrato dal deputato Vincenzo 
Bianchi, ed onora in lui il coraggio del sol-
dato, lo spirito umanitario del medico, 
il valore dello scienziato. (Vivissime ap-
provazioni). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, l'onorevole Indri, 
di giorni 8 ; e per motivi di salute, l'ono-
revole Soleri, di giorni 1. 

(Sono conceduti). 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
di una petizione. 

B IGNAMI, segretario, legge : 

7202. Spano Agostino presenta una pe-
tizione con la quale chiede che gli venga 
aumentato l'assegno vitalizio, di cui gode 
attualmente, quale veterano delle guerre 
per l'indipendenza nazionale. 

Ringraziamenti per comemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente lettera : 

« Con animo profondamente commosso 
ringrazio la Camera che ha voluto confor-
tar« il nostro dolore ed associarsi al nostro 
orgoglio commemorando il nostro carissimo 
figliuolo Vito, vittima serena ed eroica del 
dovere. 

« All'onorevole Tosti di Valminuta, che 
ne h% fatto la proposta, all'onorevole Bat-
taglieri che si è unito alla commemorazione 
a nome del Governo e della Marina, alla 
Eccellenza Vostra che mi ha comunicato 
con così nobili parole l ' indimenticabile ma-
nifestazione, esprimo tut ta la riconoscenza 
della mia famiglia. 

« Con profondo ossequio mi ripeto 
« Suo dev.mo 

« F E R D I N A N D O N U N Z I A N T E ». 
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Lettera di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle pro-

poste di legge ammesse dagli Uffici. 
B IGN AMI, segretario, legge : 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O S C A -
L O R I . — Costituzione in comuni autonomi 
delle frazioni di San Giacomo delle Se-
gnate e di San Giovanni del Dosso. 

Art . 1. 
« San Giacomo delle Segnate e San Gio-

vanni del Dosso, frazioni del comune di 
Quistello, vengono s taccate dal Capoluogo 
e cost i tui te in comuni au tonomi . 

Ar t . 2. 
« Il Governo del Re è autor izzato a dare 

le disposizioni per l ' a t tuazione della pre-
sente legge, a da ta re dalla sua approva-
zione ». 
P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O M E R -

L O N I . — Costituzione in comune della fra-
zione di Follonica. 

Art . 1. 
« La frazione di Follonica è separata dal 

comune di Massa Mari t t ima è cost i tui ta in 
comune autonomo sotto la denominazione 
di comune di Follonica. 

Art . 2. 
« I l Governo del Re è autorizzato a dare 

le disposizioni per la esecuzione della pre-
sente legge a par t i re dal 1° luglio 1917 ». 

Annunzio dì risposte scritte 
ad interrogazioni. ' 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della guerra e gli onorevoli sottosegretari 
di S ta to per l ' interno, l ' agr icol tura , il te-
soro, l ' istruzione pubblica, i lavori pubblici 
hanno trasmesso le risposte scrit te alle in-
terrogazioni dei depu ta t i Bignami, Valvas-
sori-Peroni, Brunelli , Abozzi, Chiesa, Cur-
reno, Bussi, Libert ini Gesualdo, La Via. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta di oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è quella dell 'onorevole De Gio -

vanni al ministro della guerra, « per sapere 
(1) V . i n fine. 

se anche i corrispondenti politici dei gior-
nali hanno dir i t to all'esonero dal servizio 
militare e perchè debbono ritenersi insosti-
tuibili ». 

Non essendo presente l 'onorevole De Gio- " 
vanni, quest ' interrogazione s ' i n t ende ri-
t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole So -
glia al ministro di grazia e giustizia e dei 
culti per sapere come la competente au-
tor i tà giudiziaria di Rovigo abbia potuto 
dichiarare indispensabile e insostituibile, 
quale vice giudice conciliatore del comune 
di Lendinara, un inscritto alla leva di 
elasse posteriore al 1881, e in che modo 
siano s ta te eventua lmente control late le in-
formazioni provenient i dal sindaco, cogna-
to dell ' interessato, circa la possibilità della 
sostituzione ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti ha facoltà di 
r ispondere. 

PASQUALINO-VASSALLO, sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia e i culti. 
Le informazioni in base alle quali l 'onore-
vole Soglia ha presentato la sua interroga-
zione, non sono esatte. Egli deplora che 
sia s tato dichiarato insostituibile il vice-
conciliatore di Lendinara . Ora, questo non 
è esatto. È stato invece dichiarato insosti-
tuibile il conciliatore. È ben diverso. 

Questo potrebbe bastare, ma io voglio 
subito aggiungere che la dichia-azione di 
insostituibilità del conciliatore è una conse-
guenza immediata del regolamento che di-
sciplina la concessione di queste dispense 
dal servizio mili tare. 

Essendo infa t t i il vice conciliatore, dal 
giorno in cui fu inde t ta la mobilitazione, 
in servizio militare, il conciliatore aveva 
diri t to di essere esonerato. 

L'onorevole Soglia si- duole che questo 
sia avvenuto in base a una let tera del sin-
daco di Lendinara cognato del conciliatore, 
stesso, ma io devo osservare all 'onorevole 
Soglia che la dichiarazione al procuratore 
del Re aveva questo solo proposi t i : di far 
conoscere che il vice conciliatore era alle 
armi. Orbane, questa notizia venne al pro-
curatore del Re anziché dal sindaco di Len-
dinara, cognato del conciliatore, dal suo 
impiegato, e cioè dal segretario comunale: 
ma se anche fosse venuta d a r sindaco, si 
t r a t t a v a eli constatare un fa t to che non po-
teva essere consta ta to se non per mezzo del 
sindaco. 

Io spero che queste dichiarazioni ren-
deranno sodisfatto l 'onorevole Soglia. 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Soglia ha 
faco l t à di d ichiarare se sia sodisfat to. 

SOGLIA. Non posso d ichiararmi sodi-
s fa t to della r isposta del l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o , perchè, a pa r t e l ' e r rore , 
egli non mi ha d imos t ra to che la persona 
di cui t r a t t a s i fosse insosti tuibile, men t r e è 
no to che per l 'esonero dei funz ionar i dal 
servizio mil i tare occorre la dichiarazione 
di insost i tuibi l i tà . . . (Interruzione del sottose-
gretario di Stato per la grazia e giustizia). 

È noto poi che, m e n t r e nel caso dell 'eso-
nero cui si riferisce la mia in ter rogazione, 
si è proceduto con la massima sollecitu-
dine, lo stesso non è a v v e n u t o e non avvie-
ne nel caso di t r a s f e r imen t i dei mili tari t e r -
r i tor ia l i oppure di licenze agricole ! Quan to 
al meri to della quest ione osservo che mal-
grado la mol t a re tor ica contro gli imbo-
scament i questi sì verif icano in grandissima 
misura. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia e i eulti. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , sottosegre-

tario di Stato per la grazia e giustizia e i eulti. 
A differenza di quello che avviene per gli 
a l t r i funz ionar i dello S ta to , r i spe t to ai 
quali vi è un certo po te re discrezionale, 
per i conciliatori è t a s sa t ivamen te disposto 
dal l 'a r t icolo 5 del l 'a l legato F del regola-
men to per l 'esecuzione del decreto luogo-
tenenziale 18 maggio 1915, che essi sono di 
d i r i t to esonerat i quando il vice concilia-
t o r e sia s ta to r i ch iamato alle armi . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Lar izza al ministro della 
guerra , « per sapere se i n t e n d a p rovvedere 
per l ' immedia to avanzamen to al grado su-
periore degli ufficiali medici f acen t i p a r t e 
dell 'esercito pe rmanen te , passat i alla ri-
serva e alla milizia ter r i tor ia le per ragioni 
di età ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. L ' anz ian i tà degli ufficiali in con-
gedo, di qua lunque categoria, compresi i 
medici è regola ta da un decreto-legge del 
novembre 1916, il quale s tabi l iva faci l i ta-
zioni d ' a v a n z a m e n t o d u r a n t e la guerra . 

Questo decre to con templa t r e categorie 
di ufficiali: r i ch iamat i in servizio e a d d e t t i 
all 'esercito operan te , r ich iamat i in servizio 
e non a d d e t t i al l 'eserci to operan te , non 
r ich iamat i in servizio. 

A queste t r e divers° categor ie corrispon-
dono n a t u r a l m e n t e t r e modal i t à di avan-
zamen to diverse. I primi dopo q u a t t r o 
mesi di servizio in zona di guerra , possono 
essere ammessi a concorrere alla p romo-
zione insieme con gli ufficiali e f fe t t iv i dello 
stesso g rado ed anz ian i t à ; gli a l t r i possono 
concorrere a l l ' a v a n z a m e n t o appena decorsa 
la m e t à del t e m p o minimo stabi l i ta dal la 
legge per l ' a v a n z a m e n t o . Gli ul t imi poi si 
t rovano anch'essi in questa condizione, ma 
però seguono il loro corso normale di a v a n -
zamento . 

N a t u r a l m e n t e t u t t o ciò è subord ina to 
al principio di mass ima che gli ufficiali in 
congedo non ol t repassino mai gli ufficiali 
del l 'eserc : to a t t i vo dello stesso grado ed 
a n z i a n i t à . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Lar izza ha 
faco l tà di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

L A R I Z Z A . Ringraz io 1' onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a to della r isposta genti le 
che mi ha da to , ma mi pe rme t to di f a r e 
qualche osservazione. 

La mia in te r rogaz ione è s t a t a r i do t t a a 
brevi t e r m i n i dalla Pres idenza , m e n t r e io 
avevo scr i t to u n a lunga, in terrogazione 
nella quale spiegavo più ch ia ramen te il 
mio conce t to . 

E r a concepi ta così : « S u l l ' o p p o r t u n i t à 
dell ' immedia to a v a n z a m e n t o al grado su-
periore degli ufficiali medici già f a c e n t i 
p a r t e de l l ' e se rc i to p e r m a n e n t e passat i alla 
r iserva o alla milizia t e r r i to r ia le per rag ioni 
di e t à . Si tog l ie rebbero così ufficiali e profes-
sionisti p r o v e t t i dal la s i tuazione umi l i an te 
de r iva ta da una pa r t e dalla promozione 
al grado super iore di colleghi più giovani 
e meno anziani , e • dall ' a l t r a dal conferi-
m e n t o di grado ugua le o superiore a pro-
fessionisti nuovi dell 'esercito, ch i ama t i solo 
per le esigenze della guerra . E t a n t o più 
sa rebbe equo il p rovved imen to , in q u a n t o 
è r i sapu to che a d e t t i ufficiali, per la loro 
r iconosciuta e p r o v a t a esperienza, sono af-
fidate le mansioni più difficili e del icate , 
che compiono ognora con al to spiri to di 
abnegazione ». 

Quest ' u l t ima p a r t e non è s t a t a s tam-
p a t a . Ad ogni modo 1' onorevole sottose-
gre ta r io di S t a t o ha compreso benissimo il 
mio concet to . 

Io fo ques t ' osservazione : perchè non 
me t t e re alla pa r i degli ufficiali de l l ' eser -
ci to p e r m a n e n t e questi che pure sono s ta t i 
quasi di cont inuo m ll 'esercito p e r m a n e n t e , 
e solo per ragione di età, sono passat i alla 
r i se rva od alla t e r r i t o r i a l e ? Ohe si può 
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dire in contrario ? Ohe non siano tecnici 
come si è detto degli, avvocati e di altri 
professionisti ì Questa risposta non si po-
trebbe dare, perchè i medici in genere sono 
tanto tecnici, che il Governo ha chiamato 
dei professionisti nuovi nell'esercito, dando 
loro, di punto in bianco, il grado di sotto-
tenente, di tenente, di capitano od anche 
di maggiore, secondo 1' anzianità di laurea. 

Tanto più sono tecnici quelli di cui parlo 
io, perchè hanno prestato quasi sempre ser-
vizio, ed anche in tempo di pace hanno 
adempiuto a funzioni delicatissime nei Con-
sigli di leva e negli ospedali; hanno fa t to 
cioè quello che fanno gli ufficiali dell'eser-
cito permanente. 

Quindi non v'è la ragione che siano 
nuovi, nè che non siano tecnici; anzi si de-
ve aggiungere che ¡sono tecnici in senso 
specifico, avendo sempre prestato servizio e 
potendo perciò rendere utili servizi non 
meno degli ufficiali dell'esercito perma-
nente. 

Si potrebbe dire che siano stati a suo 
tempo promossi, poiché infa t t i da sottote-
nenti passa rono^ tenenti e da tenenti a 
capitani: ma vi sono pure capitani che 
hanno 24 o 25 anni di spalline, mentre al-
tr i loro colleghi sono tenenti colonnèlli o 
colonnelli. 

Quindi questi benemeriti ufficiali non 
sono stati e non sono tut tora tenuti in. con-
siderazione, nè per il servizio in tempo di 
pace, nè per quello che ora lodevolmente 
prestano da richiamati. Ciò, me lo per-
met ta l'illustre sottosegretario di Stato, è 
poco giusto, è poco commendevole. 

PEESIBENTE. • Onorevole Larizza, la 
prego di concludere. 

LARIZZA. La prego di lasciarmi ag-, 
giungere qualche parola. 

È vero, che avete chiamato dei medici 
elevandoli al grado di capitano ed anche 
di maggiore, ma non avete affidato loro i 
servizi dèlicati che disimpegnano quelli 
della riserva o della territoriale che fecero 
parte dell'esercito permanente, poiché alle 
leve e ad altri servizi delicati e-difficili essi 
solo sono assegnati. 

Prego pertanto l'onorevole sottosegre-
tario di accogliere la mia preghiera, ani-
mata da sentimenti di equità e di giustizia, 
e ne confido. 

Tut t i i soldati concorrono alla grandezza 
della patria, ma in questo momento i me-
dici sono una delle basi più solide e più 
vive dell'esercito, e quindi devono essere 
più che mai tenut i in considerazione e trat-

ta t i con quel senso di equità che è supremo 
dovere di un Governo illuminato. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Toscano, ai ministri della 
guerra e della marina, « per sapere se in-
tendano comunicar le ragioni che si oppon-
gono perchè gli ufficiali della marina mer-
cantile chiamati alle armi non vengano 
assunti con le sanzioni e il grado che li di-
stingue ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la marina ha facoltà di rispondere. 

BATTAGLIERI, sottosegretario di ¡Stato 
per la marina. L'onorevole interrogante 
vorrà rilevare che nella gerarchia militare 
della Regia marina non vi sono gradi di 
ufficiali che corrispondano esattamente a 
quelli in uso nella marina mercantile. Non 
sarebbe quindi possibile che gli ufficiali 
della marina mercantile, pel solo fa t to del 
richiamo alle armi, vengano assunti in ser-
vizio col loro grado e con le loro funzioni. 

Ma vi hanno altre ragioni che a ciò si 
oppongono, at t inenti specialmente alla ne-
cessità di accertare la loro idoneità tecnica 
al grado ed alle funzioni cui aspirano ed 
al bisogno che di essi possa occorrere nei 
quadri della Regia marina. Ed appunto 
perciò sinora si diede loro il modo di es-
sere nominati ufficiali di complemento me-
diante appositi concorsi. 

Sono però in grado di dichiarare all'o-
norevole interrogante essere imminente la 
pubblicazione di disposizioni le quali, pur 
tenendo conto di tali estremi della qui-
stione, aprono maggiore adito agli ufficiali 
della marina mercantile ad essere assunti 
in servizio quali ufficiali di vascello ed uf-
ficiali macchinisti di complemento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Toscano ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

•1 TOSCANO.Le conclusioni dell'onorevole 
sottosegretario di Stato per la marina sem-
brano, a mio modesto avviso, che cozzino 
un po' con le sue premesse, ma aprono l'a-
dito a bene sperare. 

Noi riteniamo fermamente - e dico noi, 
perchè altri onorevoli colleghi si occupano 
della questione e mi hanno dato l'incarico 
gradito di rendermi loro interprete - che 
j capitani di lungo corso ed i macchinisti 
in prima della marina mercantile se non 
hanno la possibilità di mantenere nella ma-
rina da guerra lo stesso grado per part i-
colari vedute dell 'Armata, hanno il diritto 
di essere tenuti in una più alta considera-
zione, di quella presente per la loro com-
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petenza professionale e per la loro espe-
rienza indiscussa acquistate, durante la loro 
non breve navigazione e per gli Oceani e 
nel nostro Mediterraneo, vincendo spesso le 
insidie della tempesta e ultimamente quelle 
dell' implacabile pirateria assassina del ne-
mico; ecco perchè il conferimento del-
l 'a t tuale grado di sottufficiali costituisce 
una vera e propria ingiustizia. 

Ma vi è un'al tra ragione che rende più 
palese l'ingiusto t ra t t amento loro fat to, 
allorché sono chiamati alle a rmi : quando 
voi requisite i piroscafi nominate i coman-
danti capitani di corvetta e ai macchinisti 
conservate il grado che hanno, terminata 
la requisizione gli stessi ufficiali vanno nella 
Regia marina retrocessi a capi timonieri e 
capi meccanici di 2a classe. Ora questo è 
un assurdo da correggere, perchè dà luogo 
a legittimi risentimenti. 

Basta ricordare l'episodio del valoroso 
capitano del Bormida che speronò un sotto-
marino austriaco, e che voi avete coperto 
di degna onorificenza; oggi serve la marina 
di guerra colgrado di maresciallo in seconda, 
sottoposto così, a quelli cui forse insegnò a 
navigare. 

Ad ogni modo voglio augurarmi che 
l'opera riparatrice venga presto anche per 
questi valorosi della marina mercantile, con 
un equo t ra t tamento non dissimile da quello 
che l'esercito prodiga agli ingegneri, ai ra-
gionieri, ai medici, a cui per la loro cul-
tura generale è dato un grado degno della 
loro professione civile. E ricordo ancora 
che proprio le gesta leggendarie della no-
stra marina vennero riconsacrate dal capi-
tano Nazario Sauro, che da una nave mer-
cantile si trasportava in una da guerra of-
frendosi in olocausto per la grandezza della 
patria. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Dentice d'Accadia, ai mi-
nistri dell"' interno e della guerra, « per 
conoscere se intendano provvedere a cor-
reggere una anormale diversità di t ra t ta -
mento tra produttori e consumatori di olio 
al solfuro, permettendo ai primi l'esporta-
zione ed inibendo ai secondi l'acquisto pri-
ma che l'olio stesso venga deglicerinato, 
con minaccia di procedimento e penalità 
addir i t tura iperboliche, quando è risaputo 
che la resa di glicerina per detti olii, esple-
t a t a con gravi difficoltà, non supera il due 
per cento e quando per la inibizione di 
usare l'olio al solfuro le fabbriche di sapo-
ni e materie affini nel Mezzogiorno d'Italia 
sono costrette a sospendere la lavorazione 

con conseguente licenziamento delle mae-
stranze operaie e gravissimo danno dell'e-
conomia nazionale ». 

DALLOLIO, sottosegretario di Stato per 
le armi e munizioni. Chiedo che questa in-
terrogazione sia rimessa a giovedì. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Non ess; ndo presente l'onorevole Parla-

pianó, s 'intende r i t i rata la sua interroga-
zione ai ministri della guerra e dell'agri-
coltura, « per sapere se le circolari emanate 
per trasferimento, avvicinamento al proprio 
distretto, per licenze illimitate ed esoneri 
dei militari appartenenti alle classi anziane 
siano state fa t te per essere eseguite e così 
agevolare l'agricoltura ed il commercio, o 
per restare inefficaci come at tualmente av-
viene in provincia di Girgenti ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole A-
gnelli, al ministro dell'istruzione pubblica, 
« per conoscere se non ritenga opportuno di 
estendere agli studenti della classe 1899, cl\e 
saranno chiamati alle armi nell'anno cor-
rente, le sessioni speciali di esame accor-
date per identità di motivi agli apparte-
nenti alla classe 1898 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

EOTH, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Dirò poche parole all'onore-
vole Agnelli per informarlo, come forse a 
quest 'ora già saprà, che, con circolare 15 
febbraio 1917, i suoi desideri furono com-
pletamente appagati. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

AGNELLI . Sono sodisfatto, poiché i 
miei desideri furono realmente accolti. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell' onorevole Agnelli, al ministro della 
guerra, « per conoscere come intenda prov-
vedere ad eliminare il diverso t ra t tamento 
fra gli ufficiali inferiori e quelli superiori 
che siano incaricati di comandi superiori 
ai loro gradi; in particolare perchè ai sot-
totenenti , tenenti e capitani, che interi-
nalmente occupano posti superiori, non sia 
corrisposta alcuna particolare indennità 
malgrado i loro limitati stipendi; ed il con-
trario avvenga invece per gli ufficiali supe-
riori ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

ALFIERI , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Ho già risposto un'altra volta ad 
una interrogazione analoga, direi quasi 
identica. 
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Ho detto allora quali fossero le ragioni 
di carattere organico che avevano portato 
ad istituire, per parte del Ministero della 
guerra, le veci di grado. 

Ho detto purè che gli ufficiali incaricati 
dei comandi di grado superiore si trovano 
in condizioni diverse da quelli incaricati di 
comandi di grado inferiore, per anzianità 
di servizio, per condizioni di famiglia ed 
anche per importanti ragioni di carattere 
militare. 

Ho accennato che questi comandi supe-
periori hanno maggiore autonomia e gra-
vissima responsabilità, mentre invece i co-
mandi inferiori operano sotto una spinta 
diretta e quindi in condizioni più facili. 

Ho detto inoltre che per i comandi su-
periori questo periodo, che chiamerò d'at-
tesa, dura per parecchi mesi, mentre invece 
per i comandi inferiori è di durata molto mi-
nore. 

Se ci riferiamo poi ai tenenti che reg-
gono i comandi di compagnia, l 'età di que-
sti ufficiali è di 27 anni al massimo. Sono 
delle eccezioni; ma è noto che abbiamo 
capitani a 21 o 22 anni. A quest'età questi 
ufficiali si trovano prossimi alla promo-
zione. 

Quanto alle condizioni di indennità e di 
assegni, cui l'onorevole interrogante ac-
cenna, queste si possono dire buone. I l ca-
pitano ha circa 19 lire di assegno al giorno 
e non può lamentarsi. Ed inoltre, questo 
breve periodo di interinato dà modo alle 
autorità superiori di meglio giudicare della 
att i tudine di questi ufficiali inferiori a reg-
gere il comando superiore. 

Queste sono le ragioni della distinzione 
che il Ministero della guerra ha creduto di 
dover stabilire e che non ha ragione al-
cuna di modificare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

AGNELLI. Mi dispiace di non potermi 
dichiarare sodisfatto della risposta dell'o-
norevole sottosegretario di Stato, e la Ca-
mera mi permetterà che io ne dica le ra-
gioni. 

Io sono di parere opposto a quello del 
Ministero; io credo che se mai una distin-
zione si doveva introdurre nel t ra t tamento 
di assegno t ra ufficiali inferiori e superiori, 
siano questi o quelli incaricati di un co-
mando superiore al loro grado, questo do-
vesse appunto e precisamente farsi a fa-
vore degli ufficiali inferiori. 

Comprendo perfettamente la delicatezza 
della questione e professo l'opinione sin-

cera che tu t t i quanti, in tu t t i i gradi, in 
t u t t e le funzioni, fanno interamente colla 
più grande assiduità e col massimo sacrifizio 
di sè il loro dovere. 

Ma è pure impressione mia (e non mia 
soltanto), avvalorata da un'esperienza ora-
mai di quasi due anni, che gli ufficiali in-
feriori comandanti di compagnia col grado 
di tenente o comandanti di battaglione col 
grado di capitano, si trovino in continuo 
e incessante disagio, in immediato pericolo, 
in più diretto rapporto con la parte più 
gravosa della guerra, e che'quindi abbiano 
diritto sacrosanto a quelle migliorìe di trat-
tamento che alle più elevate funzioni e alla 
più alta responsabilità necessariamente cor-
rispondono. 

L 'a l t ra interrogazione, cui allude l'ono-
revole sottosegretario di Stato, riguardava 
più specialmente l 'avanzamento; io mi rendo 
conto che ora non si possa, in così rapida e 
continua modificazione ed aumento dei no-
stri organici, provvedere alle promozioni 
con troppa precipitazione. Vi sono ragioni 
di bilancio e considerazioni organiche, le 
quali non possono essere trascurate. 

Ma precisamente per questo è ragione-
vole e giusto desiderare che alle funzioni 
di grado superiore corrispondano per lo 
meno gli assegni: non vi siano, contempo-
raneamente, e il sacrifìcio della promozione 
e quello degli assegni. 

Così, per ragioni disciplinari, che l'ono-
revole sottosegretario di Stato può inse-
gnare a me, e conosce certo meglio di me, 
il »distintivo non doveva essere abolito, per-
chè era precisamente un segno di distin-
zione utile ed efficace, sia per gli ufficiali 
di pari grado, sia per la t ruppa. 

Io voglio esprimere ancora la fiducia che 
il proposito manifestato dal sottosegretario 
di Stato possa dopo maturo esame Venire 
modificato; e con questo eredo si farà pu-
ramente e semplicemente opera di giusti-
zia, estendendo agli ufficiali inferiori i bene-
fìci concessi agli altri, t ra t tando tu t t i alla 
stessa stregua, riconoscendo a tu t t i la no-
bile e gloriosa contribuzione che essi por-
tano alla grande opera comune. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'interrogazione 
dell'onorevole Tosti di Yalminuta, ai mi-
nistri dell 'agricoltura e dei trasporti ma-
r i t t imi e ferroviari, « per conoscere se, allo 
scopo di aumentare al massimo la nostra 
produzione agricola in relazione alle diffi-
coltà del vettovagliamento, non ritengano 
opportuno ed urgente disporre che ad opera 
dei cantonieri e del personale ferroviario 
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in genere, siano colt ivati gli appezzament i 
di terreno anche di estensione minima 
lungo t u t t a la nostra re te ferroviar ia , sta-
bilendo all 'uopo premi per la più sollecita 
e completa lavorazione e per il maggior 
rendimento o t tenuto ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i t raspor t i mar i t t imi e ferroviari ha facol tà 
di rispondere. 

ANCONA, sottosegretario di Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. ' Rispondo 
a nome anche dell'onorevole* sot tosegreta-
rio di S ta to per l 'agricoltura. L 'onorevole 
Tosti propone che gli appezzament i di t e r -
reno lungo le nostre re t i ferroviarie siano 
meglio colt ivati allo scopo"del vet tovagl ia-
mento pel paese, dico « meglio colt ivati » 
perchè l 'onorevole Tosti sa che essi sono 
già in pa r t e aff i t ta t i e in pa r t e colt ivati 
dallo stesso personale ferroviar io. 

I n qualche circostanza la na tu r a delle 
piante è tassa t ivamente imposta perchè, 
essendo le scarpate esposte al pericolo delle 
f rane , bisogna colt ivarvi acacie o in gene-
rale p ian te (che servano a consolidarle e a 
impedire i f r anamen t i . 

Ad ogni modo convengo con l 'onorevole 
Tosti che la sua idea potrebbe avere una 
at tuazione, per quanto l imi ta ta , e po t rebbe 
por ta re un contr ibuto , sia pure modesto, 
ai ve t tovagl iamento del paese. Ora, nelle 
circostanze' a t tua l i , ogni contr ibuto, anche 
modesto, non deve essere trascurato,% e 
quin cj assicuro l 'onorevole Tosti di aver 
disposto i n modo che la questione venga 
s tudia ta e se sarà possibile anche a t t u a t a -
quando non sia necessario di consolidare 
le scarpate per la sicurezza del passaggio 
dei t reni od al t re difficoltà non si oppongano. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Tosti di 
Valminuta ha la facoltà di dichiarare se 
sia sodisfatto. 

TOSTI D I VALMINUTA. Eingrazio l'o-
norevole sottosegretario di S ta to , per la 
cortese risposta e me ne dichiaro sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i 
gli onorevoli in terrogant i , si in tendono ri-
t i ra te le seguenti i; terrogazioni : 

Labriola, al ministro del tesoro, « per 
sapere se di f ron te a l l ' impress ionante au-
mento dell 'aggio non intenda prendere mi-
sure diret te ad impedire l 'ul teriore svili-
men to della moneta car tacea; più special-
mente se non creda venuto il momento 
di astenersi da altre emissioni di car ta mo-
ne ta , il cui succedersi in in ter ro t to ha ge-
nera to l ' a t t ua l e deplorevole situazione mo-
netar ia »; 

Bevione, al presidente del Consiglio 
dei ministri, « per sapere se non ri tenga 
utile stabilire col Segno Uni to accordi ana-
loghi a quelli conclusi colla Francia per lo 
scambio di r en i t en t i e disertori »; 

Cot tafavi , al ministro dell 'agricoltura, 
« per sapere se non creda opportuno prov-
vedere perchè nella maggior copia e con la 
maggiore sollecitudine siano posti a dispo-
sizione degli • agricoltori semi di marzuoli, 
legumi, tuberi , ecc., per le coltivazioni pri-
maverili in modo da integrare con i relativi 
raccolti i bisogni del l 'a l imentazione nazio-
nale ». 

tegl ie 1' in terrogazione dell' onorevole 
Dentice d'Accadia-, al ministro della guerra, 
« per conoscere se e quali disposizioni siano 
state impar t i t e ' alle au tor i tà competent i 
per l 'ammissione al volontar ia to dei gio-
vani na t i nel 1899, compresi quelli del pri-
mo quadrimestre, perchè non essendosi a-
brogata la legge sul volontariato.di un anno,, 
non è dubbio che anche gli a r ruola t i del 
1899 abbiano diri t to a de t to benefìcio che 
è ad un tempo un vantaggio finanziario 
per l 'erario ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere. 

ARCA. Perchè non è s ta ta abrogata 
quella legge ì 

P R E S I D E N T E . Eaccia silenzio, onore-
vole Areà> 

L'onorevole sottesegretario di S ta to per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 
, A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la-

guerra. I l Ministero della guerra non po-
teva sospendere e nón ha sospesa la fa-
coltà concessa dall 'articolo 104 della legge 
sul rec lu tamento per quan to r iguarda il 
volontar ia to di un anno, quindi l 'ha man-
t e n u t a anche per i giovani na t i nel primo 
quadrimestre del 1899. 

Na tu ra lmen te , per effetto dello stesso 
articolo 104, questi giovani a r ruo la t i t u t t i 
nel l 'arma di fan ter ia , non possono fare ser-
vizio di volontar ia to di un anno che nel-
l 'arma di f an t e r i a ; ma ciò non significa 
af fa t to togliere loro il benefìcio che la legge 
accorda. Non so se sia diminuito l ' interesse 
dell 'erario, ma mi consenta l 'onorevole in-
ter rogante di osservare che è una questione 
che per il Ministero della guerra in questo 
momento non ha grande impor tanza . 

ARCA. Abrogate la legge ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Arca, la in-

vito nuovamente a f a r silenzio ! 
L 'onorevole Dent ice ha facol tà di di-

chiarare se sia sodisfatto. 
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D E N T I C E . Eingrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per la sua risposta. So-
lamente desidero di rilevare una diversi tà 
di t r a t t a m e n t o t r a i giovani delle classi 
1897 e 1898 e quelli del 1899, perchè non si 
comprende come quelle classi anter ior i ab-
biano goduto il d i r i t to al volontar ia to di 
un anno nel l 'arma di artiglieria, di caval-
leria e di a l t re armi, e quelli del 1899 deb-
bano essere des t inat i solamente a l l ' a rma 
di fan te r ia . Per evident i ragioni di egua-
glianza di t r a t t a m e n t o confido che il mi-
nistro della guerra, quando dovrà provve-
dere alla chiamata to ta le della classe del 
1899, vorrà estendere il benefìcio del volon-
t à : iato di un ar no ai giovani del 1899 così 
come venne dato a quelli del 1897 e 98, 
tenendo presente per essi lo s ta to di f a t to 
della precedente ch iamata nelle varie armi, 
specialmente in artiglieria e cavalleria. 

È non dubi to che questo legi t t imo desi-
derio sarijb sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Casolini, al ministro 'dei t ra-
sporti mar i t t imi e ferroviari , per sapere 
quali provvediment i i n t enda prendere per 
ovviare alla deficienza dei vagoni in Ca-
labr ia per t r aspor to merci, che sono de-
s t inate i r reparabi lmente a perire ; e sui 
p rovved iment i che saranno a d o r a t i allo 
scopo di avere par i tà di t r a t t a m e n t o con 
a l t re regioni e scongiurare il grave peri-
colo che incombe sul commercio calabrese. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i t r aspor t i ha facol tà di r ispondere. 

ANCONA, sottosegretario di Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. Ho già avu to 
occasione di r ispondere a var i colleghi sullo 
stesso argomento . Ora la situazione è pur 
t roppo la medesima in t u t t e le par t i del 
Eegno, e credo che in ques ta dis t r ibuzione 
di malconten to la Direzione generale delle 
ferrovie proceda con la maggiore equani-
mi tà , affinchè t u t t i abb iano la stessa per-
centuale di malcon ten to e di difficoltà. 

I mot ivi fondamen ta l i sono sempre gli 
stessi. I l nostro parco ferroviario è s ta to 
t a l m e n t e r ido t to in seguito «Ile esigenze 
della guerra , che il numero dei carri di-
sponibili per il pubblico non è che di due-
mila circa su dodici mila carri che si caricano 
giornalmente . Ora, lare il servizio in t u t t o 
il Paese con duemila carri, volendo sodi-
sfare t u t t i i bisogni e le richieste, è un pro-
blema quasi insolubile, è una specie di qua-
d ra tu ra del circolo; quindi si capisce che 
t u t t e le regioni abbiano deficienze di carri. 
Eorse in certe regioni avviene che si vedono 

passare carri vuot i , che si vorrebbero a r re -
stare per usufrui rne per i necessari t r a -
sporti . Ora questo non è sempre possibile 
perchè, d a t a la f o r m a del nost ro Paese, i 
carri vuot i devono recarsi nei punt i più 
lon tan i per essere caricat i e t o rna re verso 
il Nord , perchè il maggior traffico ferro-
viario è dal Sud verso il Nord, vale a dire 
il numero dei carri vuo t i è maggiore dal 
Nord verso il Sud, e quello dei carri ca-
richi di merci è maggiore dal Sud verso 
il Nord. 

Se poi l 'onorevole Casolini crede ehe la 
Direzione delle ferrovie abbia t r a scu ra to 
di sodisfare i bisogni della sua regione, 
posso assicurarlo che essi sono t e n u t i nel 
massimo conto. P u r t roppo si t r a t t a di cir-
costanze di forza maggiore, ed è una defi-
cienza generale la quale impedisce all 'Am-
ministrazione di provvedere al servizio dei 
traffici p r iva t i con quella sollecitudine a 
cui era ab i tua t a , e che av rebbe ii desiderio 
eli man tenere . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo l e Casolini 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

CASOLINI . P u r t r o p p o debbo confer-
m a r e che la Calabria rappresenta sempre 
la cenerentola d ' I t a l i a ! 

ANCONA, sottosegretario di Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. Non è esatto,, 
onorevole Casolini. 

CASOLINI . A proposito dei carr i fer-
roviar i , la cui mancanza è sempre una ia t -
t u r a delle più gravi per la mia regione^ 
diceva giorni or sono un egregio funziona-
rio delle ferrovie dello S ta to : « Ma quan to 
siete buoni voi al tr i calabresi! Io che sono 
se t tent r ionale vi ammiro e sono edificato 
della vost ra educazione poli t ica ». 

Questo, il lusinghiero giudizio, a con-
clusione del nostro discorrere sui t e legram-
mi del ministro Arlot ta sulla questione dei 
carri, che ce li fa vedere quo t id ianamente 
sulla ca r ta . 

Comprendo benissimo le condizioni ecce-
zionalissime nelle quali ci t roviamo, ma 
non mi persuado come non si possa, almeno 
in par te , provvedere . 

Non è il momento di r ipetervi qui le 
condizioni in cui si t rovano molte aziende 
industr ial i ed agricole della nostra regione. 
Rendendomi conto delle condizioni deìla 
Camera, non insisterò avendone già par-
lato in u'n mio recente discorso, e mi au-
guro che, non dico un servizio perfe t to , ma 
un servizio qua lunque ferroviario possa 
at t ivars i in Calabria . 
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Noi assistiamo al poco edif icante spet ta-
colo di veder passare dalle nostre stazioni 
i carri vuot i in gran copia e vederli vuot i 
sui binar i mor t i . 

E se si domandano ai funzionar i delle 
stazioni, questi invar iab i lmente r ispondono 
che quei carri servono per servizi più ur-
gent i e che per averli occorrono disposi-
zioni superiori -

Non mi dolgo che i carri vi siano, e in 
gran numero , per la Sicilia; ma, onorevole 
sottosegretario di S t a t o , consideri quan to 
sia penoso per noi al t r i calabresi che pro-
prio per noi manchino t u t t e le provvidenze 
e previdenze delle ferrovie di S ta to . 

Io penso che, con più aggiustat i criteri , 
si possano almeno utilizzare i carr i vuot i , 
che provengono da Metaponto e Bat t ipa-
glia diret t i a Reggio Calabria e Villa San 
Giovanni . 

I n o l t r e in ogni s e t t imana si vedono af-
fìssi gli avvisi nelle stazioni, che per qual-
che giorno resta soppresso a d d i r i t t u r a il 
servizio della grande e della piccola velo-
ci tà . 

ANCONA, sottosegretario di Stato per i 
trasporti mirittimi e ferroviari. Questo non 
avviene sol tanto in Calabria, ma dovunque. 

CASOLINI . Poc 'anzi mi è pervenuto il 
seguente te legramma : « Sospensione ser-
vizio merci piccola, g rande velocità Ca-
t anza ro -Napo l i de terminerà mor te stre-
mate aziende t ipograf iche nonché fine vec-
chi giornali per mancanza ca r t a cui crisi 
r ipercuotesi qui ca tas t rof icamente . Preghia-
movi r ichiamare a t tenz ione Governo — 
Lapiccala , d i re t tore Potere, Silipo editore ». 

Pensi il Ministero dei t raspor t i che la 
completa sospensione dei t raspor t i ferro-
viari ha prodot to tale danno all 'economia 
della regione, t a le esasperazione nelle no-
s t re popolazioni, che se il Governo non in-
terv iene , compreso dalla necessità di porre 
u n pronto r imedio, potremo assistere a 
spiacevoli conseguenze. 

Io ho f a t t o il mio dovere; il Governo 
compia il suo. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tem-
po assegnato alle interrogazioni . 

Svolgimento eli una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

lo svolgimento di una proposta di legge 
del depu ta to Petr i l l i per l 'erezione di due 
monument i nazionali in Avellino a Pasquale 
Stanislao Mancini e a Francesco De Sanctis. 

Se ne dia l e t tu ra . 

B I G N A M I , segretario, legge: (Vedi tor-
nata del 3 -marzo 1917). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Petr i l lo ha 
facol tà di svolgerla. 

P E T R I L L O . Sarei certo di t u r b a r e la t ra -
gica solennità dell 'ora ed il sentimento del 
Paese se con la propos ta , cui hanno ader i to 
ol t re 130 colleghi di ogni pa r t e della Camera, 
io pensassi di d is t rar re un a tomo solo del-
l ' a t t i v i t à della nazione dallo sforzo supremo 
cui t endono t u t t e le nost re energie. Oggi 
non vi sono, non vi debbono essere a l t r i 
sent imenti che alla guerra non si riferi-
scano, che non concorrano alla v i t to r ia 
finale. 

È il nostro orgoglio di aver por t a to in 
questa guerra , sca tena ta dalla cupidigia 
mercant i le , un contenuto ideale ed il Pa r -
lamento i tal iano, onorando , in occasione di 
loro nasci ta , Pasquale Stanislao Mancini e 
Francesco De Sanctis, r iaffermerà le ragioni 
etiche, che alla guerra ci indussero, riaffer-
fe rmerà gli a l t i fini meral i che, con la v i t -
tor ia , l ' I t a l i a vuol conseguire. 

L ' I t a l i a combat te per il suo confine ed 
il suo mare , ma c o m b a t t e anche perchè 
ogni sogno egemonico si inf ranga contro i 
popoli cost i tui t i ed aggruppa t i , secondo il 
principio di nazional i tà . 

Arist ide Br iand proclamò che la parola 
d 'o rd ine del l ' In tesa è la pace per mezzo 
della v i t to r ia e che pace non po t rà aversi 
se ogni popolo, piccolo o grande che sia, 
non abbia acquistato il d i r i t to di menare 
la sua vi ta au tonoma, senza temere l 'ag-
gressione del vicino. 

È la speculazione del filosofo, e l 'inse-
g n a m e n t o del giurista che d iventa pro-
g ramma di governo, d iventa la bandiera 
per cui si c o m b a t t e e per cui si muore. 

Chi meglio di Pasqua le Stanislao Man-
cini e di Francesco de Sanctis può imperso-
na re l ' idea del l 'autonomia dei popoli del 
loro di r i t to alla v i ta civile, l ibera ed in-
d ipendente ì 

Pasquale Stanislao Mancini e Francesco 
de Sanct is sono s ta t i gli assertori primi del 
principio di nazional i tà . 

Nel l ' infaus to maggio 1848 quando il fe-
d i f rago Borbone scioglieva, a r m a t a mano, 
il P a r l a m e n t o napole tano , Pasquale Sta-
nislao Mancini, in faccia agli scherani regi, 
lanciava la fiera protes ta delia coscienza 
popolare , e Francesco de Sanctis lasciava 
la scuola e con i discepoli di le t t i era sulle 
bar r ica te di via Toledo e vedeva cadere 
colpito da p iombo mercenario il più bello, 

; il più nobile f ra essi; Luigi La Vista. 
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Presero en t rambi la via dell' esilio, e li 
accolse il Piemonte ospitale. 

Massimo D 'Azegl io chiamò Pasquale 
Stanislao Mancini ad insegnare nel glorioso 
Ateneo torinese e le sue lezioni sul d i r i t to 
di nazional i tà dei popoli èrano profonde 
di sapienza giuridica, v ib ran t i di entusia-
smo, persuadevano la mente , accendevano 
i cuori: erano una sfida, lina dichiarazione 
di guerra agli oppressori dei popoli . 

E ben l ' intesero l 'Austr ia ed il Borbone 
che fecero r imostranze diplomatiche a Mas-
simo D'Azeglio perchè un fuorusci to napo-
letano to l le ra to , anzi applaudi to , seminava 
dalla ca t t ed ra idee di anarchia . 

Gli insegnamenti del Mancini e del De 
Sanctis non andavano perdu t i : scavavano 
solchi profondi negli animi, fo rmavano il 
carattere, la coscienza nazionale. 

E noi sent iamo anche oggi l 'eco di quelle 
lezioni t rasfuse nell' entusiasmo per ogni 
nobile idea, nel v ibrante amore per la 
patria, nella freschezza del sentimento, 
che infiamma ancora un discepolo di quel 
grande, un discepolo cui il dest ino ha riser-
vato di vedere a t t u a t o il t r ionfo delle idee, 
di cui f u n u t r i t a la sua giovinezza. Tedia-
mo in Paolo Boselli che è il vincolo ideale 
che unisce alle an t iche la nuova gesta i ta-
liana, r ivivere la do t t r i na , la fede, l 'entu-
siasmo, che animarono gli spiriti magni del 
nostro risorgimento. {Bravo!) 

E ment re Francesco De Sanct is cercava 
nella t radiz ione let terar ia l ' idea nazionale 
e la popolarizzava con la fo rma smagl iante 
dell 'arte dalla c a t t e d r a e negli scri t t i , Pa -
squale Stanislao Mancini comprendeva che 
il problema di nazional i tà non era solo ita-
liano ma mondiale, che solo il d i r i t to po-
teva opporsi alla b ru ta l i t à della forza. 

E, quando i t empi furono matur i , fu 
1' apostolo dell' a rb i t r a to in ternazionale , 
bandì la guerra alla guerra, come aveva 
con t u t t e le forze sue p roc lamata l 'illegit-
timità della pena di mor te . 

E si fece peregrino di questo amore cer-
cando nelle capi ta l i d ' E u r o p a adesioni al 
suo sogno umani ta r io , cercando di ot te-
nere almeno d ' inf renare la guerra , quando ' 
non poteva o t t enere di bandir la dal mondo. 
Egli era il p rocura tore ed il presidente na-
turale di t u t t i i Congressi internazional i , 
di t u t t e le conferenze per la pace. 

È una fa ta l i t à che la civil tà debba pro-
gredire tuffandosi nella barbar ie primi-
tiva. Anteo r innova .le sue energie ca-
dendo. Dagli orrori della r ivoluzione f r a n -
cese nacque il riconoscimento del dir i t to del-

l 'uomo, da l l 'u ragano devas ta tore di t a n t a 
guerra dovrà nascere il r iconoscimento e 
l ' a t t uaz ione dei di r i t t i dei popoli alla loro 
indipendenza. Solo se conseguiremo questo 
nobile fine non invano si saranno spente 
t a n t e giovani vi te , non invano il mondo 
si sarà imposta una così dura prova. 

La cu l tu ra del d i r i t to più che le a rmi 
h a n n o da ta a l l ' I ta l ia la sua indipendenza. 
Onorando le idee negli uomini che le hanno 
rappresen ta te l ' I t a l ia r iaffermerà il suo di-
r i t t o , il suo impero morale, la sua missione 
civilizzatrice nel mondo. (Vivissime ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l ' onorevo le Pres idente del Consiglio. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. A 
nome del Governo mi unisco al pensiero 
insp i ra tore di questa proposta di legge 
che viene innanz i a noi nella r icorrenza 
cen tenar ia della nascita di Pasqua le Sta-
nislao Mancini , ed in un momento quanto 
mai oppor tuno , perchè onorando il g rande 
giureconsulto, il p o t e n t e ora tore del Par la-
m e n t o e del Pòro , si r iafferma solennemente 
quel principio di nazional i tà , per il quale 
i nostr i prodi combat tono, t u t t i i nostr i 
cuori pa lp i t ano , t u t t i i nostr i voti fervono. 
(Vive approvazioni). 

Pasqua le Stanislao Mancini, dopo che 
Giuseppe Mazzini aveva posto il principio 
di naz ional i tà come f o n d a m e n t o politico, 
lo elevò a digni tà di principio scientifico 
e giuridico (principio un po' t r oppo t ra-
scurato ora e con t r ade t to di poi nelle no-
stre Universi tà) , e ne fece l 'applicazione in 
t u t t e le par t i del d i r i t to internazionale, an-
che mar i t t imo , segna tamente quando so-
s t enne la legi t t imi tà dell 'arresto dei La 
Gala contro le pretese del governo Borbo-
nico; e nel dir i t to p r iva to internazionale, 1 

quando ispirò quegli articoli del nostro co-
dice civile re la t ivi agli stranieri, i quali rap-
presentano in mater ia le disposizioni più 
liberali che esistano nella legislazione ci-
vile di t u t t i i paesi, disposizioni che qual-
che vol ta possono aver nociuto ai nostri 
interessi, ma che cost i tuiranno sèmpre una 
splendida gloria del nostro pensiero giu-
ridico. (Approvazioni). 

Ringrazio l 'onorevole Petr i l lo di aver 
r a m m e n t a t o come io sia s ta to discepolo di 
Pasquale Stanislao Mancini. Io lo intesi 
nella Universi tà di Torino in quei t e m p i 
nei quali egli, con Antonio Scialoja, con 
Francesco F e r r a r a e con Luigi Amedeo Me-
legari, ment re i n s t au rava la scienza della 
l ibertà , an imava noi ad essere della l ibertà 

i 
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assertori, seguaci e propagatori. ( Vive ap-
provazioni). 

Io ebbi anche la ventura in questa Ca-
mera di aderire, come relatore della Giun-
ta generale del bilancio, alla proposta che 
Pasquale Stanislao Mancini mise dinanzi 
per l 'arbitrato internazionale. 

Egli fu un degno cittadino della patria 
di Pietro Giannone che fu del sapere altis-
simo lume, e ne ravvivò la scuola (cui io 
per verità non partecipo) con mirabile dot-
trina; egli, maestro e precursore nel diritto 
penale, fu degno cittadino della patria del 
Filangieri che nel diritto delle pene stampò 
filosoficamente orme indelebili. {Bravo!) 

Francesco De Sanctis creò una nuova 
critica, o meglio, diede alla critica lette-
raria un'anima nuova. 

Da Dante a Petrarca, da Leopardi a 
Manzoni non si restrinse a studiare anali-
ticamente, e nelle loro esteriorità, le opere 
della letteratura italiana, ma con intuito 
singolare, con una visione divinatrice, pe-
netrò nell'animo deivnostri scrittori, e creò 
così non solo una nuova critica ma diede 
alio stesso pensiero, allo stesso sentimento 
letterario del nostro paese un nuovo atteg-
giamento, {Approvazioni). 

Io, onorevoli deputati non mi indugio a 
dirvi se accetto la forma e la portata finan-
ziaria di questa proposta di legge : ciò, che 
io accetto, è il suo pensiero. 

A me par giusto ed opportuno che la 
Camera attesti con essa riconoscenza ed am-
mirazione verso quelle provincie del Mez-
zogiorno, da cui Pasquale Stanislao Man-
cini e Francesco De Sanctis provennero, e 
che coi loro scrittori ed oratori tanto ele-
varono le idee e commossero i cuori alta-
mente, italianamente; che con i loro mar-
tiri, coi loro patiboli, con le catene dei 
loro insigni pàtriotti insegnarono come si 
affermi la fede invitta nella libertà; quelle 
P r o v i n c i e del Mezzogiorno che oggi coi loro 
figli strenuamente pugnanti nella guerra 
liberatrice, dimostrano co-mesi sappia ge-
nerosamente morire per la Patria senz'al-
tro compenso che quello che viene dalla 
coscienza del dovere compiuto e dal trionfo 
delle proprie idealità. ( Vivissimi generali e 
reiterati applausi — Gli onorevoli ministrie 
moltissimi deputati si congratulano con Vono-
revole Presidente del Consiglio). 

R U B I L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
K U B I L L I . Consenta a me la Camera,, 

essendo io il rappresentante della città di 
Avellino, in cui debbono sorgere i due mo-
numenti a Francesco De Sanctis e a Pa-

squale Stanislao Mancini, di aggiungere una, 
proposta al progetto in esame. 

Prima d'ogni altra cosa compio il dovere 
di esprimere il sentimento unanime di am-
mirazione e di riconoscenza da parte dei 
miei concittadini alla Camera, che ha di 
già manifestato con gli applausi il suo con-
senso, ed a Sua Eccellenza Boselli, che 
con parola veramente elevata, non poteva 
far migliore e più degna commemorazione, 
nè poteva con maggiore efficacia illustrare 
nelle opere, nell'azione, nella fede e nel pa-
triottismo i due grandi irpini, i quali, se 
sono perenne vanto ed orgoglio legittimo 
delia provincia che ebbe la fortuna di dar 
loro i natali, furono anche gloria del Parla-
mento e gloria dell'Italia. {Bravo!) 

Elevando, in questi momenti supremi 
per la patria, il nostro pensiero e la no-
stra coscienza ai sommi, che la patria ono-
rarono, e della patria sperarono e vol-
lero l'unità, la libertà, l'indipendenza, noi 
ne trarremo i migliori auspici per i destini, 
per il trionfo e per la grandezza del nostro 
paese. {Bravo !) ' -

La proposta, che io desidero aggiungere, 
è una sola; io domando che la Camera non 
si limiti alla solita formalità di prendere 
in considerazione il progetto, e, affidarlo 
poi agli Uffici col consueto lungo procedi-
mento regolamentare, ma con solennità 
adeguata alla circostanza deliberi che la 
nomina della, Commissione per l'esame del 
progetto sia affidata al Presidente ; son 
certo che la Camera vorrà così degna-
mente completare l'omaggio unanime che 
oggi rendiamo alla memoria di De Sanctis 
e Mancini. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la 
proposta di legge dell'onorevole Petrillo, si 
alzino. 

{È presa in considerazione). 

L'onorevole Rubilli propone che la Com-
missione che dovrà esaminare la proposta 

.di legge dell'onorevole Petrillo, sia nomi-
nata dal Presidente della Camera anziché 
dagli Uffici. 

Metto a partito questa proposta. * 
{È approvata). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCÓBA. 

•Seguito dello svolgimento delle mozioni e 
delle interpellanze relative alla produzione 
ed alla mano d'opera agricola. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del g i o r n o reca 
il seguito dello svolgimento delle mozioni 
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e delle in terpel lanze re la t ive alla p rodu-
zione ed alla mano d 'ope ra agricola . 

Proseguendo nello svolgimento degli or-
dini del giorno, viene la vol ta del l 'ordine 
del giorno del l 'onorevole C u c c a : 

a La Camera confida che il Governo adot -
terà una polit ica di consumi più consen-
tanea ai bisogni del Mezzogiorno e di Na-
poli in ispecie ». 

Voci. Vi r inunzi . 
P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio!. . . 
D o m a n d o se quest 'ordine del giorno sia 

appoggiato. 
(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Cucca 

ha facoltà di svolgerlo. 
CUCCA. Onorevol i colleghi, desidero dire 

poche parole sulla pol i t ica dei consumi. 
{Vivi rumori — Segni d'impazienza). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio, ono-
revoli depu ta t i . 

L 'onorevole Cucca ha d i r i t to di svol-
gere il suo ordine del giorno. 

CUCCA. Pe r ader i re al desiderio dei miei 
colleghi, mi l imiterò a r a c c o m a n d a r e al 
Governo la poli t ica dei consumi a Napol i . 
E non aggiungo al t ro ! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Sipari ; 

« La Camera, 
considerato che la scarsezza di braccia 

j e r i lavori dei campi è r i sent i ta più viva-
mente nel l 'Abruzzo che in qualsiasi a l t r a 
regione d ' I t a l i a a causa dello spopo lamento 
prodotto dalla ca t a s t ro fe te l lur ica del 13 
gennaio 1915 ; 

confida che il Governo , nella r ipa r t i -
zione delle licenze agricole per ogni pro-
vincia, vor rà assegnare un maggior cont in-
gente alle regioni colpi te dal' t e r r emoto del 
1915, ed in ispecie al c i rcondario di Avez-
•zano ». 

Ques t 'o rd ine del giorno è firmato an-
^he dagli onorevoli Camerini , Tinozzi, Ci-
morelli, Masciantonio, Ciccarone, Amici 
Venceslao, Cannavina , P ie t rava l le , Mosca 
Tommaso, Spe t r ino , Caporal i , Yal ignani , 

f a g l i a n o , Leone. 
Domando se ques t ' o rd ine del giorno sia 

appoggiato. 
(E appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Sipar i 

•' l u facoltà di svolgerlo. 
Voci. Vi r inunzi ! 

S I P A R I . Rinunz io a svolgere il mio or-
dine del giorno, r accomandando lo al Go-
verno . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del g iorno 
del l 'onorevole Congiu ; 

« La Camera n u t r e fiducia che il Governo 
o l t re ai p rovved imen t i d ' indole generale 
vor rà coordinare la sua pol i t ica agrar ia , 
quella dei consumi e degli approvv ig iona-
men t i alle specialissime giust i f icate esigenze 
della Sardegna , sia r e s t i tuendo alla t e r r a 
le braccia necessarie colla ut i l izzazione an-
z i t u t t o dei mi l i ta r i di classi anz iane ; sia 
adoperandos i perchè in t empo venga l'isola 
d o t a t a di sufficienti deposi t i di f a r ina , di 
zucchero e di a l t r i generi di p r ima neces-
sità ; sia au to r i zzando , per i bisogni locali, 
l ' impiego del g rano duro requis i to ; sia ad-
d i m a n d a n d o ai p r e f e t t i delle due provincie 
sarde la fissazione dei l imit i per la macel-
lazione degli ovini e dei su in i» . 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Congiu 

ha faco l tà di svolgerlo. 
Voci. Vi r inunzi . 
CONGIU. Rinunz io allo svolgimento del-

l' ordine del giorno. (Approvaz ion i ) . 
P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 

del l 'onorevole Rub in i : 
« La Camera 

r i ch i amando l ' a t t e n z i o n e del Governo 
sulla minacciosa ascesa dei cambi , che in-
fluisce sul costo di t u t t e le merci, di t u t t i 
i servizi ; 

fiduciosa che esso saprà con t r a s t a rv i 
ene rg icamente con t u t t i i mezzi a sua di-
sposzione e con intensificati accordi inter-
nazional i ; 

passa a l l 'o rd ine del giorno ». 
D o m a n d o se questo ordine del giorno sia 

appogg ia to . 
(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l ' onorevo le Rub in i 

ha faco l tà di svolgerlo. 
R U B I N I . Onorevoli colleghi. La Camera 

sa che io ben di r ado uso della faco l tà di 
pa r la re . Credo che a l t r i colleghi mi sosti-
tu i scano più u t i lmen te . 

Nè ora por te re i a l t r a opinione ; ma av-
viene t a l v o l t a di sent ire che il dovere no-
stro non possa essere adempiu to che col 
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mani fes ta re i] proprio pensiero ; che il si-
lenzio possa essere t acc i a to di negl igenza. 

Ora io mi t r o v o in questa condizione e 
rompo la mia r i t ros ia ; a mal incuore , per-
chè so di non dire nulla che non sia già 
conosciuto , e perchè, l 'onorevole minis t ro 
del tesoro avendo già pa r la to , il mio d i re 
d ive r rà anche meno in teressante . 

L ' e l eva tezza del cambio e il conseguente 
deprezzamento della nos t ra m o n e t a ha ri-
percussione inevi tabi le sul costo dei con-
sumi, dei trasporti-, dei servizi. 

T u t t o o quasi t u t t o , più pres to o più 
t a rd i , d i r e t t a m e n t e od i n d i r e t t a m e n t e la 
subisce, e r incara ogni giorno. 

D i r e t t a m e n t e e più presto, anzi subi to , 
se si t r a t t a di merci di largo scambio in-
te rnaz ionale , per la m a n c a n z a o la defi-
cienza della p roduz ione in te rna , che ci ob-
bliga di fornirci di esse anche dal di fuo r i 
(combust ibi l i , g rano , petrol io, cotone, lane, 
pelli, metal l i , ecc.) o per l ' e suberanza della 
p roduz ione in te rna , che ci consiglia a sca-
r icarcene al di fuor i (come seta , olì, agru-
mi, zolfo, marmi , or taggi , uova , l a t t i -
cini, ecc.) per p rocu ra re i mezzi di pagare 
le importazioni . 

In quest i casi, cioè, di scambio di merci 
coll 'estero n o n siamo più so l t an to noi a 
d e t e r m i n a r n e il prezzo. Esso viene stabi-
l i to da l m e r c a t o in te rnaz ionale e il rag-
guaglio col prezzo interno si o t t iene ag-
g iungendovi la differenza d e t e r m i n a t a dal-
l 'aggio: a nos t ro d a n n o se si t r a t t a di im-
por t az ion i , a nostro van tagg io se di espor-
tazioni . 

Ma ben presto il contagio si es tende o 
per ragioni di sosti tuzione di un p rodo t to , 
di un consumo a l l ' a l t ro , o per ragioni di 
s impa t ia (intesa la parola s impat ia nel suo 
vero senso, quello, cioè, di p a t i m e n t o co-
mune) o infine, per necessità economica, 
che obbl iga chi p roduce una d e t e r m i n a t a 
merce a r ia lzarne il prezzo, per o t t ene re 
quel t a n t o di più che gli occorre a procac-
ciarsi ciò che gli manca e t r ova r i nca ra to . 

ÌTè qui si a r res ta l ' inf luenza a l t e ra t r i ce 
del cambio. 

Dalle merci , sempre per il medesimo 
mot ivo , passa alla r imune raz ione dei ser-
vizi l iberi , per m e t t e r e in grado chi li pre-
sta di v ivere come già v iveva pr ima della 
pe r tu rbaz ione . 

I n s o m m a vi è t u t t a una in te rd ipendenza 
di un valore sul l 'a l t ro , salvo di quelli che 
per essere fìssati a lungo t e rmine non hanno 
possi oilità, di r ivalsa. 

Così voi ave te visto crescere il prezzo-
delie uova, degli or taggi , dei l a t t i c in i , de-
gli agrumi , delle f r u t t a , di cui pu re si ha 
esuberanza, nonos t an t e che l 'esportazione 
ne sia pro ib i ta o os tacola ta da difficoltà di 
t raspor to . 

La con tad ina a cui chiedete il motivo 
del maggior costo delle uova , degli erbag-
gi, delle f r u t t a , vi r isponde che anch'essa 
deve pagare di più l ' abi to , le calze, il faz-
zole t to ecc., e se il prezzo, o in forza di 
calmiere o per a l t ro mot ivo , non corrispon-
de alle sue viste, preferisce consumare essa 
Ciò che il pollaio o l 'o r to produce . 

I n f a t t o di economia domest ica la con-
t a d i n a ne sa quan to i professori . Non c'è 
bisogno di s indaca to ; la voce corre come 
il l ampo. 

Del par i le pretese maggior i dei nego-
ziant i e r ivendi to r i si aggiungono all'au-
m e n t a t o prezzo delle merci a l l 'or igine, ap-
pun to - non parlo dei casi d ' ingordigia che 
pu r t roppo anche avvengono - per sopperire 
alle accresciute necessità della loro vita. 

Se la legge di a d a t t a m e n t o , di interdi-
pendenza si svolgesse g r a d a t a m e n t e , sen-
za scosse, per t u t t i , e con pe r f e t t o sincro-
nismo, il danno sarebbe soppor tabi le . 

Ma non è così. 
Le fluttuazioni dell'aggio, vanno a sbalzi? 

t a l v o l t a senza cause d e t e r m i n a n t i o appa-
r en t emen te tal i , ma in tu i t e o anche artifi-
c iosamente accresciute dai pochi, più abili 
0 po ten t i , a danno dei deboli o ignari , an-
che se quest i sa rebbero in grado , per ìa 
n a t u r a dei loro provent i , di seguire il mo-
vimento . 

Quan to più l ' a d a t t a m e n t o è ta rd ivo o 
incomple to per la mancanza di p r o n t e e 
piene cognizioni, o per minore elasticità 
della mate r ia , anche costoro cadono vit-
t i m a della a l t ru i fu rbe r i a , e subiscono danni 
considerevoli . 

Ma la rov ina si accanisce inesorabile 
sulle cent inaia di migliaia di persone che 
posseggono o vivono sol tanto di risorse li-
m i t a t e e fisse, come gl ' impiegat i pubblici e 
p r iva t i , i pens ionat i , le donne, le vedove, 
1 minorenni , i piccoli reddi tuar i i , infine 
quan t i non sono in grado per un motivo 
0 per l ' a l t ro di accrescere i loro p r o v e n t i -

Tut t a ques ta folla, a mano a mano che 
i L t e n o r e della v i t a si r ia lza per gli altri? 
vede abbassars i il proprio. Costituisce, or-
mai , la classe più sofferente. 

L 'opera io ha il benefìcio - n o n in tu t t i 
1 r ami - di una mercede più lau ta , t a l v o l t a 
laùt i ss ima. 
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Così pure il contadino: nulla si raccoglie, 
il cui prezzo non sia cresciuto notevol-
mente. 

Solamente per la mol t i tudine desolata 
di cui parlai non vi è sollievo. 

Essa si d iba t t e nelle s tret tezze di una 
miseria crescente, t a n t o più compassione-
vole, quan to più si t en ta di nasconderla con 
dignità. 

In una cerchia più alta, lo Sta to subisce 
duramente l 'effet to del cambio a l te ra to ne-
gli acquisti che la guerra lo costringe di 
pra t icare all 'estero ; lo subisce per la ne-
cessità di pagare di più anche gli acquisti 
che fa a l l ' in terno. 

Così pure è obbligato a migliorare gra-
da t amen te la sorte dei suoi funzionar i . 

Così ne va più che dimezzato il super-
get to dei nuovi t r ibu t i . 

Lo stesso mercato dei capitali ne risente, 
e nei f r u t t i prestabi l i t i per l ' intiero periodo 
cont ra t tua le , e nella sua consistenza reale. 

Voi mi ave te pres ta to da tempo lire 
diecimila di buona moneta e ve le resti-
tuisco oggi in moneta scadente. Le cento 
lire, come potere di acquisto, divengono per 
voi 65, 70. 

Insomma l 'a l terazione del cambio incide 
profondamente in t u t t i i r appor t i civili, 
finanziari, commerciali e li inquina, .distri-
buendo, non sempre a caso, favor i e rovina. 

Nonos tan te uno sbilancio commerciale 
che, nel quinquennio precedente la guerra, 
si aggirò quasi cos tan temente sulla media 
di milioni 1.179, nonos tan te la scarsità delle 
nost re risorse in crediti ordinari sull 'estero, 
in t i toli di Sta to esteri, in noli mercantil i , 
la nost ra moneta si man teneva quasi alla 
par i coll'oro; l 'aggio si era stabil izzato sul 
mezzo per cento circa. 

Così lo t roviamo all'inizio della guerra 
europea. 

Ciò significa che ai maggiori pagament i 
da farsi all 'estero si con t rapponevano 'a l t r i 
p iovent i : e cioè, come è noto, le rimesse 
dei nostri laboriosi emigranti , il denaro dei 
forestieri. 

I forestieri, gli emigrati si a f f re t t a rono 
a r impatr iare , gli affari furono paral izzat i ; 
l 'aggio na tu ra lmente ne risentì; ma da pri-
ma non molto, e per la sospensione degli af-
fari , degli scambi internazionali , ed anche 
per il poco peculio estero che gli emigrat i 
recarono seco. 

Ma poi si andò sempre peggiorando, salvo 
un felice ricupero del I o semestre del 1916, 
da prima con moderazione, in ult imo ver-
t iginosamente. 

I n dicembre del 1914, l'aggio era al 103 
e mezzo. 

In dicembre 1915, anno della nostra 
partecipazione alla guerra, a 125. 

I n dicembre del 1916, a 135, per ri-
spetto al mercato neutro compensatore 
della Svizzera. 

In gennaio e febbraio di ques t ' anno pre-
cipita a 144, a 150; ora è a 153, 155, dopo 
essere passato per il 158; e così paghiamo 
il Londra 151, il New York .152, il F ran-
cia 133, ecc. 

Le diverse divise erano segnate a Zu-
rigo il 9 marzo : 

I ta l ia . . . . . ' 151.50 
Londra . 104.90 
Parigi 114.60 
Pie t roburgo 187.10 
Berlino 152.10 
Vienna 203.50 
New York . .'• • . 103. » 

Come si vede, la si tuazione è t u t t ' a l t r o 
che lieta anche per gli altri paesi bellige-
rant i , salvo l ' Inghi l ter ra , che la mercè spe-
cialmente della sua .grande ricchezza in ti-
toli esteri americani, giapponesi, e la sa-
piente graduale liquidazione che ne fa , è 
mirabi lmente riuscita a difendere il suo li-
bero ba ra t to e il cambio. 

Ma male comune non è gaudio, t a n t o 
più che Germania e Austria negli ul t imi 
tempi furono meno m a l t r a t t a t e di noi. 

La situazione è preoccupante e ha de-
stato, sebbene un po' ta rd i , l 'al larme. È 
divenuta un grande problema di ordine 
pubblico. 

Le cause che determinano l'aggio a danno 
di un paese sono complesse. Su di esse vi 
è un ta l quale accordo, non così nella loro 
r ispet t iva influenza e sono: 

il bilancio o sbilancio delle ragioni cre-
ditorie di quel paese verso l 'estero (di cui 
pars magna sono gli scambi commerciali) ; 

la consistenza e solidità della sua eco-
nomia, della finanza pubblica e p r i v a t a ; 

la valutazione del l 'avvenire del paese 
medesimo, in relazione alle sue a t t i tud in i , 
agli impegni che assume, alla situazione 
politica, aila esuberanza o meno della cir-
colazione cartacea, ecc. 

Per ciò che ci r iguarda, noto sol tanto 
che la nostra solida finanza si salda rego-
larmente in avanzo, a l l ' infuori del debito 
capitale di guerra, ma compresigli interessi 
del debito medesimo. 

E la cura gelosa che poniamo a fare 
precedere il rafforzamento dei ^tributi al-



Atti Parlamentari — 13110 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 7 MARZO 1 9 1 7 

l ' incremento della spesa (siamo noi soli a 
far lo, sebbene a qualche distanza con l ' In-
ghi l te r ra ) deve ispirare la massima fiducia. 
Del pari , nel campo politico, la considera-
zione che le nostre sorti sono indissolubil-
mente legate a quelle degli alleati . 

Tut to ciò dovrebbe farci assegnare, nella 
scala dei cambi, un posto più prossimo e 
non a distanza di 30-35 punt i dalla F ran -
cia, di 40-45 da l l ' Ingh i l t e r ra nel giudizio e 
sul mercato degli S ta t i neut r i fornitori di 
capi ta l i , o negoziatori del suo simbolo, la 
divisa. 

Comunque sia delle cause che vi influi-
scono, e della parte che vi prendono, il 
prezzo della divisa che ci occorre per pa-
gare i nostri acquisti o debiti all 'estero, of-
f rendo nostra moneta , non può sot t rars i 
alla legge generale della domanda e della 
offerta. 

Se ne d o m a n d a t e 90 e ne t r ova t e 100 la 
divisa ribassa ; se chiedete 100 e t r ova t e 90 
r incara , e in tempi difficili anche più del 
dovere, perchè il t imore di r imanere inso-
disfat t i spinge a provvederne tumul tuosa-
mente per il presente e per l ' avvenire . 

I l corso dei cambi è t a lmente irregolare, 
da fare , d u b i t a r e a t a luno che anche l'esu-
beranza delia circolazione car tacea vi ab-
ì?ia ormai poca o nessuna influenza, nelle 
presenti gravissime circostanze. 

T u t t a v i a pare a me che il suo eccesso, 
faci l i tando il po tere e i mezzi di acquisto, 
rappresent i , per la stessa legge della do-
manda e della offerta, ancora sempre un 
p u n t o non t rascurabi le della situazione ; 
esso, però, po t r à essere dominato, se vi si 
con t rappone una pari o maggiore disponi-
bili tà di divisa. Di guisa che non è in-
t i e ramente giustificato l 'avviso dell 'onore-
vole Labriola che l 'aggio sia influito esclu-
sivamente, o quasi, da l l ' abbondanza della 
circolazione. L 'esempio della Francia , di 
<?ui dirò più t a rd i , lo comprova . 

La nostra circolazione non è cresciuta 
come quella di quasi t u t t i i paesi bellige-
rant i . Tu t t av i a ha già raggiunto, f ra isti-
t u t i e Sta to , una altezza notevole. 

Da i 2700 milioni del giugno 1914 è via 
via cresciuta ai 6320 del dicembre 1916. 

Vero è che il rincaro generale di ogni 
cosa richiede un esborso maggiore e quindi 
l ' impiego di una maggiore quan t i t à di mo-
neta o del suo simbolo. Per coloro che at-
tr ibuiscono il fenomeno dell 'aggio soltanto 
a l l ' abbondanza della car ta , questa può sem-
brare una petizione di principio. Non per co-
loro che lo giudicano assai più complesso. 

Per questo verso i 2.700 milioni del 1914 
non bas tano più di gran lunga alla bisogna 
a t tua le . A ciò si aggiunga la t endenza a te-
soreggiare e le necessità dei nuovi paesi oc-
cupat i , come disse l 'onorevole ministro. 

IsTullameno l ' aumento è considerevole e 
mer i ta a t tenz ione . 

ìsTon siamo ai 17, 18 miliardi (1) della 
Francia , quasi il t r iplo della nostra , men-
t r e in tempi normal i era circa il doppio ; 
ma è anche diversa la faco l tà di assorbi-
mento , come già r i levava l 'onorevole La-
briola. 

I n queste mie parole non v i e o m b r a di 
critica. 

Ben so quanto sia a r d u a , in questi mo-
ment i specialmente, la gestione del tesoro, 
q u a n t a cura vi dedichi chi la presiede, l'o-
norevole Carcano, r ivolta a f ronteggiare gli 
avveniment i , i cui effett i finanziari cadono 
t u t t i , come in un crogiuolo, sulle sue spalle, 
dando mano, vol ta a vol ta , alla circolazione, 
ai buoni, alle anticipazioni, ai vaglia, ai pre-
st i t i . 

La teoria deve, in questi f rangent i , ce-
dere alla necessità inesorabile ; perciò la 
mia è una osservazione in a s t r a t to . Se il 
r icavo del prest i to in corso si rivolgesse a 
r i du r r e la massa dei biglietti, come consiglia 
l 'onorevole Labriola, in quale maniera si 
p rovvederebbe ai bisogni mi l i t a r i? 

Ognuno ben comprende che un miliardo 
e un quar to o più di spese di guerra al 
mese non lascia molta facol tà di scelta. 

Ma ri torno ai cambi. 
Vediamo donde nasce per noi il bisogno 

della divisa estera. L ' indagine è abbas t anza 
semplice. 

Essendo cessate le risorse dei forest ieri 
e degli emigrati, e da to che gli a l t r i ele-
ment i di c o n t a t t o finanziario coll 'estero 
sono scarsissimi, il bisogno di divisa estera 
nasce per noi quasi esclusivamente dallo 
squilibrio t ra il valore delle importazioni 
e quello delle esportazioni, che dobbiamo 
coprire. Esso fu in complesso di 

Impor taz ioni . 
Espor taz ioni . 

Differenza. 

Anno 
1914 

3,058 
2,342 

Mi Moni' 
Anno 
1915 

4,703 
2,533 

Anno 
1916 

5,458 
2,293 

716 2,170 3,165 
Le cifre del 1914 e 1915 sono def ini t ive; 

quelle del 1916 sono provvisorie. 
(1) Ti HI dicem.bro|191>. milioni 1:8680. 
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Tali i ciati del commercio nostro inter-
nazionale complessivo. 

Ben s ' in tende che se siamo in debi to colla 
maggior pa r t e dei paesi, siamo in credito 
con qualche a l t ro (Svizzera, Egi t to) . 

Ma ciò non incide ne l l ' a rgomento . 
Nulla vi è di più cosmopolita del ère-

dito e del suo simbolo, la divisa. 
I credit i verso un paese servono a pa-

gare. sino a concorrenza; i debiti verso gli 
a l t r i e viceversa, di guisa che il ragiona-
namento generale non ne viene tocco. 

Ecco la ragione semplicissima per cui 
soffriamo di aggio anche nei r ispet t i dei 
paesi nostri debi tor i . 

La si tuazione si aggrava, quando si con-
sideri che lo sbilancio commerciale di mi-
lioni 3,165 del 1916 risulta da prezzi prov-
visori di stat ist ica pari a quelli del 1915. 

In f a t t o crescerà di molto, lo disse an-
che F onorevole ministro ; forse oltre i 
q u a t t r o miliardi e mezzo ; nè la s t ima ap-
paia eccessiva, osservando che il carbone 
fossile vi è va lu t a to a lire 81.50, ment re 
vale oggi lire 220, e il g rano sol tanto lire 
40 e 45, con t ro lire 65-75, ciò che impor ta 
già una differenza di oltre 1,600 milioni, 
senza par la re dei metalli , pellami, lane, ecc., 
e pur tenendo conto delle pa r t i t e compen-
sative, pr incipale la seta, che da sola con-
t r ibu i rà a compensare per oltre t r ecen to 
milioni. 

E qui consenta la Camera che apra una 
parentesi. ' 

Ho pa r l a to delle sete ; esso è il ramo 
principe delle nostre esportazioni. I n anni 
normali s tanno sul mezzo miliardo, poco 
meno di un quar to del t o t a l e . 

Nel 1916, dopo ret t i f ica di prezzi, sali-
ranno a 800 e più milioni, poco meno dei 
due quint i del to ta le . 

Esse cost i tuiscono una delle pietre an-
golari della nos t ra economia ; interessano 
l ' agr icol tura di due terzi d ' I t a l i a , l ' indu-
stria della filatura, to rc i tura , tessi tura, il 
regime dei cambi. Lo r iconobbe anche l'o-
norevole ministro, che dichiarò di rivol-
gervi t u t t a la sua at tenzione, e ne lo rin-
grazio. 

La s i tuazione fu già t u r b a t a dalla re-
strizione al l 'usci ta delle sete greggie sem-
plici, e il loro prezzo ne ha risentito, men-
tre avrebbe dovu to crescere col rialzo del-
l 'aggio. E, na tu ra lmen te , con pregiudizio 
~ in quan t i t à e prezzo - del f u t u r o raccolto 
dei bozzoli, quindi dell 'agricoltore, del con-
tadino, del filatore, del tessitore e delle 
loro numerosissime maestranze. 

997 

Ora si par la di nuove restrizioni al l 'u-
scita delle sete to r t e ; di divieti del l ' In-
ghi l terra alla impor taz ione dei tessnti . 

Sarebbe un gravissimo colpo per il Paese, 
una spinta ulteriore al rialzo del cambio ; 
non è anzi in fondato il giudizio di chi rav-
visa nella sua convulsiva ascesa di questi 
due ul t imi mesi il contraccolpo di quella 
notizia : venti pun t i conquis ta t i a sbalzi in 
pochi giorni. Di fa t t i il movimento è par t i to 
dalla Svizzera, che ben conosce questo mer-
cato nostro. 

10 spero che il Governo saprà stornarlo, 
perchè maggiore guaio non potrebbe darsi 
nel nostro campo economico ; o quanto meno 
saprà o t t ene re adegua t i compensi dagli al-
leati, med ian te la r iduzione delle altissime 
tariffe, peggio àncora le differenziali, con 
cui colpiscono le nostre sete e seterie. 

E chiudo la parentesi . 
La progressione dell 'aggio va di par i 

passo col l 'aumento dello sbilancio commer-
ciale. 

11 sincronismo dei due fenomeni - se si 
discende all 'esame dei movimenti mensili -
non è per fe t to , perchè lo scambio delle 
merci si regis t ra e segna il tempo della loro 
en t ra ta e uscita dal Eegno, mentre l 'aggio 
segna il t empo della provvis ta dei mezzi 
di pagamento - ant ic ipato , a pront i o ri-
t a r d a t o - ma in complesso vi è paralle-
lismo . 

Perciò, senza escludere che a l t re cause 
vi abbiano po tu to contr ibuire , come la cir-
colazione, si può r i tenere che lo sbilancio 
commerciale è, per noi, una delle cause 
principali delle al terazioni del cambio. 

I l Tesoro ha f ronteggia to la situazione 
da p a r t e sua, pei propr i bisogni, colla prov-
vista all 'estero (quasi esclusivamente col 
Tesoro inglese) di milioni 1040 nel 1915, anno 
in cui lo sbilancio commerciale fu di mi-
lioni 2170, e di milioni 2486 nel 1916, con uno 
sbilancio effe t t ivo che salirà probabi lmente 
a 4 miliardi e mezzo, e ciò mediante rilascio 
di buoni speciali. 

Ma il commercio non ne risentì o risentì 
sol tanto un piccolo beneficio. 

Il commercio ha paga to ciò che com-
però all 'estero, sia per uso pr ivato, sia per 
le forn i ture governat iva , sino a concorrenza, 
con ciò che vi ha venduto . 

Pe r il resto, ed è il maggiore, dello sbi-
lancio, dopo esaurite le poche risorse di-
sponibili, si è coperto con debit i cambiari 
o a l t r i . 

Ma anche questo espediente ha dei l imiti 
di elasticità che si res t r ingono sempre più, 
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nonos tan te i sapienti a iut i della Banca e 
dei benemer i t i I s t i t u t i d'emissione. 

Né, d ' a l t r a pa r te , possiamo sperare che 
l 'a l tezza del cambio agisca automat icamen-
te , cost i tuendo un f reno all'eccesso delle 
importazioni e uno stimolo tale alle espor-
tazioni da r icondur re al conguaglio, come 
avviene nei t empi normali . 

Le importazioni sono irrinunciabili , per-
chè de terminate specialmente dai bisogni 
della guerra , e le esportazioni sono osta-
colate da divieti e freni , anche essi per 
vari mot ivi dovut i imporre per la ragione 
medesima. 

Quali i r imedi ? 
oSTe sono suggeriti di varia indole : di 

metodo, o tecnicismo, e di sostanziali. 
Senza escludere il valore dei primi, cre-

do di potere dire che da soli non ba-
s tano. 

Riconosco che una pa r t e dei malanni 
proviene dalla condizione speciale del mer-
cato dei cambi, nè in t ie ramente libero, nò 
in t i e ramente regolato da di re t t ive uniche. 

Ai prezzi fìssati dai pochi, manca il 
controllo del pubblico, che si esercitava 
nelle borse co l i ' i n te rven to di t u t t i i ven-
ditori e comprator i . Ma la r iaper tura delle 
borse non avrebbe t u t t a l 'efficacia dei t em-
pi normali , per il moto sussultorio del mer-
cato internazionale, e la difficoltà di averne 
pron te e sicure notizie da pa r te dei richie-
dent i , d i r e t t amen te interessati . 

D ' a l t ronde si osserva che si t r a t t e r ebbe 
di un giro r i s t re t to e monco di a f fa r i : ri-
s t re t to , perchè il movimento maggiore oggi 
è creato dai bisogni dello S ta to , il quale 
p rovvede in proprio agli acquisti che fa 
d i r e t t amen te all' estero ; monco, perchè lo 
Stato non fornisce contro par t i t a ai suoi 
forni tori interni , per gli acquist i di mater ie 
prime che essi devono impor ta re per ese-
guire le sue ordinazioni. 

Perciò pare che 1' avviso della maggior 
par te dei competent i sia per una regola-
mentazione o accen t ramento del mercato 
dei cambi, affinchè la richiesta e 1' offerta 
non vadano alla cieca, senza guida e indi-
rizzo, non che ad evi tare dupl icat i di do-
mande, i quali conducono, senza una ra-~ 
gione effet t iva, al r incaro. 

L ' i n t e r v e n t o di re t to del Governo non 
pare indispensabile per il r e t to funzionare 
di questo meccanismo ; ésso può sempre 
esercitarvi il suo potere moderatore me-
diante la par tecipazione e 1' opera oculata 
degli I s t i t u t i di emissione, suoi organi na-
tural i di con t a t t o col pubblico. 

L'organismo sarebbe così composto da 
questi, in collaborazione coi principali isti-
t u t i di credito, e ad esso dovrebbero f a r 
capo t u t t e le domande dei r ichiedent i e de-
gli offerenti la divisa estera, sicuri, così, di 
o t tenerne o pagarne il giusto prezzo. 

Qualche cosa di analogo - ed è giustizia 
di r icordarlo - aveva suggerito l ' eminen te 
nostro collega, l 'onorevole Luzza t t i , sino 
da l l ' au tunno del 1914, in connessione con 
l 'a l t ra sua proposta di una s tanza di com-
pensazione internazionale dei cambi, che 
presentò alla Sorbona nel 1908, poi svilup-
pava nei convegni del Comita to - I t a l i a e 
Francia - e a quanto fu r iferi to, nel così 
de t to Par lament ino . Ma allora, la proposta 
non ebbe seguito. 

Senonchè, come già diceva, qualsiasi più 
abile organizzazione può mit igare, ma non 
riesce a vincere il punto , se manca una 
pa r t e degli elementi indispensabili ad ali-
mentar lo. 

Ho già esposto quali essi sono. 
Il commercio non è in grado di procu-

rarsi in proprio t u t t a la divisa che gli ab-
bisogna. 

Si suggerisce di restringere, con al t r i di-
vieti , le importazioni. Poco si può fare an-
cora in questo campo, che già non siasi f a t t o , 
o che sia non facciano le difficoltà e il co-
sto dei t rasport i . 

Da un esame de t tag l ia to della statistica 
risulta che - a pa r te i bisogni dello S ta to 
- qualcosa si po t rebbe operare ancora sul 
caffè, sul cacao (vietando allora anche il 
cioccolato), su di alcuni tessuti fini, su al-
cuni lavori di metalli , alcune macchine, 
f r u t t i ( tra di-cul i dat ter i) , piume da le t to , 
e in genere su alcuni altr i oggett i non ne-
cessari, di ìusso. 

Ma t u t t o si r iduce a un valore f ra i 100 
e i 200 milioni, men t re si t r a t t a anche di 
voci in pa r te vincolate e che da ranno luo-
go, in t a lun i casi, a una maggiore importa-
zione di mater ie prime. 

P iu t tos to è da osservare che parecchi 
divieti funz ionano i m p e r f e t t a m e n t e ; per 
esempio le profumer ie sono v i e t a t e , e la 
F ranc ia ne ha quasi r a d d o p p i a t a la impor-
tazione. 

Quanto a s t imolare le esportazioni , già 
indicai i motivi che ne hanno consigliato i 
divieti o i freni; anche qui poco vi è da 
fare, mol to invece da evi ta re , come dissr 
a proposito delle sete e seterie. 

I n conclusione sono piccoli r imedi. 
Perciò, siccome non si può calcolare so-

pra un immediato , notevole incremento 
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della p roduz ione in t e rna , è necessario di 
p rovvedere la divisa che m a n c a coi pres t i t i 
al l 'estero, e non po tendos i f a r e - come ai 
t empi ord inar i - dai p r iva t i , né dagli isti-
t u t i per q u a n t o p o t e n t i anche associati , 
occorre che il Governo al larghi la sua azio^ 
ne, non la l imi t i a quan to gli abbisogna di-
r e t t a m e n t e , ma p r o v v e d a anche a ciò che 
fa d i fe t to al merca to . 

Nel 1915 lo sbilancio commerciale fu di 
milioni 2,170 e lo S t a t o fece prest i t i all 'e-
stero per milioni 1,040: deficienza, milioni 
1,130. 

Nel 1916 lo sbilancio e f fe t t ivo sal i rà , 
dopo re t t i f ica , p r o b a b i l m e n t e a oltre mi-
lioni 4,500 e lo S t a t o fece p res t i t i per mi-
lioni 2,486; deficienza probabi le ol t re mi-
lioni 2,000. 

I 200 milioni al mese (saliti in gennaio 
a 220), da lui p r o v v e d u t i in p ropr io , non 
bas tano ; ne occorrono presumibi lmente ol-
t re 350 ed anche più, se m a l a u g u r a t a m e n t e 
si impongano a l t r i f r en i a l l ' espor taz ione. 

I pres t i t i f u rono conclusi quasi esclusiva-
mente , come dissi, con l ' Ingh i l t e r ra , che, nei 
suoi sforzi ammirab i l i e g iganteschi per con-
seguire la v i t t o r i a , non d iment ica gli a iut i 
finanziari agli a l leat i , F r a n c i a compresa , 
pur t a n t o di noi più r i c c a ; ma non ba-
s tano . 

Rivolgers i ai neu t r i non giova g r a n che 
senza il concorso dei due de t t i paesi , ai 
quali ci congiungono, più ancora dei pa t t i 
scri t t i , la comunione della vo lon tà e dei 
s en t imen t i . 

N a t u r a l m e n t e f r a i n e u t r i pr imeggia 
l 'Amer ica . Ma i neu t r i t engono s t r e t t i i 
cordoni della borsa . 

Anzi il Federai Reserve Board nord-ame-
ricano a v e v a sconsigliato lo scorso novem-
bre di fa re ul ter ior i pres t i t i ai bel l igeranti , 
specialmente senza garanzia . Ier i l ' a l t ro 
l 'onorevole minis t ro GÌ disse che quel vo to 
fu revoca to . 

Né gli a l leat i v o r r a n n o negarci il loro 
concorso. I felici accordi conclusi t r a F r a n -
cia e Ingh i l t e r r a , per mezzo dei r i spe t t iv i 
po ten t i I s t i t u t i di emissione, med ian te i 
quali è r iuscito alla F r a n c i a di s tabi l izzare 
o quasi, da un anno a questa p a r t e , il cam-
bio con la vicina, possono estendersi an-
che a noi. 

Ne siamo degni per l 'energia che impie-
g i m m o a t ene re a l to il nostro prest igio fi-
nanziar io , di cui t r e giorni fa si ebbe un 'a l -
t r a prova nei proposi t i mani fes ta t i dal l 'ono-
revole ministro delle finanze. 

Da pa r t e sua il Governo nostro consi-
deri che nelle present i condizioni , il suo 
i n t e r v e n t o in a iu to del commercio è indi-
spensabile. 

È questo il p u n t o centra le sul quale credo 
sia da insistere, che l 'azione del Governo 
debba ragguagl iars i ai bisogni di t u t t o il 
paese. 

Già r i en t r a nelle sue funzioni di con t ra -
s tare a mali che, lasciati a se stessi, con-
d u r r e b b e r o al disordine finanziario ed eco-
nomico i r reparabi le , t a n t o più che il com-
mercio non è libero, sia per la chiusura 
dei merca t i , #ve soleva espor ta re in g ran 
copia, sia per al t r i diviet i o res t r iz ioni . 

D ' a l t r o n d e u n a gran p a r t e della sua af -
fannosa d o m a n d a di divisa estera, de r iva 
dal le provvis te delle mate r ie prime neces-
sarie alle fo rn i tu re mil i tar i . 

Cotoni , pelli, lana , j u t a , carbone, me-
tall i , eccetera , servono a sopper i re alle ri-
chieste dello S ta to . Ben d u n q u e è n a t u r a l e 
che egli p rovveda ai suoi forn i tor i il cam-
bio necessario a procacciarsi quelle mater ie 
pr ime. 

Non a l t r imen t i opera la F ranc ia con i 
suoi ; essa, la mercè degli indica t i accordi 
s t re t t i con l ' I ngh i l t e r r a , ha p o t u t o met-
t e re a disposizione del merca to in te rno 
somme a mil iardi , come ci na r r a , nella sua 
recen te relazione, l ' eminente g o v e r n a t o r e 
del la Banca di F ranc ia . 

Con ciò si è riuscit i colà a rendere s ta-
bile il cambio, a r i condur re la rego la r i t à 
n e l l ' a n d a m e n t o del merca to , non os t an te 
la massa enorme della circolazione. 

Onorevoli colleghi, vi ho i n t r a t t e n u t i 
anche t roppo di un a rgomento aridissimo. 

Mai avrei c reduto che venisse un giorno 
della mia carr iera p a r l a m e n t a r e di clovér io, 
propr io io, pa t roc ina re l 'assunzione di de-
biti in g ran copia e coli 'estero ! 

Ben so che, se i p res t i t i a l l 'estero gio-
vano al momento a r idur re la richiesta di 
fond i al l ' interno, , ad impedire un eccesso 
di circolazione e ad alleggerire la pressione 
del cambio, p r e p a r a n o maggiori difficoltà 
per l ' avveni re . 

Ma i moment i critici devono essere su-
pe ra t i . Perciò ho già espressa l 'opin ione 
che a giudicare, nel suo complesso, l 'opera 
del minis t ro del tesoro, ,sn di cui si scarica 
ogni bisogno, occorre t ene r conto del l ' im-
periosi tà delle c i rcostanze. 

La confermo e vi aggiungo u n a lode do-
verosa per il decreto tes té e m a n a t o circa 
il divieto di c o n t r a t t i a l l 'es tero senza il con-
senso del tesoro. 
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Si disciplina così il servizio nei suoi ri-
flessi finanziari e se ne evi ta l ' i r regolare 
afflusso al tesoro. 

Ho ubbidi to nel par lare , come già dissi, 
a quel sentimento che scaturisce dal dovere 
di noi t u t t i di contribuire, nel limite delle 
proprie forze, al bene del nostro paese, e 
questo del cambio mi parve un argomento 
degno della più seria a t tenzione. 1 

L'i l lustre nostro ex collega, l 'onorevole 
Maggiorino Ferraris , lo ha definito così: 

« Lo t t a re contro il cambio avverso, è 
combat te re per la prosper i tà della patria, 
per la salvezza del credito pubblico e pri-
vato, per il benessere delle classi più deboli » 

L 'onorevole ministro del tesoro ha ieri 
l 'altro, con lirismo alato innalzata 1' anima 
della Camera alle più pure regioni del pa-
t r io t t i smo. 

Egli g ius tamente disse che le più grandi 
imprese non si compiono senza i più gran-
di sacrifìci e che le preoccupazioni econo-
miche devono cedere il passo agli ideali. 

Come la sua parola fu religiosamente a-
scol ta ta , e app land i ta con fervore, non 'du-
biti egli che non sia consacrata dalle opere. 

La lunga discussione che si è f a t t a ebbe, 
per t u t t i gli oratori , salvo i pochi opposi-
tori , -un unico p u n t o di par tenza e di arrivo, 
quello di assicurare il successo a cui tendono 
i nostri cuori, e di affret tar lo, con il mi-
gliore ordinamento di t u t t e le energie, se-
condo che ciascuno di noi lo concepisce. 

Di esse dobbiamo fare tesoro in .ogni 
campo, affinchè i nostri valorosi siano con-
venien temente assistiti. I l Discobulo at t in-
ge forza al suo lancio con la tensione di 
t u t t i i muscoli, di t u t t i gli arti , a cominciare 
dal piede che punta in te r ra e non soltanto 
di quelli del braccio. 

Voglia il Governo, voglia la Camera con-
durre la lo t ta in guisa che la vi t tor ia eco-
nomica accompagni la vit toria delle armi. 
(Five ap¡orovazioni — Applausi — Congratu-
lazioni). 

P E E SI D E N T E .Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Cavagnari: 

« La Camera convinta che la produzione 
e disciplina dei consumí debba armonizzare 
colle supreme necessità della difesa dello 
S t a to , passa al l 'ordine del giorno ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato , l 'onorevole Cava-

gnari ha facol tà di svolgerlo. (Rumori — 
Segni d'impazienza). 

L'onorevole Cavagnar i questa volta pro-
prio non merita i rumori della Camera, per-
chè da molto t empo è silente. (Si ride). 

Ha facol tà di par lare , onorevole Cava-
gnari . 

C A V A G N A R I . La questione elei con-
sumi affacciatasi alla Camera con la mo-
zione presentata dai colleghi, parmi che, 
dopo la larga discussione avvenuta,- sia 
g iunta a ma tu r i t à ; quindi non sento in me 
la capacità, nè la forza, nè la cpmpetenza 
di aggiungere parole (Approvazioni — Ap-
plausi) a quelle che sono s ta te pronuncia te 
au torevolmente dagli onorevoli colleghi. 
Dirò anzi di più che, valendomi di una 
specie di consuetudine di ordine economico, 
che fu appl icata con criterio non sempre 
un i forme in questi ult imi tempi , mi sono 
imposto una specie di calmiere (Si ride), il 
quale spero t roverà l 'approvazione di ogni 
p a r t e della Camera e anche del Paese. 
(Bravo !) 

Questo è il motivo per cui r inunzio a 
svolgere il mio ordine del giorno. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Seguel 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Bentini: 

« L a Camera convinta della necessità eli 
disciplinare la proeluzione agricola nell 'in-
teresse generale invi ta il Governo a conte-
nere entro tali fini le vedute particolari-
stiche delle classi proprietar ie ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Bent in i 

ha facoltà di svolgerlo. 
B E N T I N I . Se il gruppo socialista non 

mi avesse dato incarico di por tar qui la sua 
parola, senz'al tro rinuncierei a svolgere 
quest 'ordine del giorno. 

So che la Camera non mi può concedere 
che brevi i s tant i del suo tempo e della sua 
at tenzione ; ma mi af f re t to a dichiarare 
che sarò più breve della sua concessione! 

Qui dent ro t u t t i abbiamo delle respon-
sabilità ; la maggioranza della Camera so-
disfa alle sue responsabilità pr incipalmente 
col voto ; noi, che, con la eccezione e la 
singolarità del nostro at teggiamento, ab-
biamo delle responsabilità forse maggiori, 
provvediamo ad esse principalmente con la 
discussione. 

D ' a l t r a par te , poiché numerosi orator i 
hanno parlato principalmente, anzi esclu-
s ivamente di noi e per noi, poiché noi sia-
mo divenuti il pezzo d'obbligo eli queste 
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discussioni, la Camera ci deve permet te re 
almeno una parola di cont raddiz ione . (Com-
'»l'enti). 

Onorevoli colleghi, dichiaro di non avere 
compreso bene gli accenti di r improvero , 
di consiglio e di esortazione che di t a n t o 
in t a n t o a r r ivano fino a noi e che ques ta 
vol ta hanno avu to un 'accentuaz ione più 
calorosa. 

Che cosa si p re tende da no i? La guerra 
è s ta ta d i ch i a r a t a contro la -nostra oppo-
sizione e nessuno può dubi ta re di questo; 
la guerra si fa contro di noi, ma non senza 
di noi- (Commenti) ; perchè alla f ron te i 
nostri cadono come i vostr i , perchè la guerra 
non domanda al c o m b a t t e n t e donde sia 
venuto , per quali vie sia g iunto fino ad essa, 
se per la via della spontanei tà e dell 'en-
tusiasmo o per la via dell' obbedienza e 
dello spirito di sacrifizio. (Approvaz ion i ) . 
La guerra p rende t u t t i , e, nel paese, i no-
stri migliori e le nostre amminis t razioni 
più i m p o r t a n t i fanno quello che possono, 
nel campo dell 'assistenza civile. 

Che cosa si vuole, che cosa si p re t ende 
da no i? L ' a n i m a , o n o r e v o l i colleghi, la ri-
nunzia, 1' abiura a quello che siamo, a 
quello che dobbiamo, a quello che vo-
gliamo essere, alle ragioni ideali del nost ro 
par t i to , al p rogramma, che la guerra rende 
più sensibili e più formidabil i ? 

Questa discussione è l 'esempio più effi-
cace e più dimostra t ivo di quello che sto 
dicendo. 

Onorevoli colleghi, io non mi fe rmo nel 
det tagl io, sarebbe una colpa che non mi 
perdonereste, il det tagl io non è di que-
s t 'o ra . I n questi moment i chi si accinge a 
par lare bisogna che abbia la forza, non 
dico di r iassumere la discussione, ma . di 
afferrare quella pa r t e della discussione, che 
presenta un ca ra t t e re politico e sociale. 

Molti ora tor i , r ipeto, hanno lamenta to 
la mancanza di mano d 'opera in tempo di 
guerra. Onorevoli colleghi, è un errore, è 
una 1 illusione, che ha avvi luppato questa 
discussione in una t eneb ra , che è t empo 
di spezzare, di dissipare. Quegli o ra tor i 
hanno confuso le loro condizioni locali con 
le condizioni generali del paese. 

Più che un problema di mancanza di 
mano d 'opera (disse bene il ministro, ed io 
discordo, lo dirò t r a poco, solo nelle con-
seguenze della sua premessa) era un pro-
blema di distr ibuzione della mano d 'opera . 
Che se fosse vero che le braccia fossero 
manca te per effe t to della guer ra , col iù-
spe t to di t u t t i coloro che hanno po r t a to 

in questa discussione luce di intel l igenza e 
di esperienza, dico che non vi sarebbe s t a t a 
discussione più vana e più accademica di 
questa . Le braccia che f anno la guerra 
dovrebbero essere e sono quelle che f anno 
le opere di pace. ISIon è possibile conce-
pire il contadino alla f ron t i e ra e conce-
pirlo nei campi non di ba t t ag l i a , del la-
voro e della produzione. 

Il contadino , è s ta to de t to , è uomo di 
t r incea, so l tan to di t r incea. Con la sua sa-
lute di ferro, m a n c a n t e di is truzione, egli 
non va alle armi, come la gente di c i t t à , 
anche la meno ricca e p r o t e t t a , con t u t t o 
un corteo dietro di raccomandazioni e di 
protezioni . Quindi non c'è posto per lui 
negli ospedali, negli uffici, nei servizi spe-
ciali; non c 'è posto che in t r incea . (Appro-
vazioni — Commenti). 

La Camera dunque , mi pe rmet t a che io 
lo dica, ha f a t t o un lungo e profondo dia-
logo con dei ministri tecnici, con dei mi-
nistri economici, ma il dialogo era pres-
soché inut i le . Qualche ora tore ebbe to r to , 
secondo me, di sorprendersi e, quasi, di 
amareggiarsi , se il ministro della guerra 
diceva • ma l 'u l t ima parola, quella decisiva, 
s p e t t a a me. JSTon spe t ta nemmeno a lui, 
spe t t a lon tano di qui, fuor i di qui, al Co-
mando Supremo, e, più che a t u t t i , spet ta 
alla guerra , a questa terribile incognita, 
dal cui fondo cieco possono essere t r avo l t e 
t u t t e le censure, t u t t e le critiche, t u t t i gli 
impegni e t u t t e le promesse dei Governi . 
(Commenti). 

La questione andava dunque posta in 
un ter reno realistico; e se questo t e r reno 
oltre che essere realistico, è anche sociali-
stico, p e r f e t t a m e n t e socialistico, credetelo 
pure, noi non ne meniamo v a n t o ; come 
siamo disposti a riconoscere che la colpa 
è così diffusa, è così organica, è così ant ica, 
che è di questo Governo, come è del Go-
verno che lo ha preceduto, come sarà del 
Governo che gli succederà, e se e quando 
gli succederà, che a noi non impor t a pro-
prio niente, è una colpa senza nome, una 
colpa senza s ta to civile, del mondo politico 
e pa r l amenta re . 

Quale dunque questo te r reno ì È s t a to 
accennato con qualche bar lume; io in-
t endo di indicarlo in t u t t a la sua esten-
sione, se la Camera mi consentirà, come 
mi consente, e la ringrazio, un po' del suo 
t e m p o e della sua a t tenzione. 

Bisognava costringere la p ropr ie tà a 
p rodur re di più ed a p rodur re meglio, 
a produrre s o p r a t t u t t o nell ' interesse del 
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Paese, anziché in quello part icolarist ico 
del suo tornaconto e delle sue speculazioni. 
{Commenti). 

Questo non si è f a t t o e questo si doveva 
fare . 

Onorevoli colleglli, mi spiego, perchè 
cer te affermazioni, presenta te così nel loro 
blocco, possono produrre un'impressione di-
versa dal loro concet to e dalia loro p o r t a t a . 

Questo però voglio dire,, ci tengo, è l 'u-
nico confor to che solleva ed innalza l 'animo 
nostro in questo momento: noi ques t 'opera 
di st imolare la propr ie tà verso forme più 
sociali di produzione, noi ques t 'opera l 'ab-
b iamo f a t t a , sempre, pos i t ivamen te e ne-
ga t ivamen te . Pos i t ivamente , col laborando 
con molti di voi perchè anche in I ta l ia , 
come negli a l t r i paesi, avesse inc remento 
e sviluppo la politica dei pubblici lavori, 
delle bonifiche, ecc. ecc. Nega t ivamente , con 
lo sciopero, che, piaccia o non piaccia, co-
s t r ingendo i p ropr ie ta r i a s f ru t t a re la t e r ra , 
più che l 'uomo che ci l avora sopra, por ta 
u n contr ibuto alla produzione ed alla ric-
chezza. 

È s ta to dal 1900 ad oggi il nostro so-
cialismo, l 'unica forma di socialismo, la 
più seria e la più profonda che fosse pos-
sibile in un paese come il nostro, il socia-
lismo contadino, contro cui si accaniva la 
fierezza di t a n t i interessi offesi e s t ronca t i 
e cont ro cui a n d a v a e va ancora il dispre-
gio di t a n t i compagni ed ex-compagni , i 
qual i a fur ia di estet izzare il socialismo, di 
distaccarlo, come diceva l 'onorevole Mac-
chi, dalla b ru ta l i t à , anzi dalla bestial i tà 
degli interessi in confli t to, hanno finito col 
far lo d iven ta re una cosa bella solo per i 
nostr i avversari . ( Approvazioni all' estrema 
sinistra), . 

Onorevoli colleghi, si dirà : p rodur re di 
più e produrre meglio in t empo di gue r ra? 
Quando è venuto a manca re e viene a man-
care giorno per giorno un elemento .della 
produzione ? 

Qui, o signori, è l 'equivoco che ha pe-
sato sulla nostra discussione e che minaccia 
di soffocarne lo spirito e la po r t a t a . 

Non è vero, onorevoli colleghi, che nel 
1915 e nel 1916 le braccia difettassero in 
I t a l i a ad una coltivazione razionale della 
t e r r a . Chi Pha det to , l 'ha dei to in buona 
fede, ma ha confuso la sua vi ta , l 'am-
biente angusto e r i s t re t to della sua vi ta , 
con i larghi orizzonti del paese. 

I l problema era di distr ibuzione delle 
braccia, che c 'erano, da luogo a luogo, dai 
luoghi che ne abbondavano a quelli che 

ne d i fe t t avano . Ma, vedete l ' I t a l i a che 
benede t to paese ! , Qualche anno fa la Ca-
mera ha vo ta to gli uffici in terprovincia l i 
di collocamento, che in questo momento 
avrebbero reso dei servigi incalcolabili; ed 
in t a n t i anni non si è t r ova to un Governo 
capace di s tanziare un po' di fondi perchè 
questi uffici passassero dalle car te , ormai 
ingiallite e polverose, sino alla rea l tà viva, 
f ru t t uosa , operosa. 

Che le braccia non siano manca te , ono-
revoli colleghi, lo ha de t to anche il mini-
stro del l 'agr icol tura . 

Egli sa delle inchieste e ne sappiamo noi, 
egli sa delle s tat is t iche e ne sappiamo noi, 
condo t t e ser iamente e ones tamente , dalle 
quali r isulta che, se i r ichiami alle armi 
avevano diminuito, assot t igl ia to la forza 
del lavoro, non l ' avevano resa insufficiente 
alla bisogna. 

Potrei^ aggiungere una cosa ' che non è 
s ta ta de t t a , ques t a : che nelle nostre cam-
pagne, nelle campagne per esempio del l 'E-
milia, anche nel campo della -mezzadria, 
cioè nella col tura più complessa e più evo-
lu ta , dallo scoppio della guerra , le nostre 
donne sono uscite dal casolare, sono sul 
campo, prendono il posto a b b a n d o n a t o dal-
l 'uomo, con forza uguale, con animo mi-
gliore, senza che la propr ie tà pensi ancora 
a re t r ibuir le in ragione di quello che esse 
le danno. (Interruzioni) . 

Onorevoli colleghi, c 'era adunque la 
mano d 'opera , ma c'era la voglia decisa e 
avidissima di non adoperar la . (Rumori). 

Onorevoli colleghi, io comprendo di dire 
dèlie cose che possono spiacere . . . (Eumori) . 

P I E T E AY A L L E . Non è che possano 
spiacere ; è che sono semplicemente erra te . 

B E S T I N I . No, non sono er ra te , ono-
revole Pie t raval le . Chi dice questo non ha 
nemmeno la conoscenza superficiale del pro-
blema.^ (Commenti). 

La mano d 'opera c'era. (Denegazioni — 
Rumori). Non c 'era la voglia di pagar la . 

S i ! L 'onorevole ministro lo ha det to , e 
in questo noi consentiamo con lui. (Inter-
ruzioni). 

L'onorevole ministro lo ha det to , perchè 
conosce le fon t i e i metodi delle inchieste 
e delle statistiche, dalle quali r isulta l 'in-
confu tab i l e ve r i t à . 

E bada te , onorevoli colleghi, che io non 
parlo ancora di requisizione delle ter re in-
colte. No ! Non parlo ancora di requisizione 
delle t e r r e incolte . 

«Onorevoli colleghi, voi sapete meglio di 
me, quelli che sono tecnici e competent i t ra 
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eli yei sanno molto meglio eli me, che la 
te r ra , per p r o d u r r e t u t t o quello che può, 
ha bisogno di essere p r e p a r a t a e s i s temata . 
(Rumori). 

Vi sono lavori di p reparaz ione e di si-
s temazione, che f a t t i in t e m p o e a modo, 
non dico che possano r addopp ia re il pro-
dotto, ma possono aumen ta r lo eli mol to . 
(Commenti). 

Vi S O B O lavor i di t ras formazione delle 
colture che, senza violare la legge dal l 'av-
v icendamento , possono recare un g rande 
contr ibuto alla produzione. 

E b b e n e , onorevo l i colleglli, negli anni 
1915 e 1916, quest i lavor i sono s t a t i com-
p le t amen te t r a s c u r a t i e abol i t i dalla pro-
pr ie t à . . . (JRumori a destra). 

Voci. N o n è così! 
B E N T I N I . Onorevoli colleghi, 1' illu-

sione che la guerra durasse poco o che una 
volta incominc ia ta finisse presto, in questo 
campo non soccorre, e io non so immagi-
nare come possa soccorrere in qua lunque 
a l t ro c a m p o perchè cer t i errori sono t roppo 
grandi e colossali, costano t roppo sangue, 
t r o p p a rov ina , t r oppo avvenire , t roppo 
t o r m e n t o d ' a v v e n i r e ; e a non commet ter l i 
dovrebbe b a s t a r e la loro probabi l i t à . Ma 
in questo campo non soccorre, perchè que-
sti lavor i si f a n n o un anno per l ' a l t ro , e 
anche adesso, anche in questo momento , 
po t rebbero essere di g rande g iovamento e 
di g r a n d e u t i l i t à . 

Onorevol i colleghi, io non esito a dire 
che la valle del Po, la regione nella quale 
io vivo e nella quale ho estensione e pro-
fond i tà di conoscenze (sol tanto di cono-
scenze) la cu l t u r a a cereali è s t a t a di un 
buon te rzo infer iore a l l ' aspet taz ione, per la 
mancanza di questi lavori di p reparaz ione 
e t r a s fo rmaz ione . (Commenti). 

Se il Governo fosse i n t e r v e n u t o a t empo, 
mol to p r o b a b i l m e n t e l 'onorevole Oanepa 
avrebbe r i sparmia to il con fo r to che ci ha 
da to q u a n d o disse quella frase, che la Ca-
mera app l aud ì , forse per soffocare nel ru-
more de l l ' app lauso t u t t o il senso di ama-
rezza che c o n t e n e v a : «Se vi sarà cares t ia 
vi sarà per t u t t i ». Grazie t a n t e ! Se ci sarà 
carest ia per t u t t i , vor rà dire che sarà care-
stia di quel la ca t t i va , invincibile, e allora 
a pa t i rne e a t o r m e n t a r s e n e più profonda-
mente e p e n o s a m e n t e sa ranno i poveri p iu t -
tos to che i ricchi, i d iseredat i p iu t tos to 
che i privi legi i t i . 

Onorevoli colleghi, a l t ro che predicare 
la l imi tazione dei consumi che fa venire 
l ' a p p e t i t o e lo esaspera a coloro che non 

10 possono sodisfare ! Altro che col t ivare le 
p a t a t e al posto elei ga rofan i e dei ge ran i ! 
Al t ro che r accomandare di seminare il grano 
marzuolo sulle piazze d ' a r m i U n a facezia 
questa che ha f a t t o r idere, quando , r ipeto, 
non in te rvenendo lo S t a to per obbligare la 
p ropr ie tà a f a r lavori p r e p a r a t o r i e di si-
s temazione, per obbl igar la a p rodur re quel-
lo che interessa t u t t i e non solo quello che 
coincide col suo t o r n a c o n t o , per obbligarla 
a col t ivare le t e r re incolte, ha f a t t o sì che 
11 p r o d o t t o sia di t a n t o inferiore al biso-
gno ed alla a s p e t t a t i v a . (Approvazioni — 
Commenti al centro e a destra). 

Onorevoli colleghi, in una guer ra come 
questa, che non è di eserci t i ma di popoli , 
in u n a guerra che si fa proprio per stagioni, 
per i ronia della sorte, come l ' agr ico l tura , 
che non ha dei successi che siano vi t tor ie , 
e che ha insuccessi che possono appar i re 
mosse s t ra tegiche, in una guer ra sulla quale 
pesa l 'equilibrio che minaccia di fa r la du-
ra re oltre ogni resistenza ed ogni soppor-
tazione, le forze e la resistenza del paese 
dovevano tenersi in conto eguale delle forze 
e della resistenza dell 'esercito. Questa è la 
ver i t à che si è e l iment icata . 

Onorevoli colleghi, l 'assenteismo agrar io 
è un f a t t o che non si discute. Anche l 'ono-
revole Canepa , non nel suo discorso, ma in 
una famosa in terv is ta , ha dovu to ricono-
scere e dep lo ra re che un quinto della su-
perficie granar ia sia s ta to lasciato incol to 
nel 1915-16. 

Ora, onorevoli colleghi, quando la pro-
pr ie tà si assenta , è la co l le t t iv i tà che deve 
p rendere il suo posto ; quando la p ropr i e t à 
è t a l m e n t e d iment ica , ed infer iore al pro-
prio compi to , e viene in confl i t to il suo in-
teresse con quello così v i t a le della collet-
t iv i t à , lo S t a t o che si ast iene, è uno S t a t o 
che si fa complice. È ques to[che bisognava 
dire, e por re al disopra di ques ta discus-
sione. (Commenti). 

Onorevoli colleghi, si è coercito t u t t o 
nel nost ro paese, e se la guer ra du ra , an-
cora. e sempre] si coercirà, le coercizioni 
si f a r a n n o anche più vas te e numerose, più 
p rofonde e più incisive. 

Si son requis i te le macchine, le mate r ie 
pr ime, i mezzi di t r a spo r to , le b racc ia ; io 
d o m a n d o al Governo e alla Camera: perchè 
non si è pensa to a requisire la te r ra che 
non p r o d u c e ? (Applausi all' estrema sinistra 
- Rumori - Proteste al centro e a destra). 

Onorevol i colleghi, la ver i tà è questa : 
che la p ropr ie tà t e r r i e r a f i n I t a l i a ha u n a 
posizione eli privilegio, eh? la guer ra non 
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ha d i m i n u i t o , ma che anzi ha reso più bal-
danzosa ed insolente. 

T u t t e le v o l t e che una r i f o r m a si è af-
f a c c i a t a qui minacc iando la sua r e n d i t a ha 
d o v u t o a r r e t r a r e : l 'ass icurazione sul l a v o r o 
dei contadini , m e n t r e essi si b a t t o n o , sof-
frono, rischiano salute e v i t a , v a dal la Ca-
mera al S e n a t o e dal S e n a t o al la C a m e r a , 
come Cristo da E r o d e a P i l a t o . ( A p p l a u s i 
all'estrema sinistra - Vivi commenti dagli 
altri banchi). 

E t u t t e le v o l t e che la legge è r iusci ta 
ad armarsi di un po ' di sanzione contro 
la proprietà , questa ha saputo sempre di-
sarmarla. 

V a l g a per t u t t i l 'esempio d e l l ' A g r o ro-
mano, per cui , mentre l ' I t a l i a si sforza ad 
a l largare i suoi confini, R o m a , sua capi ta le , 
non può g u a d a g n a r e un palmo del suo ter-
reno infrutt i fero ed incol to (Commenti ani-
mati). 

L a proprietà t e r r i e r a ha g o d u t o in tem-
po di pace di t u t t e le protez ioni , le più 
ingiuste ed antisocial i , e ora gode impunità 
ed indulgenze. 

Onorevo l i col leghi , quello che io dico è 
a conoscenza del ministro di a g r i c o l t u r a e 
del G a b i n e t t o ; t a n t o è vero che v i f u un mo-
mento in cui si e m a n ò il famoso decreto (di 
cui si è t a n t o p a r l a t o in questa discussione), 
col quale si i m p o n e v a al la proprietà la metà 
delle opere che m a n c a v a n o al f o n d o e che 
da questo erano r e c l a m a t e per la sua pro-
d u z i o n e e c u l t u r a r a z i o n a l e . E b b e n e , f a t t a 
la legge è t r o v a t o l ' inganno: il propr ietar io 
si mise presto d 'accordo col m e z z a d r o che 
è il l a v o r a t o r e assiduo e febbri le , il quale 
dal la terra a cui è a t t a c c a t o a t t i n g e t u t t a 
la p e r t i n a c i a , la r u d e z z a e la b r u t a l i t à del 
lavoro e della f a t i c a , per passargli sotto 
mano una p a r t e soltanto di quello che 
a v r e b b e d o v u t o spendere. Quello era il mo-
m e n t o di i n t e r v e n i r e ! P e r c h è se l ' a l t ro gior-
no a b b i a m o assistito in questa assemblea 
allo spet tacolo dei cotonieri e degli arma-
tori, che si i n c a l z a v a n o al bot t ino di guerra , 
v e n g o n o dopo costoro gli agrar i a tendere 
la mano sulla preda. 

H o promesso di esser breve . (Si ride). Y i 
bruc iano queste ver i tà : (Oh! oh!) a l lora sarò 
b r e v e senza dirlo, e mi accingo al la fine. 

L ' o n o r e v o l e Cabr in i nei suo discorso lu-
cido e coraggioso, potè dire che q u a n d o 
una v o l t a nel G a b i n e t t o si a f f a c c i ò l ' o m b r a , 
a p p e n a l ' o m b r a , di u n a coerciz ione, contro 
la propr ie tà v i f u chi disse: no, no, v i a , 
v i a , perchè ciò si p o t r e b b e c o n v e r t i r e in 
un a t t e n t a t o al la concordia nazionale! 

B e l m o m e n t o e bel modo di i n v o c a r e 
la concordia naz iona le per g e n t e che al-
l ' interesse del paese, per proprio torna-
conto, ha a t t e n t a t o nel modo più p r o f o n d o 
ed irr imediabi le . I l propr ie tar io che non 
c o l t i v a o che c o l t i v a male in t e m p o di 
crisi o di carestia i n c o m b e n t e è un c a t t i v o 
proprietar io , è un pessimo c i t t a d i n o e non 
meri ta indulgenza . (Commenti). 

O n o r e v o l i col leghi , l ' a s p e t t o pol i t ico e 
sociale della quest ione r i n f o r z a e c o n f o r t a 
la nostra c o n t r a r i e t à . Qui e' è la p r o v a ? 

il d o c u m e n t o storico, che la classe v i v e 
anche contro la naz ione , chè la naz ione 
può essere di f r o n t e ai c imenti più g r a v i 
e decisivi, ma che la classe non si spogl ia , 
non t e m p e r a , non diminuisce i propr i an-
tagonismi. (Applausi all' estrema sinistra). 

V o i non p o t e t e , col p i s t o l o t t o , e l e v a t o 
a sistema, a pol i t i ca naz ionale , qui e fuor i 
di qui, e che non è so l tanto di parole,, 
ma che è t u t t a u n ' a r m a di l o t t a c o n t r o i a 
v e r i t à che si r ive la , voi non potete disco-
noscere la rea l tà che p e r m a n e sotto la 
guerra , che è più f o r t e della g u e r r a , e che 
dopo la guerra si scatenerà in t u t t a la sua 
p o t e n z a . . . (Rumori). 

P a r l o ai crit ici , parlo agli e x - c o m p a g n i . 
V o i vorreste che noi mentre la classe dà 
p r o v a di sè anche in t e m p o di g u e r r a , v o r -
reste che ci spogliassimo di q u e l che è la 
nostra p r e r o g a t i v a , cioè la i n t e r p r e t a z i o n e 
dei f a t t i storici sot to la sua luce e i suoi 
b a r b a g l i , v o i vorres te che noi non fossimo 
più noi. (Commenti — Rumori). 

E allora perchè ci i n v o c a t e ? (Commenti 
— Rumori). Se non ci v o l e t e , lasc iatec i a 
noi stessi, se non sapete che fare di noi, 
perchè t e n t a r e di t r a v o l g e r c i con v o i ? V o i 
non m e r i t a t e nemmeno il n o s t r o a b b a n d o n o . 
L a leggerezza , l ' i m p r e p a r a z i o n e , l ' i n f a t u a -
zione con cui a n d a s t e alla g u e r r a , ci f a n n o 
essere ancora più in g u a r d i a e v i g i l a n t i con-
tro t u t t e le seduzioni anche più t e n t a t r i c i . 
È di ieri, è di oggi il f a t t o del la R u s s i a , 
onorevol i col leghi , ed io non posso t a c e r n e . 

Quello che è a v v e n u t o in R u s s i a e che 
a v v i e n e , è un mistero per noi ; noi non pos-
siamo accostarc i al mistero, p e r c h è t r o p p e 
dif f icoltà si f r a p p o n g o n o . 

Poss iamo procedere per previsioni , per 
intuiz ioni , possiamo suppl ire alle cose con 
quel lo che ci è di crit ico nel nostro t e m p e -
r a m e n t o e nelle nostre a b i t u d i n i m e n t a l i . 
Y o i ieri foste p r o n t i t u t t i , qui e f u o r i di 
qui, coi discorsi, con gli applaus i , n e i gior-
nal i , a d ire : quel la è u n a r ivo luz ione per 
la g u e r r a . 
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Sarà vero, onorevoli colleghi, ma que-
sta in terpre taz ione resiste allo spirito cri-
t ico di chiunque. Rivoluzioni f a t t e contro 
la disfat ta ne conosco, la Comune di Pa -
rigi, ad esempio ; ma rivoluzioni proprio 
per la guerra a fondo, a o l t ranza , non 
ne so. (Commenti animati — Riimori). 

Onorevoli colleghi, nessuno di voi ha 
nell 'animo quella certezza, quella t ranqui l -
lità di in terpre taz ione che ha nelle inter-
ruzioni. È farvi un onore nel dir questo e, 
r i tenerlo, ma se anche fosse vero che il po-
polo russo avesse f a t t o la rivoluzione in-
t e rna per fare la guerra ad ol t ranza, io vi 
domande re i : che cosa siete voi, che fino a 
ieri ignoraste e non avver t i s te che l 'a l leato 
per fa r bene la guerra aveva bisogno di 
fare la rivoluzione in casa ? (Approvazioni 
air estrema sinistra — C ommenti). 

Onorevoli colleghi, comunque, anche noi 
salut iamo quella rivoluzione. Voi la salu-
tas te perchè deve provenire da essa una 
maggiore organizzazione ed una maggiore 
intensi tà bellica; noi la salut iamo perchè è 
un passo innanzi, perchè è te r reno che si 
sbarazza, perchè è storia che si fa, che 
diviene, perchè noi r i teniamo che ci fu 
una rivoluzione di popolo p rodo t t a dalla 
guerra e dalle sue conseguenze, che non si 
f e rmerà alla t a p p a . 

Onorevoli colleghi, per queste ragioni, 
per le loro conseguenze politiche e sociali, 
noi voteremo contro, e resteremo quello che 
siamo. {Rumori). Noi non ci sentiamo di 

venir meno a noi stessi, di abbandonare 
l ' isolamento in cui ci siamo accampat i , t u t t i 
pieni di una sensibilità, a l t r e t t an to passio-
nale quanto la vos t ra , benché la cont rad-
dica, convint i che saremo piti for t i nell 'av-
venire, e che la pace reclamerà e utilizzerà 
la nos t ra forza immacola ta . 

Noi non g i t t iamo i nostr i beni ideali, 
sappiamo di meglio in terpre tare l 'avvenire 
e di sentire più p ro fondamente l ' amore del 
nostro paese. ( V i v i applausi all'estrema si-
nistra — Rumori e commenti negli altri ban-
chi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Cappa : 

« La Camera, convinta che da una sa-
piente coordinazione delle energie del paese 
sarebbero rese possibili insieme la necessa-
ria produzione agrar ia e una fo r t e politica 
di guerra, r icorda i prigionieri di guerra 
resi alla pa t r ia dal Governo russo e gli ir-
redenti spontaneamente r ipa ra t i sotto la 
difesa della nost ra bandiera , forze morali 

e di lavoro che l ' I ta l ia ma te rnamen te ac-
colse e deve me t t e r e in giusto valore ». 

Chiedo se sia appoggiato da t r e n t a de-
pu ta t i . 

(È appoggiato). 
L'onorevole Cappa ha facol tà di svol-

gerlo. 
CAPPA. (Segni di attenzione). Par lo dopo 

che la eloquenza innegabile del collega Ben-
tini ha cercato di porre in va lore la tesi 
del socialismo, la opposizione alla guerra 
con l 'affermazione che la classe vale anche 
du ran t e la guerra contro la nazione. E ciò 
con le seduzioni del sent imento , con l ' im-
peto re t tor ico, benché egli dichiarasse di 
essere avversario della re t to r ica e del pi-
stolot to. 

Sono in questo senso un peccatore ed 
un sospe t t a to ; ma io spero che la Camera 
i ta l iana ed anche e sop ra tu t to gli avver-
sari socialisti possano ammet t e r e a lmeno 
una volta , che se c'è una difficoltà intel-
le t tua le e morale per chi si esprima in 
ore come questa, avendo la t r i s t e r ipu ta -
zione di essere un uomo di facile parola, 
la difficoltà è ques ta : so t t rars i alla propria 
facil i tà, sentire la propr ia parola come un 
dolore e come una responsabil i tà ! 

Nel mio ordine del giorno, del quale non 
posso comple tamente d iment icarmi e per 
ossequio al regolamento e per rispetto alla 
Camera, si dichiara che è possibile fare una 
for te politica di guerra e non in ter rompere 
la produzione agrar ia necessaria alla resi-
stenza del paese. 

Non mi a t t endevo il soccorso inaspet-
t a t o della parola del l 'onorevole Bent in i . 
F ino ad ora, quan t i ora tor i avversar i della 
guerra avevano par la to qui den t ro , ave-
vano dichiarato che vi era un sofisma nel 
chiedere la resistenza del paese, la produ-
zione agrar ia , chiedendo in t an to la for te 
guerra. Si era de t to : se volete gli uomini 
alla f ront ie ra , non po te te avere gli uomini 
nei campi; se gli uomini non sono nei campi , 
la produzione agrar ia non può cont inuare . 
Dunque la resistenza del paese d iven ta dif-
fìcile, e impossibile la gue r r a : questo male 
ha essa anche, ques t ' a l t r a mal ign i tà nelle 
sue conseguenze, divora cioè sè medesima 
mentre 'd ivora la nazione che la sta facendo. 

Orbene, era per questo che, quale ita-
liano , convinto della inevi tabi l i tà della 
guer ra dalle prime ore alla a t t u a l e (poiché 
sono t u t t ' o r a convinto della necessità della 
guerra), io m'ero proposto di cercare di 
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dimost rare che fo r se , con una migliore 
coordinazione delle energie, la f o r t e guerra 
non avrebbe dovu to impedire la produ-
zione agrar ia . Chè, se le c h i a m a t e sot to le 
a rmi sono una necessità, se c iascuna delle 
nazioni de l l ' In tesa deve dare q u a n t o può 
e più può per la v i t to r ia , vi è u n a legge 
eli proporz ione la quale deve impedire che 
la guerra sia considera ta quasi come il sui-
cidio romant ico del popolo che sta guerreg-
g iando. 

So i abb iamo da to e l ' I t a l i a darà molto! 
5Toi non possiamo però essere prodighi ol-
t re le leggi della nos t ra conservazione. I l 
ma te r i a le u m a n o e l ' agr ico l tura S O D O le 
più p rofonde ragioni di nos t ra esistenza 
anche nel dopo gue r ra . Questa nazione, 
che si b a t t e t r a i p o t e n t i del mondo , se si 
sacrifica, ha perciò d i r i t to che si senta 
quale è la nobi l tà e la g randezza del suo 
sacrifìcio. E questo d i r i t t o dichiaro pen-
sando agli a l leat i e ai nemici e p a r l a n d o 
i n t an to al nostro stesso Governo. 

Ma dopo il discorso del l 'onorevole Ben-
t ini , dopo che egli ha messo sot to accusa 
non so bene se la nazione o la classe, io 
chiedo alla Camera che sia consent i to che 
chi non fa professione di lo t t a di classe 
possa dire che quando si vuol me t t e re in 
i s ta to di accusa la classe bisogna non di-
ment ica re nessuna classe. 3STè cort igiani dei 
pr incipi , nè cort igiani della plebe, (Appro-

. vazioni). 
JSTè in difesa dell 'egoismo del capi ta l ismo, 

nè gua rdando solo a l l ' i nnegab i l e egoismo 
del capi ta le possiamo diment icare o solle-
t i ca re gli altri- egoismi che salgono dai sol-
chi o dall 'officina. {Approvazioni — Inter-
ruzione del deputato De Giovanni). 

Non voglio assumermi l ' au to r i t à di un 
giudice che si pone, in u n ' o r a terr ibi le come 
questa , al disopra delle passioni, di t u t t e le 
classi e di t u t t i i popoli, con la speranza 
di vedere, con l 'orgoglio di saper vedere 
sino in fondo, dov 'è la colpa, dove comin-
cia e dove finisce. 

Ma dico : colpe vi sono dovunque 1 La 
guerra non purif ica gli uomini, non dis t rug-
ge l ' av id i tà degli avidi , non impedisce, anzi 
t a l v o l t a esaspera le speculazioni degli spe-
culator i . (Approvazioni alVestrema sinistra). 

Ma la guer ra non ha sant i f icato nem-
meno gli adu la to r i del pro le ta r ia to . E così, 
quando noi sent iamo il sot t i le o grossolano 
dileggio che si va facendo su ch iunque , 
cont ro ch iunque ten t i di g iungere .a l l ' anima 
del popolo, par lando della necessar ia re-
s is tenza , quando nel l 'ora in cui si chiede 

al popolo, ai r icchi e ai meno ricchi, di 
offrire per il p re s t i to nazionale, ci imba t -
t i amo in una p r o p a g a n d a ostile al pres t i to 
per con t inua re la guer ra . (Approvaz ion i ) . 

Noi ci accorgiamo che u n a stessa con-
danna deve colpire in nome della pa t r i a 
ogni egoismo, sia quello capi tal is ta esoso, 
del p ropr i e t a r io che non compie il suo do-
vere, sia quello (certo più doloroso) del-
l 'operaio o del l avo ra to re della t e r ra , che 
d iser terebbe il suo campo, se potesse, per 
fa r cessare la guerra . . . (Interruzioni aire-
strema sinistra). 

Ma perchè non voler vedere quel che 
vediamo, quel che è? Ecco la m u t a sedu-
zione ostile di quel l ' an ima angoscia ta : 
« Pe rchè col t iverò, perchè l avore rò ! Colti-
vando , l avo rando io a iuto il paese a resi-
stere, e se il paese resiste, la guerra conti-
nua , la gue r ra che è sangue!.. » {Applausi). 

O allora non d iment ich iamo le colpe più 
gravi di coloro che magg io rmen te posseg-
gono e più sanno, e magg io rmen te posse-
dendo e più sapendo, magg io rmen te do-
vrebbero sentirsi legat i alla pa t r i a , che è 
pa t r imon io cu l tu ra le , con figli devot i alla 
madre del loro spir i to ! 

Ma af fondiamo lo sguardo in t u t t o il 
d r a m m a . . . JSTO, non è ques ta re tor ica , come 
ho sen t i to dire ! Essa è p r iva di odio e di 
esasperazione. È un ' i ndag ine sacra come 
una missione ! 

Che cosa d u n q u e si deve dire a t u t t i ì 
Se è vera quella ve r i t à di b a t t a g l i a che è 
s t a t a a f f e rma ta qui dal l 'onorevole Bent in i , 
è bene che sia d e t t a ; ma se è vera quel-
l ' a l t ra ver i tà , che io ho af fermato , dicia-
mola ad in tegra re nob i lmen te la p r i m a ve-
r i t à pa r t ig i ana . . . Che a t u t t i sia doman-
da to ciò che t u t t i devono dare ! 

La classe, è vero, non t ace d a v a n t i al la 
nazione quando la guer ra chiederebbe alla 
nazione l ' u n i t à dello sforzo. Ma ciò non 
deve affermars i , onorevole Bent in i , con 
cons ta taz ione spava lda . 

Tr is te la vos t ra cer tezza orgogliosa, se 
vi induca quasi -ad invelenire il confl i t to 
delle classi ! D u r a n t e la guerra invece la 
classe è un idolo che bisogna velare ! Pe r -
chè, se anche le classi, pu r du ran t e - le 
stragi , non si r i co rdano che di sè stesse, 
noi dobb iamo sapere , dire, a f fe rmare che 
con la mor te della nazione muoiono i ric-
chi e i poveri . (Applausi). 

Ma e il mio povero ordine del giorno ? 
Dovre i a lmeno per u n a parentes i , r icordare 
al Governo , t r a le a l t re energie (non scendo 
a det tagl i ) , che non f u r o n o apprezza te e 
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a d o p e r a t e suf f ic ien temente , i p r o f u g h i e i 
prigionieri di gue r r a r e s t i t u i t i da l ia Russ ia . 
Dovre i f a re ciò. i i e avevo p regh ie ra da u n a 
d o n n a gent i le , la qua le ha il figlio al f r o n t e , 
che però con m a t e r n i t à soccorrevole volle 
a iu t a re e cercò che in I t a l i a fossero accol t i 
m a t e r n a m e n t e q u a n t i pr ig ionier i di guer ra 
•ci vennero r e s t i t u i t i dalla Euss i a . Questo 
ha f a t t o quasi da sola ! S o l t a n t o la d o n n a , 
q u a n d o opera per impulso di amore , sa 
mol t ip l icare le energie sino al prodigio . 

Ma bas te rà avere a c c e n n a t o ai p ro fugh i , 
che voi t r o p p o spesso, onorevole min i s t ro 
de l l ' in te rno , o il vos t ro predecessore , con-
fuse con gli in t e rna t i ; ai p r o f u g h i , che t a l -
vo l t a nel Regno f u r o n o t r a t t a t i con mag-
gior diff idenza che gli i n t e r n a t i . 

E bas te rà , a c c e n n a n d o ai pr igionier i di 
guer ra , resici dal la Russia , dire che, se an-
che non possono essere m a n d a t i per rag ioni 
in te rnaz iona l i od in te rne a c o m b a t t e r e nelle 
pr ime linee, non devono vivere nel R e g n o 
d ' I t a l i a come ospiti oziosi e n o n des idera t i 
che non sanno più, dopo ave re m a l e d e t t o 
l 'Aus t r i a , qua le a l t ro des t ino debbano ma-
ledire ! . 

E ch iudo la pa ren t e s i . 
La discussione è di t a l e n a t u r a che ob-

bliga ciascuno di noi a salire verso la sin-
tesi. 

L 'onorevo le Ben t in i , con un cr i ter io sto-
rico che non gli invidio (Ilarità), ha d e t t o 
che non conosce r ivo l t e di popol i pe r in-
tensif icale u n a gue r r a . Di rò a lui, che a l t r a 
vol ta , a l t r ove - e con che magni f ica elo-
quenza ! poiché è mol to più e loquen te f u o r i 
della Camera che qiià den t ro (Commenti), 
af fermò nei pr incipi de l l ' impresa di L ib ia , 
l ' educaz ione socialista ave re c rea to il va-
lore dei c o m b a t t e n t i i t a l ian i , e r ievocò, 
poiché egli è magnif ico r i evoca to re anche 
del passato i t a l i ano , i nos t r i m a r t i r i . E i 
nostr i m a r t i r i ? ISTon fecero essi, dal '21 al 
560, r ivoluzione, cospirazione, pe rchè la 
guerra l iberasse la p a t r i a ? 

Ma come? È in I t a l i a , è nel P a r l a m e n t o 
i t a l i ano , è d a v a n t i le t abe l le r e c a n t i i vo t i 
dei plebiscit i , che non possiamo negare che 
qua lche vo l t a i popol i o le m i n o r a n z e non 
possano impadron i r s i d e l l ' a n i m a di un po-
polo, d e t e r m i n a r n e la r i vo l t a perchè vi sia 
una gue r ra di l iberaz ione? (Commenti ani-
mati), 

B E S T I N I . F a i fìnta di non capi re . 
C A P P A . Po fìnta di avere capi to , meglio 

che t u n o n abb ia d e t t o . (Vivissima ilarità). 
Q u a n d o si pensa al la r ivoluzione F r a n -

cese, t r a s f o r m a n t e s i nel la genera t r i ce degli 

e se rc i t i ; quando si pensa a un '48, che dalle 
b a r r i c a t e generò gli eroi, q u a n d o si pa r l a 
in R o m a , dove il '49 fu u n a r ivoluzione, 
per la guer ra e per la sa lvezza d ' I t a l i a 
(Vivissimi applausi) o h ! negare a n c h e la 
possibi l i tà , non dico il f a t t o , m a la possi-
b i l i tà che un popolo, che u n a mino ranza 
si impadron i sca de l l ' an ima di un popolo, 
che u n a classe d i r igen te , che u n a D u m a 
sen ta che l 'onore del la p rop r i a razza , la 
l i be r t à , l ' i n d i p e n d e n z a non si possono sal-
va re se non a t t r a v e r s o la gue r r a e la r ivo-
luzione, oh! è so l t an to r ive lare uno s t r ano 
d i s p i a c e r e che ciò stia avvenendo . (Vivis-
simi applausi), 

i f è c 'è bisogno per ques to che i r e p u b -
bl icani facc iano r e p u b b l i c a , o che t r ad i -
scano la p r o p r i a idea l i t à , se r i s p e t t a n o la 
p a t r i a colle sue is t i tuzioni . . . 

Q u a n d o nel 1866 Giuseppe Mazzini av-
v e r t i v a il P r i n c i p e che conven iva difen-
dersi , a rmar s i , p r e p a r a r e la v i t t o r i a , vi fu-
r o n o a l cun i r epubb l i can i , più r epubb l i can i 
di Giuseppe Mazzini (ora uno di essi è m o r t o 
sena to re del Regno) che lo r i m p r o v e r a r o n o 
pe rchè egli serviva l ' I t a l i a p iù delle sue 
idea l i t à . Ma Giuseppe Mazzini n o n t r a d ì 
per q u e s t o l ' idea , ed è poi m o r t o esule 
nel la sua p a t r i a , a s p e t t a n d o dal t e m p o le 
giust izie della, s toria . (Rumori all'estrema 
sinistra — ¡Scambio di apostrofi fra il depu-
tato Federzoni e alcuni deputati dell' estrema 
sinistra). 

Qua le è d u n q u e il s ignificato, non pro-
f o n d o , ma quello che può a p p a r i r e (cia-
scuno di noi ha la r esponsab i l i t à per l 'ani-
mo suo delle sue indagin i ) qua le è il signi-
ficato che può a p p a r i r e ad uno di noi (al-
l ' u l t i m o di ques ta Camera) di q u e s t ' o r a 
della s t o r i a ? È forse ancora t e m p o di guar -
d a r e a ques ta gue r ra come a un f a t t o na-
z iona le e sol tanto naz ionale ? F o n è o rmai 
t e m p o di accorgerc i t u t t i che ques t a gue r r a 
è un f a t t o t r a g i c a m e n t e in t e rnaz iona le , eu-
ropeo , mond ia le , che non vi possono essere 
assent i i d e a l m e n t e , che non vi possono es-
sere egoist i che t r a i popoli c o n d a n n a t i a 
per i re senza gloria di a v v e n i r e ? 

E d a l lora lasciateci , non la glor ia , ma 
a lmeno (giacché la vos t ra a n i m a ha le sue 
r iprese sen t imenta l i ) lasciate che, in ques t a 
vigil ia di spasimo, m e n t r e t r o p p o si d i scu te , 
m e n t r e la Camera spesso a p p a r e forse infe-
r io re a sé stessa, non abb iamo che un pen-
siero solo: che cosa ci p r epa ra il pross imo 
a p r i l e ? Che cosa è ques ta p r i m a v e r a di san-
gue per la s tor ia d ' I t a l i a ? Lasc ia tec i for-
m u l a r e ques ta spe ranza . 
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Grandi forze ignote si sono cozzate nel 
mondo slavo ! Su esse non possiamo dare 
ancora giudizio. Troppo differente e lontana 
dal mondo slavo è l ' an ima nostra ! Che 
cosa sarà la rivoluzione ì Non sappiamo ! 
Chiuso nel sangue, è t r a il sangue il destino 
de l l 'o ra ! Che cosa sarà il d o m a n i ? Ma 
poiché sperare è a t t o di fede e, poiché la 
fede è energia e l 'energia è salvezza nel 
pericolo, lasciateci sperare, senza il sog-
ghigno del vostro disprezzo. (Vivissime 
approvazioni—Vivissimi, generali, reiterati, 
calorosi applausi — Moltissime congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Girardini • 

« La Camera, confida che il Governo, 
consapevole del nobile e tenace sforzo del 
Paese, saprà condurlo alla vit toria, inten-
sificandone l ' a t t iv i t à mil i tare e civile e tu-
telandolo, nel suo patr imonio di aspira-
zioni, e nella sua azione, da ogni colpevole 
insidia ». 

Quest ' ordine del giorno è sottoscri t to 
anche dagli onorevoli: Abisso, Agnelli, An-
giolini, Arca, Au te r i -Ber re t t a , Basile, Be-
lott i , Berenini , Bevione, Cappa, Cermenati , 
Chiesa, Ciccotti, Ciriani, Colonna di Ce-
sare», De Felice-Giuffrida, De Viti de Marco, 
Di Caporiacco, Di Mirafiori, Di Scalea, Dra-
go, Fornar i , Fumaro la , Gallenga, Gasparot-
to , Gaudenzi, Giret t i , Gortani, Hierschel, 
Labriola, Landucci , La Pegna, Loero, Lo 
Piano, Macchi, Magliano, Mancini, Marazzi, 
Marchesano, Mazzolani, Medici, Miari, Mi-
lano, Mondello, Nava Ottorino, Negrot to , 
Orlando Salvatore, Pacet t i , Pan t ano , Per-
rone, Pirolini, E a v a , Eosadi, Eo ta , Sarroc-
chi, Scialoja, Serra, Si t ta , Tasca, Teso, 
Torre, Tosti, Yal.ignani, Yenino, Lombardi , 
Federzoni , Pis to ja , Spetrino, Euini , Sca-
lori, Eampold i , De Capitani, Faust ini , De 
Euggier i , Artom, Sal ter io , Carboni, Borro-
meo, Grassi, Pie t r iboni , Albanese, Berlin-
gieri, Lo Presti , Tor tor ic i , Pietraval le , Eis-
setti, Fraccacre ta , Eeggio, Ciacci, Chiara-
dia, La Via, Lembo, . Bertesi, Falconi, 
Theodoli, Saraceni e Zaccagnino. 

Chiedo se ques t 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r en ta deputa t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Girar-
dini ha facol tà di svolgerlo. 

G I E A E D I N I . Onorevoli colleghi. L' or-
dine del giorno che io svolgerò brevemente 
non esprime sol tanto il pensiero di coloro 

che lo sottoscrissero. Noi crediamo che espri-
ma pure il sentimento della Eappresen tanza 
nazionale e del paese. Esso non raccoglie il 
causale e momentaneo consenso de i -suoi 
aderent i , ma emana dal proposito di no-
mini, venut i da varie- pa r t i della Camera, 
decisi ad un 'az ione cos tan te per la difesa 
della nazione. Noi abbiamo per aspirazione 
e per scopo il concetto della nazione, il sen-
t imento della pa t r ia , e lo scopo della vit to-
ria e della pace. 

I f a t t i recenti vengono a confermare ciò 
che più volte fu detto, che questa guerra con-
t iene una rivoluzione, ma conviene chiarire 
questa ver i tà . 

Le rivoluzioni inizialmente sorgono entro 
i paesi che vogliono compiere una projiria 
t rasformazione; non vengono ordinariamen-
te dal di fuori , muovono invece le loro orme 
al di fuori quando questo è necessario al 
compimento di ta le t rasformazione. 

Ora questa guerra viene dalla Germania, 
perchè in Germania si era compiuto e matu-
rato tale r ivolgimento. 

Non è prescri t to che le rivoluzioni si as-
somiglino t ra loro e corrispondano ad un 
t ipo prestabili to. 

Anche l ' Impero Eomano fu una rivoluzio-
ne, ed ora i tedeschi, t r a t t i dal loro spirito di 
avven tu re e di conquista, dai loro interes-
si, dal convincimento di possedere una for-
za di gran lunga superiore alla posizione, 
ad essi assegnata in Europa, credet tero di 
res taurar lo secondo i nuovi t empi e di as-
sorbire in sè le nazioni, od almeno di an-
nullarne r ispetto ad esse l 'uguaglianza dei 
diri t t i , ed, occorrendo, la l ibertà. Quindi 
questa guerra fin dal suo principio poneva 
questo dilemma : o la v i t tor ia degli Imper i 
centrali con la soppressione del dir i t to na-
zionale, o la salvezza delle nazioni con 
l ' ann ien tamento dei sogni imperialistici te-
deschi. O sot tomet ters i , o comba t t e re ! In 
tal modo la Germania ha susci tato un commo-
vimento avverso ma a l t r e t t an to e più pro-
fondo di quello in essa avvera tos i nei paesi 
colpiti o minacciati . 

Na tu r a lmen te questo commovimento ha 
agito in modo diverso, a seconda delle di-
verse condizioni dei popoli. 

In Eussia si è ecci tato un mov imen to 
rivoluzionario per cui si può sperare che 
questo paese, a t t raverso la comune vi t to-
ria ci raggiunga nel cammino della libertà 
e della democrazia, come era del resto prean-
nunciato dalla sua giovane e fulgida lette-
r a tu r a in cui vibrano il dolore e le aspira-
zioni di quel grande popolo, al quale l ' I t a -



A ili Parlamentan — 13123 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 17 MARZO 1917 

lia, figlia della l iber tà , r ivolge un pensiero 
di saluto e di augur io . 

Invece, per quan to è dei popol i la t ini , 
l ' u r to cl< lle forze ge rmaniche produsse un 
effet to diverso, perchè venne ad in te r rompe-
re il corso pacifico della nos t ra r ivoluzione 
la t ina , venne ad imporci nuovi p rob lemi e 
nuove soluzioni. Nel cozzo con quella for-
midabile organizzazione si è r ive la to il bi-
sogno di una n u o v a disciplina. Nel l ' a t -
t e n t a t o contro l ' indipendenza e la l iber tà , 
ne abbiamo sent i to più v ivamen te il pregio. 
Donde una più seria concezione della v i ta , 
una concezione più g rave dello S ta to libero 
e delle sue necessi tà , viene ad imprimersi 
sulle nos t re nazioni che si d i fendono. La 
nazione si è a b b a r b i c a t a più t e n a c e m e n t e 
al suolo dove svolse la sua v i t a secolare 
ed il suo conce t to si è e levato a l l ' amore 
della pa t r i a , amore della pa t r i a presidio di 
l iber tà , e f o n d a m e n t o di ogni u m a n o pro-
gresso, 

Noi siamo uomini devot i a questa idea 
della nazione e della p a t r ; a , da quelli che 
vogl iono u n a nazione g rande ent ro i suoi 
confini a coloro che la vogl iono un p u n t o 
di p a r t e n z a al l 'amplesso degli a l t r i popoli. 
Noi non possiamo lasciare senza p ro t e s t a 
disconoscere la necessità di una gue r ra de-
t e rmina ta da tal i cagioni e da tali scopi, 
non possiamo lasciare i n t o r b i d a r e la sor-
gente popolare da cui essa der iva . Pe rchè 
ques ta è gue r ra della democrazia , che pro-
tegge il re taggio della sua r ivoluzione, che 
difende la sua l iber tà . 

E il popolo i ta l iano l 'ha i m m e d i a t a m e n t e 
compreso, e per mille segni, per mille fo rme 
di concorso, ha a t t e s t a t o il suo volere. Vi 
è ancora t u t t a v i a chi gli si oppone, ma , a 
parer nostro , senza giust if icazione a lcuna. 
Io in tendo, ed ammiro , t u t t a la bellezza del-
l ' in ternazional ismo, che ebbe il suo più 
g rande apostolo in I t a l i a , ma l ' i n t e rnaz io -
nalismo suppone l 'esistenza delle l ibere na-
zioni e questa gue r ra i n t i m a t a per soppri-
merle deve concludere con la loro v i t to r i a 
perchè l ' in ternazional ismo possa elevarsi. 

Ma, se vi è u n a giustif icazione qualsiasi 
per coloro che si pongono allo schermo di 
questa idea l i t à non ve ne è a l cuna per chi 
di ques ta idea l i t à non possa farsi r iparo . 

I o comprendo le opposizioni alla guer ra 
prima che ques ta scoppiasse, e le giustifico 
con oneste p reoccupaz ion i ; ma non com-
prendo che le opposizioni possano d u r a r e 
anche dopo che la guerra è scoppia ta . 

E p p u r e esse du rano ! Ma devono dipen-
dere da un deplorevole giudizio della men te . 

Dinnanz i anzi alle difficoltà, fu necessa-
rio di veni re a qualche p r o v v e d i m e n t o . 

I n che modo uno S t a t o cui non presiede 
u n a d i t t a t u r a imper ia le può condur re un 
popolo in g u e r r a ? 

Le democraz ie h a n n o d o v u t o r icorrere 
ad un espediente di Governo, c reando i 
Ministeri nazionali , per sommergere in essi 
ogni differenza di pa r t e e ogni i r requie tu-
dine, e t r o v a r e in essi la concordia. 

Ma le fazioni sfuggono, e alla concordia 
t r o v a n o il modo di s o t t r a r s i ; e i n f a t t i noi 
abb iamo v e d u t o le opposizioni p e r d u r a r e 
anche dopo che il Ministero nazionale si era 
cos t i tu i to . 

Le abb iamo v e d u t e perdurare ' e manife-
starsi anche d u r a n t e ques ta Sessione pa r l a -
m e n t a r e ed esplicarsi in discorsi che non 
po te rono non des ta re in noi un senso di 
dolore. 

Sì, è lecito muovere delle cr i t iche al-
l 'opera del Governo, è lecito dare dei sug-
gerimenti ; anzi , chi è in grado di porgere 
dei consigli uti l i , è in dovere di f a r lo ; ma 
non è lecito in queste condiz ioni e in que-
ste d i s t r e t t e f a re di ogni inconven ien te un 
caso i r reparabi le per f a r n e risalire la de-
plorazione alla guerra ed a chi l ' ha vo lu t a . 
Non è lecito muovere accuse con t ro i no-
stri a l leat i per des ta re in essi e in noi re-
c iproche diffidenze, quando maggiore è il bi-
sogno del reciproco ausilio, muovere asper-
r ime accuse cont ro l ' I ngh i l t e r r a che mol to 
già diede e dalla quale in questa vigilia 
mol to ancora si a t t e n d e ; l ' I ngh i l t e r r a i cui 
nav iga to r i sono forse i soli oggi a solcare 
i mari d ivenu t i così perigliosi per p rovve-
dere anche agli a l leat i , e che, con esempio 
forse quasi unico nel la storia, conservandosi 
g r a n d e po tenza m a r i n a r a , seppe d iven t a r e 
anche una g rande po tenza mi l i ta re , e con 
cen t ina ia di migliaia di uomini c o m b a t t e 
su t u t t i i campi, e con milioni di a r m a t i 
da ol t re due anni , d i fende t a n t a p a r t e del 
suolo di F ranc i a . 

Noi non vogl iamo con tes ta re la l iber tà 
della parola , anzi non vogliamo m e n o m a r e 
in nessun modo la l iber tà che in tend iamo 
sia a m p i a m e n t e e d o v u n q u e osservata . Ma 
la l iber tà non è a l t ro che la più a l t a espres-
sione del d i r i t to , la l iber tà non è in ques ta 
guer ra l ' a spe t t a t r i ce che g u a r d a incolume 
ed a p p a r t a t a lo svolgersi della contesa: essa 
c o m b a t t e nelle nos t re file, e qu ind i chiun-
que volge le a rmi con t ro coloro che la di-
f endono viene a fer i r la . 

È questa , o signori, pe r il Governo, che 
della misura della l iber tà deve essere il giù-
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dice e l ' a r b i t r o , per la C a m e r a c h e deve 
a p p r e z z a r n e l 'opera, p e r i p a r t i t i e per i cit-
tadini l ' o r a del la più g r a n d e responsabi l i tà . 

R e s p o n s a b i l i t à immensa non solo per ciò 
che a c c a d e o può a c c a d e r e i n t e r n a m e n t e , 
ma a n c h e per ciò che r i f lette i nostri rap-
p o r t i con gli s tranieri . 

E r r e r e b b e g r a n d e m e n t e chi credesse che 
la G e r m a n i a abbia c o n d o t t o la sua guerra 
con criterio p r e v a l e n t e m e n t e mi l i tare; l 'ha 
c o n d o t t a i n v e c e con criteri p r e v a l e n t e m e n -
t e pol i t ic i da q u a n d o t e n t ò r a p i d a m e n t e -
e non è il caso di f a r qui lunghe dimostra-
zioni - di cogl iere la sua v i t t o r i a in F r a n c i a , 
da quando, non per v e n d i c a r e le sconfì t te 
a u s t r i a c h e , ma per impossessarsi della stra-
da d e l l ' O r i e n t e , vinse i p o v e r i ed aspri gio-
ghi di Serbia . 

Ora t u t t e le nostre mani fes taz ioni sono 
r a c c o l t e a c c u r a t a m e n t e dal la s t a m p a ger-
manica , e d a l l a s tampa dei paesi n e u t r a l i 
amici della G e r m a n i a . 

T u t t i questi-discorsi di censura, sia quel l i 
apert i , sia quelli, anche peggiori , che, sotto 
il ve lo del p a t r i o t t i s m o , t e n t a n o di depri-
mere lo spirito pubbl ico , e di g e n e r a r e la 
sf iducia, sono a v i d a m e n t e raccol t i . 

È per u n a rag ione pol i t ica che la Ger-
m a n i a non volse mai d i r e t t a m e n t e le sue 
a r m i f c o n t r o di noi. Ora non c o n v i e n e , mi 
sembra, a l l 'u t i l i tà del la nostra g u e r r a di 
suscitare in quella g e n t e l ' insana i l lusione 
c h e l ' I t a l i a sia in condiz ioni s i f fa t te che 
possano un g iorno p r e v a l e r e corrent i neu-
tra l is te , e che essa possa in seguito ad un 
insuccesso mil i tare , in questi supremi mo-
m e n t i , t r a d i r e la fede dei propr i a l l e a t i . 

N o i c o m p r e n d i a m o le dif f icoltà che il 
G o v e r n o ha d o v u t o a t t r a v e r s a r e , compren-
diamo che esso si è t r o v a t o di f r o n t e a si-
t u a z i o n i per vincere, le quali non a v e v a i 
m e z z i c o m p l e t a m e n t e predisposti ; e quindi 
non c r e d i a m o che le v a r i e cr i t iche che gli 
sono state mosse, e che del resto si agg irano 
nel c a m p o tecnico, possano prevalere sul-
l ' a n i m o nostro e d e t e r m i n a r e un v o t o con-
trario. 

Crediamo che il nostro ordine del giorno 
r iassuma c o m p l e t a m e n t e la s i tuazione; cre-
d i a m o , così è scr i t to , che il G o v e r n o sia 
consapevole degli sforzi nobilissimi e tenaci 
che il P a e s e sostiene, e di ciò il G o v e r n o 
e q u a n t i h a n n o fiducia in esso c e r t a m e n t e 
devono convenire; c r e d i a m o che il G o v e r n o 
debba intensif icare la guerra e non vi è 
modo migl iore di r e n d e r l a jiiù b r e v e e v i t -
toriosa; crediamo infine che il G o v e r n o 
d e b b a d i fendere il P a e s e da ogni insidia, 

e ve ne sono t r a c c e perfino in episodi giu-
diz iar i notissimi; nè v i può essere nessuno 
alla C a m e r a il quale sostenga che debbano 
essere t o l l e r a t e insidie contro il proprio 
Paese , nei giorni in cui questo c o m b a t t e u n a 
guerra che d e v e decidere della sua esistenza. 

Noi c r e d i a m o questo, e quindi conf idia-
mo ; ma v o g l i a m o precisare il s igni f icato 
del la conf idenza nostra . D i ciò che più at -
t iene a l l 'essenza della s i tuaz ione pol i t i ca , 
poco c o n o s c i a m o ; sappiamo che la deci-
sione del la guerra s p e t t a per la m i n o r 
p a r t e , ai C o m a n d o , perchè è guerra di ap-
p r o v v i g i o n a m e n t i , di m a t e r i a l i , di accordi 
cogli A l l e a t i , che d ipendono s o p r a t t u t t o 
d a l l ' o p e r a del G o v e r n o . 

Quindi la nostra conf idenza, se non p u ò 
appoggiars i .sulle cose note , r iceve la sua 
espressione e la sua f o r m a più squisita per-
chè confidiamo nella r e t t i t u d i n e del Go-
v e r n o , che, per quello che ha f a t t o e per 
quello che si dispone a fare, saprà condurre 
le cose in guisa che si consegua il successo 
ed a v r à q u a l u n q u e coraggio per e v i t a r e il 
d a n n o della nostra patr ia . 

Questo è il v o t o di fiducia c h e d i a m o . 
E par lando in nome, non di un g r u p p o , 
ma di un 'unione di uomini , la quale per 
l ' i n t e n t o che si propone, q u a n t u n q u e de-
finita nel numero , spir i tualmente a b b r a c -
cia t u t t i i p a t r i o t t i del la Camera e del 
Paese , vorrei terminare r ivo lgendo un p e n -
siero a quell i che della p a t r i a sono oggi i 
c a m p i o n i , a coloro che sono alle nostre 
p o r t e di t e r r a e di mare , a l l 'eserci to che 
corona le A l p i e il Carso, pensiero di a m o r e 
è di r i v e r e n z a perchè esso rappresenta colà 
l ' augusta i m m a g i n e della patr ia; {Approva-
zioni) ma credo che il miglior saluto che la 
R a p p r e s e n t a n z a nazionale possa in questi 
giorni , in questa v ig i l ia di p r i m a v e r a xoro-
b a b i l m e n t e sanguinosa, r ivolgere al suo 
esercito, sia quel lo di prestarg l i t u t t a in-
t e r a la propria cooperaz ione di dentro e 
di fuori, con gli a t t i , coi sacrifìci e con le 
paro le , in modo che sia m a n t e n u t o a l to e 
fermo lo spirito del Paese . (Viveapprovazioni 
— Vivi applausi — Molte congratulazioni — 
Commenti). 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E - P R E S I D E N T E B A Y A . 

P R E S I D E N T E . S e g u e l 'ordine del gior-
no de l l 'onorevole Modigl iani : 

« L a C a m e r a , 
r iconosce il danno graviss imo ed irre-

parabi le che la g u e r r a a r r e c a al pro le ta-
r iato di t u t t i i paesi be l l igerant i ; 
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riconosce quanto fossero nel vero co-
loro che si opposero alla partecipazione 
d e l l ' I t a l i a alla guerra nello stesso interesse 
dello sviluppo economico-soc :ale del Paese; 

condanna ogni polit ica che non miri 
a provocare in tutt i i paesi be l l igerant i 
una decisa orientazione'verso la più p r o n t a 
pace ; 

e passa all 'ordine del giorno ». 

Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato da trenta deputat i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Modi-
gliani ha facol tà di svolgerlo. 

M O D I G L I A N I . Non è certo facile, ono-
revoli colleghi, di prendere a parlare dopo 
due oratori come quelli che mi hanno pre-
ceduto. L 'uno, l 'u l t imo, ha portato la di-
scussione in sfere così alte di discussione 
filosofica che se io mi attentassi a volerlo 
seguire, temo che non vi riuscirei, perchè 
non mi sento di arr ivare a quelle altezze, 
e perchè non mi infiamma punto l ' incarico 
di fare un discorso commemorat ivo d 'un 
Comitato nato avant i ieri. L 'a l t ro , In-
nocenzo Cappa, ci è apparso oggi, ne con-
veniva amichevolmente anche lui, in una 
veste nuova : Innocenzo Cappa c a t t i v o . 

C A P P A . C a t t i v o no. 
M O D I G L I A N I . Sì, c a t t i v o . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 

non dica questa parola ad un collega. Ne 
confuti piuttosto il discorso ! 

M O D I G L I A N I . Io la r ingrazio, signor 
Presidente, di avere frainteso il mio pen-
siero, perchè mi permette di dire subito 
quanta nostalgia vi sia in quell' a g g e t t i v o 
che io ho indirizzato all' onorevole C a p p a , 
perchè e r a v a m o abi tuat i ' a sentire un 
Cappa, il quale faceva sempre lo sforzo, 
spesso raggiunto, di fondere i contrari in 
una armonia superiore. 

Oggi egli è stato veramente 1' oratore 
di quel tale comitato che non deve fon-
dere, ma deve dividere, perchè ha cercato 
di marcare il solco più che ha potuto. Egl i 
ci ha detto : lasciateci sperare. Ma sì, poeta 
di nostra gente, non solo spera tu, ma fa 
sperare anche noi, se ti riesce: te ne saremo 
infinitamente grati . Ma non pretendere 
che per sperare tu , e per unirci noi alla tua 
speranza, noir inunziamo ad adempiere quel-
lo che è il nostro dovere, di cercare la ver i tà , 
di dirla, e dirla non in senso assoluto, per-
chè a nessuno di noi è possibile di cono-
scerla, ma come la vediamo onestamente 

ognuno di noi. Perchè se è vero che la 
speranza è fede, e la fede è energia, 1' a-
dempimento del dovere dà luce nell 'ora che 
attraversiamo. N o n ci contendete 1' eser-
cizio di questo dovere della v i t a . 

E non ce lo contendete con 1' ingiusta 
accusa a questa Assemblea, la quale ha 
r i t rovato questa vol ta , forse disordinata-
mente, forse saltuariamente, forse con ine-
guagl ianza di accenti e di profondità di 
concetti , 1' ufficio suo, che è quello, in ogni 
ora delia v i ta della nazione, di vigilare a 
che, i bisogni ed i diritti del paese, in pace 
ed in guerra, siano sentiti e va lutat i . 

Questo d a v v e r o in questa serie di se-
dute, checché ne pensino i facil i critici 
delle istituzioni parlamentari , la Camera 
i ta l iana ha saputo fare. 

Si può dissentire - e il mio discorso è un 
discorso di dissensi - da ciò che è stato detto, 
ma si deve riconoscerlo, tanto più oggi, in-
quantochè non come altre volte il dissenso 
è stato dissenso di voci isolate, di uomini 
desiderosi di farsi ascoltare ma è stato dis-
senso coordinato, indirizzato, incanalato, 
predisposto, e così efficacemente interpre-
t a t i v o di bisogni ve i i , che dal banao de! 
Governo, sia pure insufficientemente, qual-
che accogl imento delle doglianze e delle 
proposte è venuto . 

N o n dunque, oggi, ottimo collega, è 
giusto accusare la Camera di non aver 
adempiuto l 'ufficio suo. 

E d io riconoscendo questo, mi guarderò 
bene dal r ipetere - non me lo permettere-
ste e sarebbe di pessimo gusto - nemmeno 
u n a ' c o s a di ciò che è stato det to . 

Il mio discorso è una sintesi e una di-
fesa. 

Dico difesa perchè o con la troppo alta 
filosofiadel collega Girardini, o coll ' irruenza 
t u t t o r a giovani le di Napoleone Colajanni , 
o con la poesia inf iammata e irosa di In-
nocenzo Cappa, siamo stati un po' l 'og-
get to delle accuse di tutt i . 

Sintesi prima di t u t t o di quello che il 
P a r l a m e n t o ha detto e ha esposto; sintesi 
la quale ha il dovere di mettere in luce le 
affermazioni, le conclusioni, che non vorrei 
passassero per ministeriali , ma che sono 
ispirate a quei presupposti filosofici che voi 
a v e t e sentito dire, con ben altra autori tà 
di quella che potrebbe venire da me, da 
Camillo Prampolini ; sintesi che ha il dovere 
di constatare quel t a n t o di ogget t ivo , di 
storico, di fatale , che c'è in t u t t e le pro-
teste, ed in t u t t e le insufficienze che sono 
state denunciate. 
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Abbiamo senti to domandare un po' da 
t u t t i un po' di tu t to . Più pa t a t e , più fa-
rina. ed un ora tore ha persino f a t t o rim-
provero, non so se al ministro Ea ine r i o 
al ministro De Nava, di non aver provve-
duto al l 'es t razione della ghisa dalla sabbia 
dei mari o dei fiumi, in tempo di guerra. 
Un al tro ha r improvera to di non aver fa-
cili tato, in t empo di guerra, l 'estrazione 
del ferro, o eli non so che altro dalle piriti 
disperse nei fiumi della Lombardia . Otti-
me cose certo, che quei colleghi, quando 
saranno al Governo, procureranno di rea-
lizzare al più presto; ma non mi pare dav-
vero sieno queste le lacune governative du-
ran te lo s ta to di guerra, di cui me t t a conto 
occuparsi eccessivamente. 

Molte cose sono s ta te de t t e dunque al 
Governo che io elencherò come in un in-
dice, per vedere che cosa insegnino agli ef-
fe t t i della conclusione cui voglio imme-
d ia tamente arr ivare. 

í íon avete comperato abbastanza navi , 
vi si è de t to ; ed è vero ! Non avete spro-
na to t empes t ivamente e sufficientemente 
l 'agricoltura ; ed è vero ! Non avete in 
t empo f a t t o quello che i tecnici e gli scien-
ziati, da Alessio a Labriola, a Luzza t t i e 
via via, vi hanno indicato in mater ia di 
cambi. Non avete nemmeno a f f re t t a to o 
ant ic ipato, in mater ia di cambi, quell 'av-
viamento, per esempio, se non al mono-
polio, al controllo di S ta to di questa fun-
zione economica, che avrebbe forse a t t u t i t o 
il disordine e gli inconvenient i del liberi-
smo da voi lasciato senza controlli e senza 
freni in questo come in t u t t i gli al tr i campi. 
Non avete p rovveduto abbas tanza ai sus-
sidi per le famiglie. Non avete, agli ap-
provvigionamenti , dato conforto di danaro 
e di sollecitudine. 

Ma se si approfondiscono t u t t e queste 
affermazioni ed indicazioni è facile vedere 
che, per quei signori, per i signori del Go-
verno, una difesa c'è, e balza fuori subito. 

La loro difesa sta nel f a t t o che t u t t e que-
ste insufficienze sono nelle cose, nel paese, 
nella s t rut tura stessa dell ' I tal ia, la quale eco-
nomicamente è quella che è. N o n e una na-
zione ricca e non poteva dare all 'onorevole 
Carcano, non poteva consentire ai suoi 
colleglli della marina, del commercio, del 
lavoro, quella disponibilità finanziaria per 
cui t u t t o si fosse potuto fare . 

Non era possibile aver ciò, da questo 
paese che ancora nella stessa organizzazione 
capitalistica non è così ma tu ro da avere degli 
organismi e degli is t i tut i da cui far balzare 

fuori le tes te dirigenti del capitalismo e 
della burocrazia in guerra . Capitalismo e 
burocrazia sono in I ta l ia quello che devo-
no necessariamente essere in una nazione 
giovane nello sviluppo capitalistico. 

Dunque - mi direte - siete ad un t r a t t o 
d iventa to indulgente col Governo? Se non 
le minaccie larvate dell 'onorevole Girardini, 
nel campo delle astrazioni e delia filosofia, 
codeste considerazioni vi riconciliano un 
po' coli' a t t iv i tà governat iva 1 

No, ce ne a l lontanano anzi, perchè l'er-
rore di questo Governo e del precedente è 
di non aver visto queste cose e di avere 
a p p u n t o avvia to i lPaese in questa situazione 
nella quale, è inuti le nasconderlo, la parola 
r iassuntiva è s ta ta d e t t a qui da un 'ora tore 
novello nell 'ordine cronologico, ma di mar-
ca, come bravura , dall 'onorevole Macchi. 

Chi ha voluto la guerra di questa cosif-
f a t t a I tal ia , in questo momento , non ha 
dir i t to di venire a piatire per un po' più o 
un po' meno di pirite, o di arena di mare 
non ancora conver t i ta in metallo, o per 
qualche nave di meno acquis ta ta . 

L ' I t a l i a è quella che è : in guerra ce la 
avete messa e dovete rassegnarvi che ci si 
conduca qual quale essa è! {Approvazioni 
all' estrema sinistra — Commenti). 

Ma ecco accorrere subito l 'onorevole Gi-
rardini , con t u t t o il suo comitato , il quale 
ha impiegato qua t t ro sere, a quel che nar-
rano le cronache, a distillare quella ta l fi-
losofia t an to complicata e astrusa che gli 
aderent i po t ranno fingere di aver t rova to 
nelle profonde anf ra t tuos i ta di quel pen-
siero t u t t o ciò che a loro farà comodo di 
t rovarvi ! 

Ecco dunque accorrere l 'onorevole Gi-
rardini, con t u t t o il suo comitato, e gri-
darci: ma se l ' I ta l ia è quella che è, a che 
ribellarvi ? 

A che ribellarci 1 
Bisognerebbe r i fare la discussione delle 

a l t re volte, che ormai è superata! Mi lapi-
dereste, e non ne ho voglia; la discussione 
deve progredire. 

Almeno questo di progressivo ci sia, nel 
mondo; in quest 'ora in cui poche cose vanno 
avan t i bene ! 

L ' I t a l i a non doveva ent rare in guerra . 
L 'eloquenza dell 'onorevole Bent ini vi h a 
de t to le ragioni ideali della nostra opposizio-
ne, e perchè non dobbiam decamparne oggi. 

Non voglio prendere in esame l ' int ima-
zione dell 'onorevole Girardini da questo 
punto di vista già t a n t e volte discusso, 
ma intendo di rispondervi da ques t 'a l t ro 
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punto di v is ta . D a t o che o rmai l ' I t a l i a è 
s t a t a sp in ta alla guerra , e che nella guerra 
le sue stesse condizioni l ' h anno c o n d o t t a 
al p u n t o in cui è, è a r r iva to o non è arri-
va to il m o m e n t o di p rendere in conside-
razione se la linea di condo t t a a d o t t a t a 
sia suscet t ibi le di revisione ì 

Voi i n t e n d e t e subi to la difficoltà grave 
di un quesi to di ques o genere. E d io ca-
pisco che voi siete mol to amici della pub-
blicità delle sedute , forse perchè ques ta 
pubbl ic i tà r i ca t t a un po' i vostr i oppositori . 

Pe rchè si ha un bell 'essere spregiudicat i ; 
i sen t iment i c a n t a n o den t ro , e dobbiamo 
far vincere la ragione per domarl i , ma non 
possiamo soffocarli. Quindi io devo, quest i 
problemi t r a t t a r l i , mezzo imbavagl ia to , ma 
pur t r a t t a r l i , perchè voi in tende te , o col-
leghi, che ammessa - e dove te a m m e t t e r l a ! 
- la sincerità della nos t ra convinzione, voi 
dove te a n c h e sent i re che se c 'è qua lcuno 
qui den t ro che ha maggior dovere di par la re , 
siamo noi che questo pensiero abb iamo . 

Per voi, cui la guer ra p iacque , cui la 
guerra a p p a r e ancora tollerabile, non disso-
ciata cioè dalla speranza nei destini d ' I t a -
lia, facile cosa è il silenzio e l ' inno. 

E per noi, che ci ar rovel l iamo ancora e 
ogni giorno più per gli error i da voi com-
messi, che ii dovere è g igante di prospet-
t a re il p rob lema qui den t ro a q u a l u n q u e 
costo. 

Quan te cose si pot rebbero dire perchè il 
problema non fosse posto ! E d io ho pure 
il dovere pr ima di a f f ron ta r lo (ed è la sola 
cosa per la quale parlo, come voi in tende te ) 
io ho pure il dovere di pr occuparmi di 
queste cose, di queste eccezioni pregiudi-
ciali - rub iamo la parola al mestiere - di 
queste pregiudizial i che qualcuno po t r ebbe 
dire o pensare. 

Una ne è s t a t a enunc ia t a dianzi. Voi 
svigorite l ' an ima dei c o m b a t t e n t i . Io penso, 
col dovu to r i spe t to per chi può aver d e t t o 
queste parole, che maggiore sciocchezza non 
è pensabile nè dicibile; io penso che svigo-
rito po t rebbe essere l ' an imo dei combat -
tent i , se potessero raff igurars i il paese come 
un 'accol ta di gen te che vivesse fuori del 
senso della r ea l t à , e che non accompagnasse 
ciò che secondo voi è il dovere della guer ra 
al senso della rea l tà , che costr inge ad augu-
rare non solo, ma a p r epa ra r e la pace. 

Altr i dirà che questo problema, questo 
quesito si ident if ica con quello della fine 
della guer ra , che esso si p resen ta d u n q u e 
<ìuasi come un implici to suggerimento di 998 

a b b a n d o n o di p a t t i s t ipulat i per la guer ra : 
un sugger imento di pace s epa ra t a . 

Obiezione, anche questa, t a l m e n t e sciocca 
che davve ro non m e t t e conto di ferrnarcisi 
su. I n un ' assemblea che abbia la responsa-
bil i tà della guer ra , che abbia acce t t a to la 
guerra , ev iden temen te non può concepirsi 
che u n a discussione si faccia, n e m m e n o da 

- pa r t e di oppositori irriducibili come noi, 
sopra u n ta le t e r r no che ogge t t ivamente 
e s to r icamente sarebbe quello del t rad i -
men to ! 

Altr i po t r ebbe dire che nel quesito da 
me accenha to è p rospe t t a t a impl ic i tamente 
una soluzione, così p r e m a t u r a - secondo 
loro ! - di ques ta guerra , che sarebbero la-
sciate sussistere t u t t e le ragioni di una pros-
sima r ipresa de l l ' immane conf l i t to . (Inter-
ruzioni — Rumori). 

Sento accusarmi di seminare lo spavento . 
Io volevo invece, c o n f u t a r e un 'obbiezione 
paurosa . Ma ci r inunzio, e vengo senz 'a l t ro a 
dire perchè, secondo noi, è giunto il mo-
men to di r imet tere in esame ciò che deve 
farsi, da to l ' a n d a m e n t o della guer ra . 

I n d u b b i a m e n t e t r a t t a r e di ques te cose 
vuol dire prendere in esame la si tuazione 
mil i tare del paese, e anche, se si vuole restrin-
gere questa discussione ai f a t t i compiut i e 
al loro insegnamento , anche se questo si 
voglia proporsi , la discussione r imane pur 
sempre spinosa, il procedervi difficile. Quindi 
è che vi c o n t e n t e r e t e di u n a sintesi, di un 
afor isma, di una opinione, che po t r e t e su-
bissare subito, come quella di un incom-
pe ten te , ma che forse è più r ad ica ta nella 

^coscienza di t u t t i voi di quel che ameres te 
confessare. 

La s i tuaz ione della guerra europea è 
g iun ta a t a ' e , che è a s so lu t amen te illuso-
rio spe ja re che 1' imminen te p r imavera e 
t u t t o il cor rente 1917 vedano un a t t o mili-
t a r e r i solut ivo. E se quésto è vero, la fine 
della t r aged ia si p rospe t t a secondo una sola 
ipotesi ormai degna di esame. O gli I m -
peri cent ra l i sono d o m a t i dalla f ame e 
dal la deficienza degli approvv ig ionament i 
p r ima dell 'epoca del nuovo raccol to , o è 
vano illudersi che la guerra non debba con-
t i n u a r e anche nel 19 ¡8. Qua lcheduno dice-
va che non si debbono dire cose spaven to -
se, ma mi pa r e che il cortese silenzio della 
Camera possa essere i n t e r p r e t a t o da me co-
me u n a ra t i f ica di ques ta opinione . {Ru-
mori). E ingraz ia temi , colleghi, di ave rv i 
da to modo di t o rna re alla consueta, in senso 
pa r l amen ta re , ipocrisia, eme t t endo r u m o r i 
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in senso c o n t r a r i o alla c o n v i n z i o n e vostra ! 
(Commenti — Rumori). 

Che se v o i dubitaste d a v v e r o del l 'esat-
t e z z a della m i a af fermazione, di chi la co lpa 
se la dimostrazione non può essere piena : 
n o s t r a o v o s t r a % 

T u t t e le v o l t e che l 'onorevo le Sennino 
v i legge, poche v o l t e in vero, sugli a v v e n i -
ment i i n t e r n a z i o n a l i più g r a v i ciò che p o c h i 
m i n u t i prima a b b i a m o le t to sul Piccolo Gior-
nale d'Italia o ciò che nelle s e t t i m a n e a v a n t i 
abbiamo letto nei c o m u n i c a t i Stefani, v o i 
p r o r o m p e t e subito in applausi s terminat i a 
cui , sia d e t t o a v o s t r a discolpa, in parte 
abbiamo a v o l t e il t o r t o di dare ansa, con 
q u a l c h e paro la u n po' più i rruente del ne-
cessario. E vo i a v e t e così rat i f icato questo 
inverosimile stato di cose : il P a r l a m e n t o 
ne d e v e sapere un po' meno dei giornal ist i 
che t r o v i a m o nei corr idoi , certo meno de i 
direttori dei giornali , in f in i tamente meno 
di t u t t i gli stranieri che, in I t a l i a e fuor i , 
conoscono i f a t t i di casa n o s t r a , molto più 
c o m p i u t a m e n t e di noi. 

Se v i l a m e n t a s t e d u n q u e del l ' insuff icien-
te mia d i m o s t r a z i o n e direi che voi non la 
v o l e t e . 

E bene sta che oggi v o i sent iate q u a n t o 
pesa sulle nostre discussioni, la m a n c a t a 
r i v e n d i c a z i o n e dei d ir i t t i del P a r l a m e n t o 
il quale è a p p u n t o f a t t o per discutere e 
non per assistere... ai silenzi de l l 'onorevole 
Sonnino. 

L a cui colpa è minore del la v o s t r a , ono-
revol i col leghi, perchè egli ha pure dir i t to 
di pensare che se lo lasc iate a quel posto, 
segno è che lo v o l e t e , qual 'è : t a c i t u r n o ! 

T o c c a a voi , se' sentiste il d o v e r e di a-
v e r e m a g g i o r i not iz ie , più a m p i a discus-
sione, un ministro degli esteri più parla-
m e n t a r e , di sost i tuirgl i un altro. E g l i non 
si è inf into , non ve lo ha m a n d a t o a dire, 
ve lo c a n t ò sin dal pr imo g i o r n o e, ieri, 
dopo a v e r e e m a n a t o i c o m u n i c a t i Stefani, 
non ebbe che una conclus ione : bisogna per-
sistere. Ma il suo persistere v u o l dire tacere . 

E lasc ia temi a l lungare la parentesi , nella 
quale pur v e r r a n n o ri l ievi che servono alla 
tesi. 

L a s c i a t e m i r i c h i a m a r e gli esempi degli 
a l tr i P a r l a m e n t i e d o m a n d a r v i , se non sen-
t i te il bisogno di f a r m u t a r e il s istema q u a 
dentro, prima che f ra p o c h i q u a r t i d ' o r a 
o f r a pochi giorni, il P a r l a m e n t o si r invì i 
senza d a t a , quasi per un a t t o de l iberato 
di d e t e r m i n a t a ignoranza delle cos^ più 
v i ta l i , più t r a g i c h e che possano b a t t e r e 

al le p o r t e della storia. L e g g e t e i giornali 
inglesi e a m m i r a t e come quel P a r l a m e n t o 
sia v e r a m e n t e g r a n d e ! 

O r a t o r i di ogni p a r t e della C a m e r a ingle-
se, non certo del la m a g g i o r a n z a , ma di varie 
g r a d a z i o n i di pensiero, hanno v iv isez ionato 
gli errori: ed è di quest i giorni la pubbli-
caz ione da p a r t e del G o v e r n o inglese della 
re laz ione sulla f a l l i t a impresa dei Darda-
nelli , d o v e n e m m e n o la m o r t e è valsa a 
coprire la memoria di lord K i t e h e n e r , che 
ha a v u t o m e r i t a t i r i m p r o v e r i per aver pro-
v o c a t o l ' insuccesso di quel la spedizione. 
L a stessa F r a n c i a ( v e r a m e n t e g r a n d e per 
questo) nel l 'ora in cui, se non più undici , 
forse a n c o r a dieci o n o v e d i p a r t i m e n t i so-
no i n v a s i dal nemico, non ha del la discus-
sione a f o n d o questa fob ìa che voi p r o v a t e 
t u t t i . 

L ' a l t r o g i o r n o , perchè al ministro della 
guerra , o r g a n i z z a t o r e della ripresa v i t t o -
riosa delle armi , s fuggì u n a p a r o l a che vo-
l e v a suonare m e n o m a z i o n e dei dir i t t i della 
C a m e r a , di contro l lare , non la pol i t icuccia 
delle c a r o t e e delle p a t a t e , ma l 'az ione mi-
l i tare : la C a m e r a ha r i v e n d i c a t o il suo di-
r i t t o di essere, di v i v e r e , di f a r e il proprio 
d o v e r e ed ha, quasi direi, espulso il mini-
stro ! E forse non v i sono ignote , a voi 
specia lmente, o col leghi , che con quei par-
l a m e n t a r i a v e t e a v u t o più dimestichez-
za , non v i sono i g n o t e le scarnif icazioni 
delle discussioni segrete del la C a m e r a fran-
cese. 

Qui nulla di t u t t o questo. Q u i u n ' a t m o -
sfera tra il Consiglio p r o v i n c i a l e e il Con-
siglio c o m u n a l e , d o v e un s indaco onnipo-
t e n t e f a un po' di t u t t o , e d o v e si discute 
quando il s indaco non ha t r o p p i nervi , 
della i n t i t o l a z i o n e di una strada o della 
f o r m a del b e r r e t t o della g u a r d i a munici-
pale, ed i n t a n t o le finanze munic ipal i 
v a n n o . . . . 

P R E S I D E N T E . Ma le pare , onorevole 
Modigl iani , che siano ta l i le discussioni del 
nostro P a r l a m e n t o ? 

M O D I G L I A N I . E v i d e n t e m e n t e , onore-
vole Presidente , ella è c a d u t o una seconda 
v o l t a in errore sul s ignif icato delle mie paro-
le: ed ella non ha sent i to il senso di rim-
p i a n t o che c 'era nel c o n f r o n t o . (Rumori). 

Ma è t e m p o che io chiuda la parentesi 
e torni alla tesi. 

E d io mi d o m a n d o se le previs ioni sul-
l 'esito della guerra , qua l i le ho esposte, non 
basterebbero a rendere necessaria u n a nuo-
v a discussione. Io vorre i che qualcheduno-
ora riaffermasse non per s e n t i m e n t o , ma 
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con argomenti , la sua t ranqni l ì i ta assoluta 
sulla possibilità, non eli noi i tal iani soli 
(non rimpiccioliamo la questione) ma di tu t -
ta Europa, di a f f ron ta re il f u t u r o prossi-
mo, se le mie previsioni non sono inesatte. 

La ver i tà , secondo me, è che a questo 
stato di cose non resisterà la s t r u t t u r a 
stessa economica, finanziaria, capitalistica 
di mezza Europa , e la guerra sarà t ron-
cata per qualche scoppio improvviso di pa-
ce, di cui chi è al Governo dovrebbe preoc-
cuparsi per lo meno t a n t o quan to delle 
provvidenze necessarie alla guerra . 

Dico che se la guerra deve durare , bi-
sognerà occuparsi dell ' eventual i tà che 
l 'Europa non regga allo sforzo. Dico che 
se la guerra deve continuare, bisognerà 
preoccuparsi della possibilità che una serie 
di f a t t i che si vanno in t ravvedendo possano 
confluire ad una risoluzione improvvisa 
della guerra. 

Quali sono questi f a t t i ? 
Che cosa succede in Russia ? Non ne ri-

parlerò, ma io mi domando: come si fa ad 
essere t an to ot t imist i , dal vostro punto di 
vista, quando insieme al t r ionfare della ri-
voluzione f a t t a per cont inuare la guerra , 
come dite voi, si vede mandar via (od al-
meno questo pareva vero sia da ieri) lo 
Zar che la guerra aveva voluto ì 

Che cosa succede in Francia , dove la 
maggioranza del signor Br iand cala t u t t e le 
volte che la Camera si cimenta sul voto ? E 
- per guardare in casa dei nemico - che cosa 
succede in Austr ia ? È proprio una fantas ia 
del mio capo, è proprio una in fonda ta suppo-
sizione che l 'Austr ia sta t r a t t a n d o con qual-
cheduno? Non col nostro Governo, avvert ia-
molo subito, perchè non voglio in terpre ta-
zioni false del mio pensiero difficile ad e-
sporsi. Si scorge nei giornali (e vedo l'as-
sentimento di una tes ta che in mater ia 
è competente) un annaspare di t en ta t iv i 
per vedere se sia possibile, come ho detto, 
qualche separato accordo dell 'Austria che 
faccia il suo interesse e che evidentemente 
non t enga conto di quello i tal iano. Si è 
sentito da qualche cugino dell 'amico del 
Vaticano, per rubare la frase all 'onorevole 
Sonnino, par lare di qualche cosa di simile. 

E cer tamente voi che pur leggete i gior-
nali, dovete aver r i levato una s trana in-
tervista di Clam Mart ini tz il quale t u t t o 
ad un t ra t to ,s i è sentito un prur i to straor-
dinario di difendersi dalle accuse di tede-
scofilo. 

Che cosa c'è in questo confluire di im-
ponderabil i verso un t e n t a t i v o di fa re qual-
che cosa che non è precisamente la guerra? 

Dovremo d u n q u e noi continuare ancora 
così benda t i senza sapér nulla, confidando 
t u t t o alla tes ta di un uomo solo 1 

Se io fossi voi, o signori, io non vorrei 
aver la responsabi ' i tà di esser colto alla 
sprovvista dallo scoppiare della pace ! 

E lasciatemi aggiungere un rilievo spi-
noso. Vi è piaciuto spesso di f ra intenderci , 
quando abbiamo denunziato il « sacro egoi-
smo » inglese. Quasi avessimo lanciato una 
calunnia, ment re si t r a t t a v a di una con-
statazione, non scevra forse di una certa 
forma di ammirazione storica. Ma non in-
sorgete oggi, vi prego, se vi propongo questa 
d o m a n d a : credete proprio che quando le 
vi t torie inglesi in Mesopotamia avranno 
completa to il più grandioso soglio imperia-
listico che mai sia stato sognato, credete 
proprio che non si indebolirà la spinta a 
combat tere della nostra alleata, e che non 
si a l lenterà l 'a iuto ch'essa ci pres ta? (Com-
menti). 

E - i n conclusione: vi stupireste proprio 
se dalle non impossibili debolezze o stan-
chezze, a t tua l i o prossime, un po' di t u t t i 
i paesi, derivasse lo scoppio della pace ? 
(Interruzioni — Commenti). 

10 invidio al collega Arcà la t ranquil la 
fiducia la quale ev iden temente è fat ta . . . 

ARCÀ. Di fede ! 
M O D I G L I A N I . ...di fede. Ma, amico 

mio, la fede, come mi sussurra qualcuno, è 
cieca, ed io voglio viaggiare ad occhi aperti , 
come credo che anche il Pa r l amen to do-
vrebbe viaggiare. 

E d allora - dirà qualcuno - sarebbe la 
pace separata ciò che ci proporreste ? 

Ye l 'ho già det to, sarebbe stupido da 
pa r t e nostra prestarci a questa intenzione. 

È un altro il pensiero che abbiamo; e 
forse il mio ordine del giorno non è riuscito 
a farvelo in t ravvedere . 

11 mio pensiero è che lo sforzo di pace 
che si de termina da t u t t e le par t i non deve 
essere con t r a s t a to ; ecco il minimo d'i con-
cessione che vi domando. Il rovescio del-
l 'onorevole Girardini, che dice: eliminate i 
dissenzienti. Non voglio assumere la difesa 
dei veri t rad i tor i ; ma lasciate che la gente 
di buona f e d e - c h e è discorde da voi e che 
è per la pace,, alla luce del sole, senza tra-
d i r e - n o n solo qui, ma ovunque, parli di pace. 

Voi sorr idete? Vi prego di considerare 
che, se vi è qualcuno, che vi ha dato la 
prova di come questo si possa fa re senza 
t rad i re niente, nemmeno i propri ideali,, 
siamo proprio noi. 

Io ho sentito parlare t an to facilmente 
della morte del militarismo prussiano. Eb-



Atti Parlamentari 13130 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 7 MARZO 1 9 1 7 

bene, io non ho decise attitudini a fare il 
macellaio, ma vorrei averle per uccidere 
il mostro. 

Volete tutti i nostri incoraggiamenti ì 
Accettateli senza sorridere: sono sinceri! 
Leggete ciò che ha detto il vecchio H off man, 
un operaio, alla Camera prussiana, leggetelo 
anche nel Piccolo di stamane! Nessuno di 
noi ha mai detto contro il militarismo prus-
siano quello, che il vecchio operaio berli-
nese ha detto alla Camera degli junker 
prussiani! {Applausi all' estrema sinistra). 

I l militarismo prussiano cadrà, come lo 
zarismo rosso, signori, ma non per uno 
sforzo coattivo e compressivo dal di fuori. 
Ali, professori di storia, fate la lezione a 
questi sognatori ad occhi aperti ! 

Gli ordinamenti di una schiatta di 60, 
70, 30 milioni imposti dall'esterno durevol-
mente ! Ma chi è quell'asino di storia, che 
crede a questo % Crolleranno quando, il che 
non è ancora avvenuto, le plebi saranno 
tutte contro di lui. 

Ma chi lavora di più contro il mili-
tarismo prussiano, cugini riformisti, voi, 
che la pensate come il compagno Schei-
demann, o noi, che la pensiamo come il 
compagno Liebknecht, e lavorammo con lui 
a provocare in Germania la scissione, che 
ha fat to più contro il militarismo prus-
siano, che non tutt i i discorsi dei profes-
sori patentat i di Università '¡(Applausi al-
l'estrema sinistra), 

Oh i professori! Ieri l'onorevole Cola-
Janni, (me lo lasci dire perchè io non ho 
intenzioni meno che rispettose) con quale 
volgarità ha squadernato contro di noi il 
risultato di una elezione ! 

Nel collegio che fu di Carlo Liebknecht 
i conservatori hanno eletto un certo signor 
Stahl con quattordicimila voti, e il socia-
lista rivoluzionario è caduto con quattro-
mila voti. 

Vedete, ha detto, dove sono le vostre 
plebi ! - Vediamolo, però, un po' meglio : 
dove sono. 

Vi offro due cifre, onorevole Colajanni. 
In queL collegio la precedente lotta eletto-
rale aveva dato 20,000 voti al conservatore 
o 24,000 a Carlo Liebknecht. Oggi dei 24,000, 
20,000 sono in trincea, e dei 20,000 conser-
vatori 14,000 sono a casa e han votato per 
S tahl ! ( Approvazioni all' estrema sinistra). 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A B C O B A . 

MODIGLIANI . E voi, signori, discu-
t e t e sull'efficacia della nostra azione con-
t r o il militarismo prussiano, contrappo-

1 nendoci i voti con cui gli imboscati trion-
fano mentre gli operai socialisti sono in 
trincea. (Commenti — Interruzioni del de-
putato Drago). 

È naturale, doveva essere un altro cu-
gino a gridare l 'accusa; il proverbio to-
scano (egli lo tradurrà dopo in siciliano) 
dice : fratelli , coltelli ; parenti, serpenti. 
Di lì doveva venire il tentativo. Dove sono 
andati i ventimila voti conservatori del-
l 'altra volta*? Hanno proprio fatto loro ban-
diera del socialista del Kaiser, precisamente ! 
E la riprova si ha nel confrontare questi 
risultati della elezione al Reicìistag con 
quelli dello stesso collegio per l'elezione alla 
Camera prussiana per la quale, essendo con-
vocato soltanto il corpo operaio, i social-
patriotti hanno avuto 20 mandati di secondo 
grado contro 600 rimasti ai socialisti veri. 

Dunque sono i conservatori che hanno 
fatto trionfare il socialista del Kaiser. E 
non sono forse i conservatori italiani che 
applaudono qui l 'onorevole Drago e i suoi 
amici1? ( S i r i d e — Commenti — Approvazioni 
all'estrema sinistra). 

Quindi, signori, quando vi domandiamo 
di lasciare che l'opera della diffusione del 
pensiero di pace sia libero, vi domandiam® 
di lasciar fare cosa che non è tradimento, 
ma azione esplicantési alla luce del sole, e 
che, sia detto ad onore non di questo solo 
Gabinetto, ma anche dell'altro, non è stata 
intralciata tanto quanto i desideri interven-
tisti avrebbero voluto... 

DRAGO. Ma insomma, perchè nascon-
dete che il vittorioso era un socialista ? 
(Rumori — C ommenti). 

M O D I G L I A N I . Ma il mio pensiero è 
stato chiarissimo : ho smesso da un pezzo di 
considerare, tanto Scheidemann e i suoi, 
quanto lei e i suoi, come socialistir 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
la prego, non divaghi. 

M O D I G L I A N I . Ha ragione, onorevole 
Presidente. Accetto il richiamo e riprendo 
la mia dimostrazione. 

Dunque, dovete lasciare che l'opera di 
pace si compia, dovete lasciare che si in-
coragli alla luce del sole, dovete lasciare 
liberi gli sforzi, che sorgerebbero subito. 
Perchè se certe preferenze della censura 
cessassero, gli sforzi si produrrebbero nel vo -
stro stesso campo. Non imbavagliate sem-
pre chi combatte certa stampa, non lasciate 
a certa stampa soltanto il diritto di doman-
dare il più di guerra, per i più cannoni, 
per i più grossi fornitori, lasciate che tutta 
la stampa, nel controllo della libera discus-
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alone, fomen t i l ' i dea della ^pace, la faccia 
«om prender e, l a 'd i f fonda . 

Questo ormai avviene ovunque. È inu-
tile illudersi che voi possiate impedirlo. 

Ma questo sarebbe poca cosa se io non 
tentass i di addi tarvi , rapidissimamente, 
l 'azione di governo che è necessaria com-
piere secondo quest 'ordine d'idee. L 'azione 
di governo è t u t t a , del resto, in una frase 
dell 'onorevole Sonnino. 

In quella frase dell 'onorevole Sonnino 
colla quale - e fu, forse, la causa più vera 
del suo successo p a r l a m e n t a r e nel dicem-
bre scorso - in una Camera non meno an-
siosa di questa egli annunciò cLe il Governo 
italiano non avrebbe mai r i f iu ta to di di-
scutere delle proposte di pace ragionevole 
che gli fossero state p resen ta te . 

SONNINO S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Nessun Governo si è mai rifiu-
t a to ; ma le proposte non fu rono fa t t e . 

MODIGLIANI . Non furono fa t te , si di-
ce. Lo so ; ma io vi domando di decidere 
se è sulle d i re t t ive di questo pensiero quella 
risposta alla no ta di Wilson, di cui si è 
t an to parlato che mi credo autor izzato di 
l imitarmi adesso a farne cenno senza en-
t ra re in nessun dettaglio. 

SONNINO S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. La Germania rifiutò, pr ima della 
risposta, di dare qualunque specificazione 
sulle condizioni di pace. 

MODIGLIANI . Io so per fe t t amente che 
la Germania ha rif iutato di formulare pro-
poste di pace. E so che, secondo una inter-
pretazione che ha del verosim le, è da ri-
tenersi de t t a t a da pura e semplice abilità, 
la proposta che la Germania ha f a t t o pri-
ma.. . (Commehti — Rumori). Un momento!... 
Abbiate la bontà di sentire il resto... 

P E E S I D E N T E . Mi pare che sappia un 
po' t roppo !... 

MODIGLIANI . Io la ringrazio, onore-
vole Presidente ! Ma mi domando : se è 
dunque vero che, lanciare una proposta di 
pace efficace può avere la por ta ta , di scom-
paginare la resistenza dell 'avversario e di-
predisporlo alla pace (quello scopo che voi 
a t t r ibui te alla gesuiteria del Kaiser) , per-
chè, onorevole Sonnino, dal l ' Intesa, non 
eoa la reticenza tedesca, ma con lealtà 
latina, come direste voi, la proposta di pace 
non viene veramente concreta e precisa ? 
(Rumori). 

Voci. È s ta ta f a t t a ! 
M O D I G L I A N I . A h ! è s tata f a t t a ? . . . 

Evidentemente chi mi in ter rompe allude 
proprio a quella risposta a Wilson di cui 

venivo dicendo, e che è in perfe t to c o n t r a -
sto, secondo me, con il tono del discorso te-
nuto, pr ima di queila, dall 'onorevole S o n -
nino alla Camera nel dicèmbre scorso „ 

Certo, l 'onorevole Sonnino deve negare,, 
e negherà. Ma voi t u t t i sapete che noci, 
è senza contrasto che quella risposta è s t a t a 
da t a in qu 1 modo, sconfessando cer to 
l 'atteggiamento^ che qui l ' I ta l ia , per bocca 
dell 'onorevole Sonnino, aveva assunto. 

E se, per procedere super ignes, con 
t u t t e le cautele possibili, mi pe rmet te te 
di dire il mio pensiero con un paragone* 
tol lerate che io ve lo faccia un po' banale , 
ma chiaro - se non sbag lo ! 

Se in una contesa f ra un trust di pro-
prietari barbar i , malvagi (gli Imperi c e n -
trali), e un'orgazzazione di operai dai sen-
t iment i rivoluzionari (l 'Intesa) si dovesse 
discutere delia sistemazione di uno sciopero', 
e se i padroni altezzosamente rifiutassero di 
formulare condizioni, voi avreste dir i t to di. 
dire che essi non vogliono la pace ; ma se 
l 'organizzazione rivoluzionaria degli operai 
dicesse che per risolvere uno sciopero vuole 
l ' a t tuazione immediata del col le t t ivismo 
e la espropriazione del proprietar io , direste 
forse che ha voluto discutere? {Approva-
zioni dall'estrema sinistra — Commenti). 

Signori, col dovuto grano di sale, voi 
avete inteso il mio pensiero: la mia l iber tà 
di parola, che qui è coar ta ta , mi impedisce 
di dire di più. La gente di buona fede m i 
ha compreso! {Commenti). 

Dunque, vi è indiscutibilmente un ' az ione 
da compiere, anche nella sfera del Governo; 
ed io sarei anche t en ta to di dirvi come e 
dove potrebbe t rovare eco f ra gli alleati l 

Chiudete le por te , signori, gua rd i amoc i 
in faccia, diciamoci t u t t o quello che t u t t i 
abbiamo davvero sulla coscienza e le no-
tizie che abbiamo correggiamocele se sono 
errate, temperiamoci negli errori e nei giu-
dizi sbagliati... F a t e la discussione sul seri© 
e a fondo, e ci dovrete dar ragione. 

Ma dopo t u t t o , se io avessi la s for tuna di 
dovermi persuadere che non c'è azione d i 
Governo che possa condurre alla r isoluzione 
della guerra, cioè che possa avviare r a p i -
damente verso la pace, io me ne addolore-
rei per quel na tura i desiderio che ha ogni 
uomo, anche di par te , anche settario, d i v e -
der andar le cose, meglio, il più presto possi -
bile. Ma non me ne stupirei poi eccessiva-
mente , perchè la confutazione di chi m i 
dicesse che il mio è un discorso u t o p i s t i c o r 

confermerebbe un pessimismo molto t ragico 
che è d imol t i , e cioè che ques ta guerra è 



Atti Parlamentari — 13132 — Camera dot Deputa 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 17 MARZO 1917 

senza uscita e che coloro i quali l 'hanno 
voluta , non sapranno fa r la cessare! (Com-
menti — Rumori dalla tribuna della Stampa). 

Siete avve r t i t i dal l ' alto, o signori, che 
è ii momento di vigilare, e fa re delle ma-
nifestazioni qui in basso! 

È il pensiero di molt i , che questa guerra 
sia senza uscita, o che possa esserne sola 
soluzione, quella t ragica che uno scrittore, 
non di par te nost ra , non oggi - ho nomi-
na to De Block . - ha descri t to in un 'opera 
che dovreste rileggervi in questi giorni, 
signori conservator i . 

Si pensa da molt i che questa guerra 
non avrà a l t ra soluzione, per f a t a l i t à di 
cose, che un generale sovvert imento con-
vulsionario, con uno sbocco che non si può 
precisare quale sarà per q u e s t a nostra Eu-
ropa, ciie avrà p e r p e t r a t o il proprio suicidio 
á beneficio delie naz ioni lon tane , più gio-
vani e più for t i . 

Come i tal iano e come europeo questa 
previsione non mi ra l legra ; ma special-
mente come socialista io- penso invece che 
•se questa previsione pessimistica dovesse 
esser vera , non un 'o ra non un minuto di 
t regua dovrei dare a qualsiasi Governo che 
in qualsiasi paese non lavorasse efficace-
mente, per la più sollecita fine della guerra . 

Questa guerra che non darà r isul ta t i e 
non assegnerà la v i t tor ia a nessuno (e il 
pensiero no a è di questi poveri qua ran t a 
untor i come li avete chiamat i , ma è di Wil-
son che ha profe t izza to la pace senza vit-
toria): questa guerra che sboccherà nel ca ta-
clisma, deve trovare, avversar i risoluti, t u t t i 
quelli che non si l imitano a sperare, ma 
ehe vogliono lavorare per il r i torno del mon-
do all 'epoca feconda della pace e del la-
voro. 

Onorevole Sennino , questa discussione si 
è chiusa, come doveva chiudersi , in un con-
t raddi t tor io , t r a noi e voi. 

L ' avevamo ben capito dal primo mo-
mento . Secondo il solito, il Governo si era 
Illuso di r inviare il c o n t r a d i t t o rio a sei mesi, 
ed invece la discussione è s ta ta quella che 
fa ta lmente doveva essere. 

E poiché ii con t r add i t to r io è f r a noi e 
voi, o lorevole Sonniao, p e r m e t t e t e m i che 
lo rubi al vostro gabine t to di lavoro , la for-
mula in cai si s i a t e t ; zza il nostro a t t eg - . 
giamento. 

Ho let to un giorno che nella vostra 
sa l i di studio sta scritto: Si aliis licet, Ubi 
non licet. 

A t u t t i gli al tr i può esser permesso di-
menticare la loro funzione p a r l a m e n t a r e e 

non sentire la necessità di combat te re a viso 
aper to per l ' ideale vero che hanno in cuore. 
Questo non è permesso a noi : per il socia-
lismo, per la pace saremo sempre a questo 
posto! (Vivissimi e reiterati applausi all'e-
strema sinistra —- Gommenti e rumori da 
altre parti). 

Voci. Ai v o t i ! Ai vo t i ! (Viv i rumori). 
P R E S I D E N T E . Ma non facciano ru-

mori, e non emet tano simili grida ! Vi sono 
ancora degli a l t r i ordini del giorno da svol-
gersi e sino a che non saranno svolti t u t t i , 
non si po t rà venire ai voti . Non credano 
che io mi a d a t t i a cedere a simili pressioni. 
(Bravo!) Questo non sarà mai !... (Vive ap-
provazioni). . 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Pais, sot toscr i t to anche dagli onorevoli 
Pa la , Abozzi, D o i e : 

« La Camera, 
convinta che il Governo provvederà 

energicamente alle esigenze della difesa na-
zionale, opponendosi con t enace risolu-
tezza a qua lunque azione contrar ia ; 

considerando che, per le speciali con-
dizioni d ' isolamento della Sardegna non 
debba mai mancare la indispensabile ri-
serva dei .cereali ; 

che le nuove concessioni di licenze 
mili tari agricole non po t r anno avere utile 
applicazione nell ' isola, a causa del l 'ec-
cessivo f raz ionamento della sua coltura 
agrar ia ; 

confida che il Governo vorrà ado t t a r e 
efficaci p rovvediment i ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r e n t a deputa t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Pais ha 

facol tà di svolgerlo. 
P A I S - S E E E A . Onorevoli colleghi. Com-

prendo la vost ra pro lungata e nervosa im-
pazienza e comprendo anche quale è in 
quest 'ora il mio dovere, sarò quindi bre-
vissimo nello svolgimento del mio ordine 
del giorno. Il mio pensiero si volge ai giorni 
nei quali si cospirava, si soffriva e si com-
ba t teva su molt i campi di ba t tagl ia per li-
berare l ' I ta l ia dal servaggio straniero e dalla 
t i r ann ide interna, allora non vi era a lcuno 
che osasse affievolire gli entusiasmi del po-
polo e dell 'esercito con la fosca d ip in tu ra 
dei danni e del sangue che cos tavano le 
nostre guerre. Mancavano in quei giorni gli 
apostoli d Ila d i s p e r a t o n e e delle incon-
sulte recriminazioni; t u t t i o quasi t u t t i e-
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rano concordi ed af frate l lat i dal dovere di 
affrontare qualunque sagrifìzio per creare 
una patria libera ed indipendente ; ma al-
lora gli italiani, erano senza distinzione di 
principi polit ici e di fede religiosa, forte-
mente uniti, guai chi avesse tentato di scuo-
tere t a n t a armonia di intenti e rompere la 
granitica compagine del popolo e dell'e-
sercito ! 

Oggi non è purtroppo così! Angar iamoci , 
egregi colleglli, che cessi t u t t o quanto può 
nuocere alla fiducia nella v i t tor ia ! 

10 non dubito che i neutralisti e gli av-
versari alla guerra non sieno completamen-
te in buona fede, però considerino che la 
costante opposizione ai p r o v v e d i m e n t i ne-
cessari per armonizzare l 'azione bellica con 
la preparazione civile, il continuo parlare 
di pace, quando ancora il nemico non è 
vinto, ma ci insulta e ci minaccia sarebbe 
codardia. 

La pace ! Ma chi non la vuole. T u t t i la 
desideriamo, ma dignitosa, onesta e leale ; 
credete voi che tale possiamo ottenerla at-
tualmente ì 

Teniamo ancora più fortemente serrate 
le nostre file; le male art i , gli scoraggia-
menti non riusciranno a preparare la scon-
fitta, che mai, mai graverà sul!' I ta l ia che 
ha giurato di vincere affrontando qualun-
que sagrifìzio; così soltanto potremo uniti 
ai nostri a l leati salvare l ' E u r o p a dal peri-
colo che i figli di Arminio la trasformino 
in una immensa caserma, sottomessa al-
l'insaziabile e feroce militarismo prussiano. 

La responsabilità del Governo in que-
st'ora g r a v e m e n t e tragica è immensa, e non 
voglio dubitare che egli si opporrà energi-
camente a qualunque propaganda contro la 
guerra, e sventerà le insidie dei nostri ne-
mici, che attentino alla saldezza della di-
sciplina nell 'esercito e nel Paese. 

11 popolo italiano vuole ed a v r à un ' I ta l ia 
maggiormente grande e r ispettata nei suoi 
»aturali confini. 

Un'ult ima raceomandazione e, come pro-
misi, prontamente finisco. 

Prego il ministro della guerra che, stante 
^'eccessivo frazionamento della proprietà 
fondiaria sarda, le condizioni poste per le 
licenze militari agrarie possano anche ess. re 
applicate a favore dei nostri soldati. 

Al ministro del l 'agr icol tura che concen-
tri in Sardegna sufficienti depositi di grano 
c}ie at tualmente di fet tano. 

Signori del Governo, se, come al tra vo l ta , 
Toì anche oggi non darete ciò che è indi-

spensabile alla vita sarda, i sardi continue-
ranno, sebbene i più poveri dei proletari 
i tal iani, come hanno sino ad oggi valoro-
samente c o m b a t t u t o l a combattere nel santo 
nome d ' I ta l ia . (Approvazioni — Vivi ap-
plausi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Marcello: 

« L a Camera, confidando che il Governo 
saprà t u t t o coordinare, i beni e le energie 
della nazione, per conseguire, a t traverso la 
v i t tor ia , una paoe duratura e degna del 
mondo civile, passa al l 'ordine del giorno. 

D o m a n d o se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r e n t a ' d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato , l ' o n o r e v o l e Mar-
cello ha facoltà di svolgerlo. 

Voci. A i v o t i ! A i v o t i ! (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Ma che modo è que-

sto"?... L a finiscano! Parli , onorevole Mar-
cello. 

M A R C E L L O . Ogni giorno meglio dimo-
stra i! diritto ed il dovere che l ' I ta l ia a v e v a 
di entrare in guerra ed il danno materiale 
e morale che a l tr imenti ad essa ne sarebbe 
v e n u t o ; le buone ragioni dei nostri alleati, 
e come, t u t t i insieme, si difendano i cardini 
del v ivere civile. 

Perciò noi dobbiamo l ietamente acco-
gliere ogni maggiore sacrificio, che colpisca 
le nostre persone ed i nostri averi, il quale 
concorra a rendere completa e definitiva la 
nostra v i t tor ia . 

Chiunque tenda ad affievolire la nostra 
c o m b a t t i v i t à è ca t t ivo cittadino. 

Chi insinua sospetti e diffidenze calun-
niando i nostri alleati cospira contro la 
Patr ia . 

Non svolgerò questi concett i e p e r i i mo-
mento e perchè assai meglio che io non 
sappia, altri li rapprentarono innanzi alla 
Camera. 

A quei colleghi, per debito di sincerità 
e di coscienza, ho voluto unirmi colla pre-
sentazione del mio ordine del giorno e con 
queste poche parole; e con essi, col cuore gon-
fio di riconoscenza e di amore, ho voluto plau-
dire al nosti o popolo, d'ogni grado e condi-
zione, armato e disarmato, uomini e donne, 
che in terra ed in mare, con stupendo sacrifi-
cio di sé, coli 'ardire e coli' ingegno, fanno in-
nanzi al mondo ognor più salda e r ispet tata 
la Patr ia nostra. ( V i v i applausi a destra). 

P R E S I D E N T E . Tutt i gii ordini del gior-
no sono stati così svolti, o sono decaduti . 
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A v v e r t o la Camera che, dopo la chiu-
sura della discussione generale , è s t a io pre-
sen ta to dagli onorevoli Baccelli , C a r i e Pa la 
il seguente ordine del giorno che non po t r à 
essere discusso, ma so l tan to messo in vo ta -
zione : 

« La Camera, conf idando nel l 'opera del 
Governo e nelle forze della Nazione, passa 
a l l 'ordine del giorno ». 

Prego l 'onorevole P r e s i d e n t e del Consi-
glio di esprimere il suo avviso sugli ordini 
del giorno, ind icando quali di essi i n t enda 
acce t t a re . 

B O S E L L I , presidente del Consiglio dei 
minisi i. (Segni di vivissima attenzione). O-
norevol i d e p u t a t i ! Pe r esprimere a d e g u a t a -
m e n t e il pensiero del Governo in to rno a 
questi numerosi ordini dei giorno io dovrei 
r i anda re l ' ampia , do t t a , e loquente, p ra t i ca 
discussione, la quale si è estesa sopra t u t t i 
gli a rgoment i , che concernono la v i ta e la 
v i t a l i t à della nazione, e t r a t t o t r a t t o si 
levò a l l ' a l tezza delle ispirazioni pa t r i o t t i che 
ed auspicò f e r v e n t e m e n t e la immancab i le 
compiu ta v i t t o r i a de l l ' I t a l i a e della civiltà. 
(Approvazioni). 

Ma l 'ora incalza ; in torno ai singoli ar-
gomen t i pa r l a rono va l idamente il Com-
missario dei consumi e diversi ministr i . Le 
cri t iche g iovano, provvid i consigli ci ven-
nero, le idee si c imenta rono con la rea l tà 
dei f a t t i . I l Governo potè spiegare la sua 
poli t ica di guer ra , che al t r i aveva de t to in-
g ius t amen te ana rch i a di guer ra ; si d i rada-
rono parecchie nub i di pessimismo, onde il 
paese avrà lume e confor to . Per t u t t o ciò, 
per questa discussione, onorevoli d e p u t a t i , 
il paese stesso vi sarà gra to , come gra to vi 
è il Governo. 

Io prego i depu t a t i i qual i presentarono 
le mozioni o gli ordini del giorno in torno 
alle licenze agricole di non insistere nelle 
loro proposte , ma di p rendere a t t o delle di-
chiarazioni dei ministr i della guerra e della 
agr ico l tu ra . 

Le ragioni delle loro propos te appa rve ro 
ev ident i agii oechi di t u t t i , ed ebbero il 
consenso di t u t t a la Camera ; ma t u t t a la 
Camera e gli stessi onorevoli p roponen t i 
sanno ed ammisero che di f r o n t e a queste 
ragioni di altissima impor t anza vi sono le 
ragioni della suprema necessità della nos t ra 
guerra e della nos t ra v i t tor ia , che domi-
nano e debbono dominare ogni a l t r a aspi-
razione, ogni a l t r a propos ta , ogni a l t r a 
decisione. (Approvaz ion i ) . 

E n t r o i l imit i di queste altissime neces-
sità, per la guer ra e per la v i t t o r i a , li Go-
verno man te r r à (e questo dico s o p r a t t u t t o 
a l l 'onorevole Dello Sbarba , il quale, dopo 
le d ichiaraz ; oni del ministro della guerra , 
chiese che fossero meglio precisate) , il Go-
verno m a n t e r r à e s a t t a m e n t e e i n t i e r a m e n t e 
le decisioni a n n u n c i a t e dal minis t ro della 
guer ra e concorda te con lui da l minis t ro 
del l 'agr icol tura: m a n t e r r à queste promesse, 
ed esse av ranno effe t to in t empo, recidendo 
le vane fo rma l i t à (Bene /), in guisa da corri-
spondere ai bisogni delle var ie colt ivazioni 
e delie diverse regioni d' I t a l i a . (Approva-
zioni). 

Anzi, posso dire a nome del minis t ro 
della guer ra , che egli non solo m a n t e r r à 
ciò che ha promesso, ma, sempre en t ro i 
l imit i ai quali ho accenna to e che hanno 
il consenso di t u t t i , f a rà più di quan to ha 
annunz ia to (Bene !) , e questo fa rà mercè 
u n a sempre maggiore ut i l izzazione delle 
forze che sono fuor i della zona di guerra o 
che anche possano essere dal la zona di 
guer ra , per inabi l i tà , o per non t rovars i 
ai pr imi posti, a l l o n t a n a t e . 

P e r p a r t e mia, e non più a nome del 
collega, vi posso t e s t imonia re q u a n t o per 
ut i l izzare ques te forze, che sono, e t a l u n i 
dicono si affollano, nell ' in te rno del paese, 
egli deve l o t t a r e con t ro gli o rd inamen t i in 
vigore, cont ro pregiudizi che non cessano, 
cont ro resistenze passive: poiché, o signori, 
1' opera del d iboscamento non è facile, 
visto che nei boschi vi sono parecchi nidi e 
quest i nidi sono mol to celati e molto difesi. 
(Ilarità). 

Io non posso ad uno ad uno seguire i 
va r i ordini del giorno, i qual i concernono 
questioni impor t an t i s s ime della nos t ra agr i -
col tura e t a lo ra si r iferiscono a par t icolar i 
bisogni di speciali pa r t i d' I t a l i a , come 
quello del l 'onorevole Casolini sulle Cala-
brie, degli onoreveli Sipari, Cucca e Den-
tice sugli Abruzzi , del l 'onorevole Pa i s sulla 
Sardegna e di a l t r i che in ques to m o m e n t o 
posso, i nvo lon t a r i amen te , d imen t i ca re . 

Prego t u t t i i d e p u t a t i che p resen ta rono 
ordini del giorno re la t iv i in generale a que-
stioni agrar ie o, in modo pa r t i co l a re , a qui-
st ioni agrar ie di diverse regioni d ' I t a l i a , o 
che r iguardano gli approvvig ionament i , i 
consumi, i t r a spor t i , i pr igionieri di g u e r r a r 
come quello del l 'onorevole Cappa, ed a l t r i 
a rgomen t i speciali, di p rendere a t t o delle 
d i ch ia raz ion i che hanno f a t t o i va r i min i s t r i 
e di non insistere nelle loro proposte . 
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Vi è poi un ordine di proposte che hanno 
carat tere essenzialmente politico. IsTon so 
se t u t t e le annovero, ma segnalo f ra esse, 
come quelle che si presentano subito ai mio 
pensiero, le proposte che recano i nomi del-
l 'onorevole Girardini ed altri colleghi, del-
l 'onorevole Macchi ed altri, dell 'onorevole 
Marchesano e dell 'onorevole Marcello. 

Non può esistere dubbio alcuno, io dico 
all 'onorevole Girardini e all 'onorevole Mar-
cello, che devono essere con sforzo nobile 
e tenace difese le aspirazioni del paese, 1 

quelle aspirazioni le quali ci condussero alla 
guerra che s t renuamente i prodi nostri 
sostengono per far sicuri i nostri na tu -
rali confini, per compiere l 'un i tà della pa-
tria, l iberando dal giogo straniero i nostri 
fratel l i oppressi, per partecipare, come era 
nostro dovere di f ron te alla nostra storia 
e al nostro avvenire, alla g rande guerra 
della civiltà che si comba t t e in questo' mo-
mento. 

Dovere di t u t t i è cer tamente tu te la re il 
paese dalle colpevoli insidie, così come dice 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Girardini; 
Sì, o signori, dalle colpevoli insidie per 
quanto diversamente vest i te e t rasf igurate . 
Sono colpevoli insidie non solamente quelle 
le quali si esplicano con l'esercizio, e la scuola 
dello spionaggio, non solo quelle che ar-
mano la mano incendiaria e devas ta t r ice . 
Ma sono insidie colpevoli e rovinatr ici del 
paese anche quelle con le quali si vanno 
propalando le false notizie e le profezie 
oscure (Vivissime approvazioni): quelle con 
le quali si mira a deprimere l 'animo dei 
combat tent i deprimendo l 'animo delle loro 
famiglie {Approvazioni)-, quelle con le quali 
si cerca di sradicare dalla men te e dal 
cuore del popolo nostro le ideal i tà della 
guerra (Bene!); colle quali s ' in tende a ge t -
tare sospetti e discordie t r a noi e i nostri 
alleati (Approvazioni) ; quelle con le qual i 
si fa sperare p rematu ramente una pace , 
che t u t t i vogliamo, sì, ma il cui avvento , 
lo ha scrit to tes té l 'onorevole depu ta to 
Treves, non può dipendere dall 'azione sin-
golare di ciascun Stato bell igerante e di 
ciascun Par lamento , ma dipende dalla vit-
toria. E per a f f re t t a re l 'ora della v i t tor ia 
conviene non solamente rafforzare le armi, 
ma difendere lo spirito pubblico e l 'animo 
del paese contro t u t t e le insidie che mal-
vagiamente si accampano contro di esso. 
(Applausi vivissimi). 

Sì, onorevole Macchi, si devono susci-
tare t u t t e le energie, sia colla p ropaganda , 
che t enga alt i gli spiriti, sia coll 'assistenza 
«ivile, che t enga for t i i sentimenti , sia con 

t u t t a la politica del nostro Paese, che deve 
essere s mpre e dovunque occorra pari ai de-
stini del l ' I ta l ia presente e del l ' I ta l ia avve-
nire; si devono suscitare t u t t e 1 e energie, 
le quali valgano ad intensificare il lavoro 
nazionale; e, oggi più che mai, t u t t e le ener-
gie che diano ai nostri uomini de l l ' I t a l i a 
mar i t t ima il coraggio e la perseveranza per 
incontrare i pericoli inaudit i onde i nostr i 
nemici hanno ferocemente, ba rba ramente 
seminati i mari. {Benìssimo !) 

E d è, onorevole Marchesano, ed è una-
nime la fede nei destini della patr ia , di 
quella patr ia , onorevole Prampol ini , che 
non è una ideologia, ma è una real tà vivente 
di t u t t o l 'essere nostro ; di quella pa t r ia , 
che è la voce della nost ra storia, che fu la 
visione dei nostri genii più grandi , che fu la 
gloria dei mart ir i del nostro Risorgimento ; 
di quella pa t r ia che, come una dea invisi-
bile ma possente, par lava nel cuore di quelle 
donne napoletane, che l 'onorevole Ciccotti 
intese, quando sospesero di chiedere il 
pane per gridare : Abbasso V Austria! {Vi-
vissimi applusi) ; di quella pa t r ia che, come 
una dea invisibile, ma possente, par lava nel 
cuore di quelle madri , incont ra te dal mio 
amico Bonicelli in Sardegna, le quali pian-
gevano i loro figli, ma, alzando gli occhi ai 
cielo, g r idavano: Viva l'Italia! {Applausi 
vivissimi). 

Questi ordini del giorno, che io ho ci-
t a t o , sono come uno squillo di t r omba pa-
t r io t t ica : ne fu commossa e ne è commossa 
l 'Assemblea, e arr iveranno alle tr incee, e 
si propagheranno nel nostro Paese. I n que-
sti ordini del giorno non b a t t e solamente il 
cuore dei depu ta t i che ce li hanno propo-
sti, ma ba t t e il mio cuore, ba t t e il cuore 
di t u t t i n o i : perciò sono certo che la Ca-
mera li approverà acclamandoli . Così, voi, 
che siete l ' I ta l ia , affermerete una vol ta di 
più che in I ta l ia come sono in t repide le 
armi , così sono alti e for t i i cuori ; affer-
merete una volta di più ai nostri Alleati 
che la nostra fede e l 'animo nostro sono 
con loro per le vie della v i t tor ia e della 
civiltà ora e sempre. {Benissimo!) 

Così voi, ment re si approssimano for t i 
prove e ardui cimenti, direte ancora una 
volta ai soldati e ai marinai d ' I t a l i a , di-
re te al E e d ' I t a l i a : t u t t a l ' I t a l i a è con 
voi. {Vivi e prolungati applausi). 

Ma, onorevoli deputa t i , il Ministero che 
sta su questi banchi , corrisponde a t a l i 
sent iment i pa t r io t t ic i ; vi corrisponde t a n t o 
da avere piena e sicura la vostra fiducia ? 

È in noi, quanto basta, 1' anima della 
1 guerra ! A voi il compito di dirlo, e con-
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T i e n e che lo diciate con la maggiore libertà 
pereìiè il momento, è di t a n t a solennità e 
g r a v i t à , che ogni ret icenza sarebbe colpe-
v o l e . Assuma ciascuno la propria responsa-
bilità. Io prego t u t t i i deputat i , e vorrei 
che la mia voce giungesse anche a quelli 
che non sono in quest 'aula, io prego t u t t i 
i deputat i di prender parte al voto . 

D a l canto mio posso assicurare che il 
Ministero nazionale si m a n t e n n e e si man-
tiene fedele alle sue origini. 

Noi , venut i da diversi part i t i , ci siamo 
uniti per la guerra e per la v i t toria della 
patr ia nostra. 

In questa unione e per t u t t o ciò che ri-
guarda questi fini patriott ic i , ci siamo tro-
v a t i e ci t rov iamo in cont inua e piena cor-
rispondenza di idee e di opere, in piena ed 
int ima concordia di pensieri e di provve-
dimenti. (Benissimo!) 

Noi siamo sorti per la guerra e abbiamo 
f a t t o ogni opera nostra per intensificare la 
guerra ; così intensificando la produzione, 
nei limiti del possibile, delie munizioni; 
così chiedendo nuovi e gravi sacrifìci a tanti 
dei nostri concittadini , con il chiamare pa-
recchie classi alle armi, tanto dei più an-
ziani quanto dei più g i o v a n i ; così, infine, 
apprestando quelle difese, delle quali par-
lava l 'a l tro giorno l 'onorevole ministro della 
guerra, e che debbono dare al paese nostro 
la maggiore garanzia di v i t tor ia . ( Vive ap-
provazioni). 

Se questa fiducia non ci concederete, e 
verranno qui uomini i quali, meglio di noi, 
possano corrispondere ai doveri verso la 
patria i tal iana ; taluni di noi, che anelano 
di tornare alle trincee, seguiranno il consi-
glio che dava ieri ad essi l 'onorevole Gia-
como F e r r i . (Si ride). 

T u t t i noi proseguiremo l 'opera della pro-
pagazione. . . (Commenti — Ilarità). 

N o n solo si propagano le generazioni, 
ma, il che spesso vale molto più, si pro-
pagano le idee, le quali hanno v i ta più du-
ratura . (Bravo!) 

Se invece ci accorderete la vostra fidu-
eia? noi intensificheremo con ogni vigore 
l 'opera della guerra e con ogni energia in-
tenderemo a preparare la v i t tor ia . Noi difen-
deremo le aspirazioni e i diritti della patria 
dovunque, contro tut i i , ad ogni costo ! Noi 
saremo fedeli alla l ibertà che v iv i f ica Spo-
poli; ma saremo vigil i e pronti contro il 
parricidio comunque mascherato. ( V i v i ap-
plausi). 

Noi, che alla concor dia nazionale rima-
nemmo fedeli in ogni opera nostra, noi man-

terremo aperto il tempio della concordia. 
Ma sempre in mezzo ad esso starà l 'a l tare 
della v i t tor ia , perchè la concordia che noi 
vogl iamo, che noi invochiamo, alla quale noi 
fermamente crediamo, è la concordia che 
si invoca nel nome della patr ia , e si stringe 
col g iuramento della vi t toria . (Vivissime 
approvazioni — Vivissimi applausi). 

Ed ora, pregando i diversi proponenti 
di non insistere nei loro ordini del giorno, 
invi to la Camera a v o t a r e il seguente or-
dine del giorno presentato dagli onorevoli 
Baccel l i , Dari e Pais : 

« L a Camera, confidando nell 'opera del 
Governo e nelle forze della Nazione, passa 
al l 'ordine del giorno ». (Commenti). 

N o n occorre dire che su questo voto il 
Governo pone la questione di fiducia. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera sa, la 
discussione si è aper ta sulla mozione del-
l 'onorevole Miliani, alla quale poi è stata 
abbinata la mozione del l 'onorevole Cesare 

/ N a v a . 
Pr ima di t u t t o debbo quindi domandare 

a l l 'onorevole Miliani se mantiene o ritira 
la sua mozione. 

M I L I A N I . Dopo le esplicite e precise 
dichiarazioni del nostro illustre Presidente 
del Consiglio, t a n t o più che, come dissi fin 
da quando presentai la mozione, essa non 
a v e v a carat tere di opposizione, ma soltanto 
di col laborazione col Governo, noi non in-
sisteremo ulter iormente in essa, fidando che, 
mercè le sue dichiarazioni, vengano dati al -
l ' agr ico l tura quegli aiuti che le sono ne-
cessari. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Sta bene. E poiché nes-
suno si oppone, la mozione è r i t irata. 

Domanderò ora ai proponenti degli or-
dini del g iorno, che non siano decadut i o 
non siano stat i già r i t irati , se li manten-
gano o li ritirino. 

L ' o n o r e v o l e Brezzi mantiene o ritira il 
suo ordine del giorno?.. . 

B R E Z Z I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Enr ico 

F e r r i ! . . . 
F E R R I E N R I C O . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Veroni? . . . 
V E R O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevoleSarrocchif . . . 
S A R R O C C H I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole V i n a j ?... 
V I N A J . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e L a b r i o l a ! . . . 
L A B R I O L A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Camero-

ni ?.. . 
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CAMERONI . LO ri t i ro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole P r a m p o -

1-ini 
P R A M P O L I N I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onoievole Ber t in i non 

è presente ; quindi s ' in tende che abbia ri-
tirato il suo ordine del giorno. 

L 'onorevole R u i n i m a n t i e n e o r i t i ra il 
suo ? 

R U I N I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Felice-

Giuffrida non è presente . S ' i n t e n d e che ab-
bia r i t i r a to il suo ordine del giorno. 

L 'onorevole Paolo Bonomi man t i ene o 
ritira il suo ?... 

BONOMI P A O L O . Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Sa lva to re 

Orlando ? 
O R L A N D O S A L V A T O R E . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Cugnolio 

non è presente . S ' i n t ende lo abb ia r i t i r a to . 
L 'onorevole Giordano ?... 
G I O R D A N O . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le C a b r i m i . , . 
C A B R I N E Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Dello Sbar-

ba?... x 

D E L L O S B A R B A . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Gamba-

rotta ?... 
GAMB A R O T T A . Lo conver to in racco-

mandazione. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Casolini?. . . 
CASOLINI . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Salomo-

ne?... 
SALOMONE. Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bouvier? . . . 
B O U Y I E R . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Leonardi?.. . 
L E O N A R D I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Casciani?...-
CASCIANI. Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dent ice? . . . 
D E N T I C E . LO r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Chiesa? . . . 
CHIESA. Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cola janni 

aon è presente. S ' in tende che abb ia r i t i r a to 
il suo ordine del g iorno. 

L 'onorevole Giacomo Fer r i man t i ene o 
ritira il suo?. . . 

F E R R I GIACOMO. Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rest ivo?. . . 
R E S T I V O . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cucca?. . . 
CUCCA. Lo ri t i ro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le S ipar i ! . . . 

S I P A R I . P rendo a t t o degli a f f idament i 
da t i e r i t i ro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cassin?. . . 
C À S S I E . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Congiu ?... 
CONGIU. Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole R u b i n i ! . . . 
R U B I N I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L'Onorevole Cavagna-

r i ! . . . 
C A V A G N A R I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Ben t in i ! . . . 
B E N T I N I . Lo man tengo . 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Lo porrò, in 

seguito a p a r t i t o . 
L 'onorevo le Cappa mant iene o r i t i ra il 

suo ?... 
C A P P A . Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Gua rd i -

ni ?... 
GIR A R D I N E Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Macchi non 

è p resen te . S ' in t ende che abbia r i t i ra to il 
suo ordine del giorno. 

L 'onorevo le Modigliani man t i ene o ri-
t i ra il suo ?... 

M O D I G L I A N I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pais ?... 
P A I S - S E R R A . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Marcello?.. . 
M A R C E L L O . Lo ri t i ro. 
P R E S I D E N T E . T u t t i gli ordini del gior-

no sono s ta t i così r i t i ra t i , a l l ' infuor i di quello 
del l 'onorevole Bentini . 

Vi è poi l 'o rd ine del giorno degli onore-
voli Baccelli, Dar i e Pa la che il Governo 
ha d ich ia ra to di a cce t t a r e con significato 
di p iena fiducia. 

Ne do n u o v a m e n t e l e t t u r a : 
« La Camera conf idando nell 'Opera del 

Governo e nelle forze della Nazione passa 
a l l 'ordine del giorno ». 

A v v e r t o che su ta le ordine del giorno, 
che ha la precedenza , è s t a t a chiesta la vo-
t az ione nominale dagli onorevoli Camera, 
Camerini , La Yia, O t to r ino N a v a , Finoc-
chiaro-Apr i le , Spet r ino , F u m a r o l a , Rindo-
ne, La P e g n a , Girardi , F a r a n d a , Morisani, 
Cannav ina , Caporal i e Cotugno. 

Ora darò faco l tà di pa r l a r e a coloro che 
l ' h a n n o chiesta per d ichiarare il loro vo to . 

P r imo è l 'onorevole Baccell i . H a faco l t à 
di par la re . 

B A C C E L L I . La chiarezza e la sempli-
ci tà del l 'ordine del giorno propos to da me 
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e dagli a l t r i due colleglli, r iducono a bre-
vissime parole la mia dichiarazione... (Vivi 
rumori). 

Voci. Ai v o t i ! ai v o t i ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Baccelli, si 

ricordi che ella non può svolgere il suo 
ordine del giorno. Deve sol tanto limitarsi 
a fa re una dichiarazione di vo to . 

Voci. Vi r inunz i ! Yi r inunz i ! Ai v o t i ! 
(Vivi rumori). 

BACCELLI. D a t a l ' impazienza della Ca-
mera, rinunzio a parlare . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cesare Na-
va ha facol tà di fa re una dichiarazione di 
voto. Ma ha già par la to lungamente, quando 
ha svolto la mozione; e quindi non vedo 
proprio la necessità della sua dichiarazione. 

Voci. Vi r inunz i ! Vi r inunz i ! 
NAYA C E S A R E . Acconsento all ' invito 

del Presidente ed "al desiderio della Camera 
e vi r inunziò. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di fare una 
dichiarazione di voto l 'onorevole Tu ra t i . 

T U R A T I . Yi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Avevano anche chiesto 

di dichiarare il proprio voto gli onorevoli 
Camera e Micheli; ma vi hanno r inunziato. 

Procediamo ora alla votazione nominale 
sull 'ordine del giorno degli onorevoli Bac-
celli, Dari e Pala , di cui ho dato l e t tu ra , 
e sul quale il Governo, dichiarando di ac-
cettarlo, ha posto la questione di fiducia. 
Coloro i quali l ' approvano risponderanno Sì-, 
quelli che non 1' approvano risponde-
ranno No. 

Estraggo a sorte il nome del depu t a to 
dal quale comincerà la chiama. 

(Fa il sorteggio). 

Comincerà dal nome dell 'onorevole Sa-
narelli. 

Si faccia la chiama. 
GUGLIELMI , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì 

Abbruzzese — Abisso — Abozzi — Adi-
nolfì — Agnelli — Albanese — Alessio — 
Amato — Amicarelli — Amici Giovanni — 
Amici Venceslao — Ancona — Appiani — 
Arca — Arlo t ta — Arrigoni — Asrivabene 
— Artom — Astengo — Aute r i -Ber re t t a . 

Baccelli — Balsano — Barnabei — Bar-
zilai — Basile — Baslini — Bat tag l ie r i — 
Bellat i — Belott i — Benaglio — Berenini 
— Berlingieri — Bertarel l i — Bertesi — 
Bert i — Bertol ini — Bet ton i — Bevione 
— Bianchi Leonardo — Bianchi Vincenzo 

— Bianchini —- Bignami — Bonicelli — 
Bonino Lorenzo — B o n o m i l v a n o e — Bo-
nomi Paolo — Borromeo — Borsarelli — 
B ose Ili — Bouvier — B ovet t i — Brezzi — 
Brizzolesi — Bruno — Buccelli — Buonini 
Icilio — Buonvino. 

Caccialanza — Oalisse — Callaini — Ca-
magna — Camera — Camerini — Cameroni 
— Canepa — Canevari — Cannavina — 
Cao-Pinna — Capaldo —- Capitanio — Ca-
porali — Cappa — Caputi — Carboni — 
Casciani — Caso — Casolini Antonio — 
Cassin — Cassuto — Castellino — Cava-
gnari — Cavazza — Gavina — Ceci — Ce-
lesia — Centurione — Cermenat i — Chia-
radia — Chidiehimo — Chiesa — Chimienti 
— Ciacci Gaspero — Cicareili — Ciccarone 
— Ciccotti — Cicogna — Cimati — Cimo-
reìli — Cioffrese — Ciriani — Cirmeni — 
Ciuffelli — Cocco-Ortu — Codacei-Pisanelli 
— Colajanni — Colonna di Cesarò — Colo-
simo — Comandini — Compans — Congiu 
— Corniani — Cot tafavi — Cotugno — Cre-
d a r o — Cucca — Curreno. 

Da Como — Daneo — Dar i — De Ami-
cis — De Bellis — De Capi tani — De Fe-
lice-Giuffrida — Degli Occhi — Del Balzo 
— Della P ie t ra — Delle Piane — Dello 
Sbarba — De Nava Giuseppe — De Nicola 
— Dentice — De Ruggieri — De Vargas— 
De Yito — Dì Bagno — Di Campolat taro 
— Di Caporiacco — Di Francia — Di Mi-
rafiori — Di Robilant — Di Saluzzo — Di 
Sant 'Onofr io — Di Scalea — Di Stefano — 
Dorè — Drago. 

Facchinet t i — F a c t a — Faell i — Fal-
cioni — Falconi Gaetano — Fal le t t i — Fa-
randa — Faust in i — Fazzi — Federzoni — 
Fera — Finocchiaro-Aprile — Fornar i — 
Foscari — Frade le t to — Frisoni — Fru-
goni — Fumarola . 

Galli — Gambaro t t a — Gargiulo — Ga-
sparot to — Gaudenzi — Gazelli — Giam-
pietro — Giaraeà — Ginori-Conti — Gior-
dano — Giovanelli Alberto — Girardi — 
Girardini — Girett i — Giuliani — Goglio 
— Gortani — Grabau — Grassi — Grippo 
— Guglielmi. 

Hierschel. 
Innamora t i . 
Joele. 
Labriola — La Lumia — Landueci — 

La Pegna — Larizza — Larussa — La Via 
— Lembo — Leonardi — Leone — Liber-
t ini Gesualdo — Libertini Pasquale — Loero 
— Lombard i — Longinot t i — Lo Piano — 
Lo Prest i — Lucernar i — Luciani — Luz-
zat t i . 
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Magliano Mario — Maleangi — Malliani 
«Giuseppe — Mancini —Manfred i — Mango 
— Manna — Marazzi — Marcello — Mar-
chesano — Marciano — Martini — Mar-
zotto — Masciantonio — Materi — Mauro 
— Maury — Mazzarella — Mazzolani — 
Meda — Medici Del Vascello — Mendaja 
— Miari — Miccichè — Milano — Miliani 
— Molina — Mondello — Montaut i — 
Monti-Guarnieri — Montresor — Morando 
— Morelli Enrico — Morell i-Gaalt ierot t i 
— Morisani — Morpurgo — Mosca Gae-
tano — Mosca Tommaso — Murialdi. 

Nasi — Nava Cesare — Nava Ottorino 
— Negrot to — Nit t i — Nofr i — Nuvolóni. 

Qllandini — Orlando Salvatore — Or-
lando Vit torio Emanuele — Ottavi . 

Pacet t i — Pais-Serra —• Pala — Pansini 
— P a n t a n o — Pa ra to r e — Pàr lap iano — 
Parodi — Pasqualino-Vassallo — Patr iz i 
— Pavia — Peano — Pennisi — Perrone 
— Petril lo — Pezzullo — Piccirilli — Pie-
travalle — Pietr iboni — Piroìini — Pis toja 
— PizziniA— Porzio. 

Quar ta — Queirolo. 
Baimondo — Raineri — Bampoldi — 

"Bava — P e g g i o — Bellini — Benda — Be-
stivo — Bicci Paolo — Biccio Vincenzo — 
Bindone — Bispoli — Bissetti — Bizza — 
Bizzone — Bober t i — Bodinò — Boi — 
Bomanin-Jacur — Bomeo — Bosadi — 
Bossi Cesare — Bossi Luigi — Bota — 
Both — Bubilli — Bubini — Buini . 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
terio — Salvagnini» — Sanarelli — Sandrini 
— Sanjnst — Santamar ia — Sarrocehi — 
Saudino — Scalori — Scano — Schanzer 
— Sci.acca-Giardina — Scialoja — Serra — 
Sighieri — Sioli-Legnani — Sipari — Si t ta 
— Soderini — Solidati-Tiburzi — Somaini 
— Sonnino — Speranza — Spetrino — Stop-
pato — Storoni — Suardi . 

Talamo — Tambor ino — Tasca — Tas-
sara — Taverna — Teodori — Teso — Theo-
doli — Tinozzi — Torlonia — Torre — Tor-
torici — Toscanellì — Toscano — Tosti. 

Vaccaro — Valenzani — Valignani — 
Valvassori Peroni — Vendi t t i — Venino — 
Veroni — Vicini — Vignolo — Vinaj — 
Visocchi. 

Zaccagnino — Zegret t i . 

Ris-pondono No : 

Albertelli . 
Badaloni — Basaglia — Beghi — Bel-

trami — Bent in i — Bernard in i — Bocconi 
— Bonardi — Brunelli — Bussi. 

Caroti — Casalini Giulio — Cavallera 
— Chiaraviglio. 

De Giovanni — Dugoni. 
Eerri Enrico. 
Gerini — Graziadei — Grosso-Campana. 
Lucci. 
Maffi — Maffioli — Mazzoni — Merloni 

— Miglioli — Modigliani — Montemar t in i 
— Musat t i . 

Pescet t i . 
Quaglino. 
Bondani . 
Sandnll i — Savio — Sciorati — Sichel 

— Soglia. 
Todeschini — Treves — Turat i . 
Vigna. 
Zibordi. 

Sono in congedo : 
Indr i . 
Pal lastrel l i 
Soleri. 

Papa ro . 

Sono ammalati: 
Angiolini. 
Bert ini . 
Caron — Cartia — Cavallari — Celli — 

Ciappi. 
Danieli — De Viti de Marco. 
F raccacre ta — Gallenga — Giacobone 

— Giovanelli Edoardo . 
Lucchini. 
Nunziante . 
Bonche t t i — Buspoli. 
Schiavon — Simoncelli. 

Assenti per ufficio pubblico : 

I Bissolati. 
Manzoni. 
Porcella. 
Santol iquido. 

P B E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
taz ione e invito gli onorevoli segretari a 
fa re il computo dei vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comuuico nlla Camera il r isul tamento 
della votazione nominale sull 'ordine del 
gioro degli onorevoli Baccelli, Dar i e Pa la . 

Present i e vo tan t i . . 412 
Maggioranza 207 

Hanno risposto sì . 369 
Hanno risposto no . 43 

La Camera approva l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Baccelli, Dari e Pa la . 
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F E B E I GIACOMO. Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
F E R R I GIACOMO. Dich ia ro , che se 

non fossi s t a to m o m e n t a n e a m e n t e assente 
dal l 'Aula d u r a n t e la vo taz ione , av re i ri-
sposto no. 

P R E S I D E N T E . S t a bene . 
P roced iamo ora alla vo t az ione per a l za t a 

e s edu ta de l l ' o rd ine del g io rno del l 'onore-
vole Den t in i , del qua le do l e t t u r a : 

« L a Camera , c o n v i n t a della necessi tà di 
d i sc ip l inare la p roduz ione agr icola nel l ' in-
teresse genera le i n v i t a il Governo, a conte-
nere en t ro t a l i fini le v e d u t e pa r t i co la r i -
st iche delle classi p rop r i e t a r i e ». 

P r e n d a n o pos to , onorevol i d e p u t a t i . 
Coloro i qual i a p p r o v a n o q u e s t ' o r d i n e 

del g iorno sono p rega t i di alzarsi . 
(Non è approvato). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevol i 

L e m b o e Riccio a recars i alla t r i b u n a per 
p r e sen t a r e due re laz ioni . 

L E M B O . Mi onoro di p r e s e n t a r e alla 
Camera la re lazione sul disegno di legge : 
Modificazioni ed a g g i u n t e al la legge 14 lu-
glio 1912, n. 854, che p rovvede al r i o rd ina -
m e n t o del l ' i s t ruz ione profess ionale . (727) 

R I C C I O . A n o m e della G i u n t a per le 
elezioni mi onoro di p resen ta re alla Camera 
la re lazione s u l l ' a c c e r t a m e n t o del n u m e r o 
dei d e p u t a t i impiega t i . 

P R E S I D E N T E . Ques te relazioni sa ran-
no s t a m p a t e e d i s t r i bu i t e . 

» 
Annunzio di interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Sia d a t a l e t t u r a del le 
in te r rogaz ion i e delle i n t e rpe l l anze presen-
t a t e oggi. 

B I G N A M I , segretario, legge: 
« Il so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro del tesoro, per sapere pe rchè ha 
l imi t a to a 200,000 il n u m e r o dei l ib re t t i de l la 
so t tosc r i z ion 1 popolare pa t r io t t i ca , la quale 
ha sol levato t a n t o f a v o r e da p a r t e dei pic-
coli r i spa rmia to r i , che in poche orei20§,000 
l i b re t t i f u r o n o esaur i t i . 

« Bevione ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro de l l ' ag r i co l tu ra , per ave r no t iz ie 
sulla viva ag i taz ione scoppia ta in Varese 

per la c o n t i n u a t a m a n c a t a assegnazione di 
zucchero nel c i rcondar io di Varese. 

« P a v i a ». 

« Il so t tosc r i t to chiede d' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per sapere se non 
creda o p p o r t u n o d ispensare dal servizio mi-
l i t a re g l ' i n segnan t i d i c h i a r a t i inabi l i ai ser-
vizi di guer ra . 

« De Fel ice-Giuff r ida ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro delle poste e dei telegrafi , per sa-
pere se, in vista delle gravi condizioni in 
orni si t r o v a la classe dei procaccia e por-
t a l e t t e r e ru r a l i n o n creda o p p o r t u n o ema-
n a r e p r o v v e d i m e n t i che contempl ino: a) la 
concessione de l l ' in te ro s t ipendio ai richia-
m a t i sot to le a r m i o a lmeno in conformità 
del decre to luogotenenz ia le 1° maggio 1911; 
b) u n ' i n d e n n i t à ai procaccia pedon i pro-
porz iona ta a l l ' a u m e n t o di lavoro ed al rin-
caro dei viver i ; c) un organico b a s a t o su 
cr i te r i di equ i tà , che r iconosca agli agenti 
postal i rura l i g o v e r n a t i v i una posizione 
g iur id ica t a l e , da non escluderli come ora 
da i mig l io rament i concessi a chi adempie 
nei g rand i cen t r i un ident ico servizio pub-
blico. 

« Miglioli, Ber t in i , Tovini , Cicogna ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per sapere se non 
creda equo disporre che sia concesso il sus-
sidio alle famigl ie dei mi l i ta r i della classe 
1895, il cui obbligo di leva si compì il 
12 genna io 1917, per cui si possono da quel 
giorno considerare come t r a t t e n u t i alle 
a rmi . 

« Toscano ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della gue i ra , per sapere se anche 
i cor r i spondent i politici dei giornal i hanno 
d i r i t t o a l l 'esonero dal servizio mil i tare e-
perchè d e b b a n o r i teners i insost i tuibi l i . 

« De Giovanni ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del la guerra , per sapere se, di 
f r o n t e alle sempre crescent i necessi tà d'in-
tens i f icare la p roduz ione di q u a n t o a t t iene 
alla difesa dello S t a t o , non si c i eda oppor-
t u n o r i ch iamare i Comi ta t i di mobil i ta-
zione indust r ia le , le Commissioni esoneri e 
quel le di col laudo a l l ' e s a t t a in te rp re taz ione 
dei decre t i r e l a t iv i alle esonerazioni t em-
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poranee, sulla concessione delle quali, non 
solo direttamente, ma. neppure indiretta-
mente dovrebbero ingerirsi i Comandi di 
Corpo d'armata e di Divisione per non in-
ceppare il funzionamento di tali Comitati 
e Commissioni. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Sipari ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere se non 
creda giusto e necessario migliorare la con-
dizione economica dei fanalisti aumentando 
congruamente i loro stipendi che, nono-
stante il concesso assegno straordinario, 
sono assolutamente insufficienti, anche in 
tempi ordinari, ai più indispensabili bisogni 
della vita. (Gì' interroganti chiedono la ri-
sposta scritta ». 

« Giaracà, Larussa, Lucifero ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere per 
quali motivi, distinti ed integri magistrati, 
applicati in via straordinaria al tribunale 
militare di Torino, vennero di recente ri-
chiamati alle loro sedi e se il richiamo sia 
in relazione con processi pendenti davanti 
quel tribunale militare e riguardanti frodi 
in forniture a danno dello Stato, come fa-
rebbero supporre pubblicazioni avvenute 
sui giornali ad opera di chi sollecitò il ri-
chiamo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giordano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se i Co-
mandi dei battaglioni di milizia territoriale 
fuori della zona di guerra i quali abbiano 
distaccamenti in varie località non abbiano 
disposizioni eh e loro consentano di accogliere 
le domande di trasferimento da un distac-
camento ad un altro, dei militari anziani 
delle classi 1874-75 alio scopo di essere av-
vicinati alla loro residenza per potere nelle 
ore di libertà invigilare alle loro terre, alle 
loro aziende ed alle loro famiglie, senza 
alcun detrimento dell'istruzione e del ser-
vizio militare a cui sono chiamati. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Boùvier ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se le 
disposizioni impartite circa la facoltà di in-
viare ai corsi obbligatori di ufficiale quelli 
che siano forniti di titoli di studio, com-
prenda anche coloro già trasferiti ai sensi 

della circolare n. 542, e in caso affermativo, 
se costoro vengano a perdere l'inamovibi-
lità prevista dalla circolare stessa. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Beghi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per co-
noscere il loro avviso intorno alla conve-
nienza che i soldati, divenuti ciechi per 
ferite, siano inviati, per evidenti ragioni di 
umanità, in quegli Istituti di rieducazione 
che sono più vicini alla dimora delle loro 
famiglie. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Eampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere come ri-
tenga possa conciliarsi la necessità giusta-
mente proclamata dal Governo di rispar-
miare ed astenersi dagli oggetti di lusso 
provenienti dall'estero, col permesso accor-
dato ad un rilevante numero di modiste 
di recarsi a Parigi, a fare provvista di fi-
gurini di mode. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bouvier ». 

« I sottoscritti chiedono di interpellare i 
ministri della guerra e dell 'interno, per 
sapere quali istruzioni speciali siano state 
emanate e quali provvedimenti adottati a 
tutela igienica di quella preziosa e delicata 
riserva d'energia umana rappresentata dalle 
giovani classi 1898 e 1899; quali semplifica-
zioni e quali migliorie siano state e siano 
per essere apportate nel meccanismo delle 
riforme da servizio militare; come siano 
stati tradotti in atto i disegni di lotta 
contro la tubercolosi in rapporto col ser-
vizio militare, esposti dal min'stro della 
guerra e dal ministro Bianchi nella seduta 
dell ' l l dicembre 1916; quali risultati se ne 
siano ottenuti, e quali ammaestramenti ab-
bia tratto il Governo dalla natura e dal-
l 'entità dei risultati stessi. 

« Maffi, Brunelli ». 

« I sottoscritti chiedono d' interpellare 
i ministri dei lavori pubblici e dell'interno, 
sui provvedimenti speciali che intendano 
adottare per-la costruzione di acquedotti 
nell'Abruzzo e nel Molise. 

Magliano, Eiccio, De Amicis, Spetrino, 
Pietravalle, Cannavina, Cimorelli, 
Sipari, T. Mosca, Yalignani, Ciccaro-
ne, Tinozzi, Masciantonio, Caporali 
Chiaraviglio, Leone ». 
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P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
l e t t e saranno inscri t te nell 'ordine del giorno 
e svolte a loro turno, t rasmet tendosi ai 
ministr i competent i quelle per le quali si 
chiede la risposta scrit ta. 

Così pure le interpel lanze saranno in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno^ qualora i mi-
nistri, cui sono di re t te , non vi si oppon-
gano nel termine regolamentare, 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Stabil iamo l 'ordine del 

giorno di lunedì. 
H a n n o chiesto di svolgere in terpel lanze 

gli onorevoli d e p u t a t i Compans, Bouvier , 
Sichel, Ciriani, Boleri, Federzoni , che ne 
ha due, e La P egli a. 

Essi sono già d 'accordo con i ministri, 
quindi le loro interpel lanze saranno in-
scri t te nell 'ordine del giorno di lunedì. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . I o ho presen-

t a t o due interpellanze, e sono tal i le ragioni 
che hanno da to luogo a l la loropresentazione 
che mi spingono a iiv®lgere calda preghiera 
ag l i onorevoli ministri del l ' interno e della 
guerra di voler consent i re che esse ven-
gano svolte lunedì, o da to che lunedì ve ne 
siano già t roppe al l 'ordine del giorno, in 
u n ' a l t r a t o r n a t a . 

Io spero che l 'onorevole ministro del-
l ' in terno vorrà accogliere la mia pre-
ghiera. Si t r a t t a di un argomento della 
massima impor tanza , dello spionaggio, ed 
è bene sia al più presto t r a t t a t o poiché su 
di esso deve essere f a t t a luce completa . 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, 
le faccio osservare che per lunedì vi sono 
già o t to interpellanze da svolgere. Posso 
iscrivere le sue dopo le a l t re ; purché però 
sia consenziente l 'onorevole ministro del-
l ' i n te rno . 

O R L A N D O Y. E. , ministro dell'interno. 
Lunedì non potrei essere presente alla Ca-
mera, perchè impegnato al Senato per la 
discussione della legge sugli invalidi. Sa-
rebbe, quindi , questa u n a prima ragione per 
pregare l 'onorevole De Felice di voler dif-
ferire lo svolgimento di queste sue interpel-
lanze. 

Debbo, però, aggiungere anche un ' a l t r a 
dichiarazione. 

La seconda delle sue interpel lanze ri-
guarda « l ' oppor tun i t à di lasciar svolgere a 
por te aper te il processo contro monsignor 
Ger lach e complici, ecc. ». 

Ora a pa r t e che, per la mia competenza, 
questa interpel lanza non dovrebbe essere 
r ivol ta a me, domando se sia possibile in-
terpel lare un ministro sopra una mater ia 
che è pu ramen te giurisdizionale: decidere 
cioè se un d iba t t imento si faccia o no a 
por te aperte . Questa è competenza del ma-
gistrato, non del ministro. {Commenti). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Siamo d'ac-
cordo. A me basta di far conoscere quale 
è 1' in tendimento mio... (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, 
neppure l 'a l t ra sua interpel lanza può essere 
inscr i t ta nel l 'ordine del giorno di lunedì ; 
perchè, come ha udito, l 'onorevole ministro 
dell ' interno lunedì sarà occupato al Senato. . . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Allora, se 
non è possibile per lunedì, chiedo che la 
mia in terpel lanza sia inscr i t ta nel l 'ordine 
del giorno di qualche a l t ra seduta della set-
t imana . 

La questione è grave.. . 
P R E S I D E N T E . Ma perchè vuole insi-

s tere sulla grav i tà della ques t ione! Le ri-
pe to : inscriverla nell 'ordine del giorno di 
lunedì, n-.?n è possibile. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Tu-
ra t i . Ne ha facoltà. 

T U R A T I . Chiedo che nell' ordine del 
giorno di lunedì sia inscr i t ta anche la mia 
in terpel lanza al ministro della guerra circa 
l 'esonero di operai militari degli stabili-
ment i ausiliari della Liguria . 

L 'onorevole sottosegretario di S t a to per 
la guerra , al quale ne ho par la to , non ha 
mosso obbiezione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. La- inscrive-
remo dopo le a l t re ot to . 

L 'ordine del giorno di lunedì è così sta-
bili to. 

Passiamo a quello di mar ted ì . 
R O M A N I N - J A O U R . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ROMAN I N - J A C U R . Chiedo che sia in-

scri t to al l 'ordine del giorno di mar ted ì il 
disegno di legge r iguardan te i provvedi-
ment i per la linea navigabile Milano-Ve-
nezia e per la navigazione in te rna . Non 
darà luogo a discussione... 

B O S E L L I , presidente del Consiglio Chie-
do di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Io 

prego l 'onorevole Romanin-Jacur di accon-
sentire che il disegno di legge, di cui par la , 
sia inscr i t to nel l 'ordine del giorno di mer-
coledì, anziché di martedì ; perchè r i tengo 
oppor tuno che se ne discuta insieme con 
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la legge re la t iva alle s t rade della Cala-
bria. iTon faccio commenti : r iuniamo la 
Venezia e la Calabr ia ! (Approvazioni) . 

E O M A N I N - J A C U R . Non ho difficoltà 
a consentire e ringrazio. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Siche!. 

Ne ha facol tà . 
S I C H E L . Prego l 'onorevole Presidente 

del Consiglio di consentire che nell 'ordine 
del giorno di mar ted ì sia inscr i t ta la di-
scussione della conversione in legge del 
Regio decreto 13 maggio 1915, n. 620. L'o-
norevole Pres idente del Consiglio sa che 
esso era a l l 'ordine del giorno d imar ted ì della 
passata se t t imana , e non fu discusso solo 
per impedimento suo, perchè dovet te an-
dare ai Senato. 

Si t r a t t a di un impegno assoluto, giac-
ché concerne anche i sussidi alle famiglie 
dei r ichiamat i . E nella mia propos ta mi 
confermano le risposte da te anche in que-
sti giorni dagli onorevoli sot tosegretari di 
Sta to per la guerra e per iUtesoro, perchè 
di una questione così impor t an t e che tocca 
par te del paese debba essere interessata la 
Camera t u t t a . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sichel, le fac-
cio osservare che è inutile che ella insista 
sull 'argomento, perchè il differimento fu 
chiesto dal ministro del tesoro, il quale at-
tua lmente t rovasi assente. Non è dunque 
possibile ora decidere. 

S ICHEL. Il differ imento fu chiesto dal 
Presidente del Consiglio e non so come 
possa impedirne la discussione l 'assenza del 
ministro del tesoro, quando vari ministri 
hanno dichiarato che si t r a t t a v a di un dif-
ferimento sol tanto momentaneo e per ef-
fe t to di un impedimento personale. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Mi 

duole di non poter consentire alla preghie-
ra che mi rivolge l 'onorevole Sichel, per 
quanto l ' a rgomento sia impor tante . 

Da ta l'assenza del ministro del tesoro, 
che è lontano da Roma, non solo per cor-
tesia, ma per dovere non posso permettere 
che venga in discussione un disegno di leg-
ge, che lo r iguarda d i re t t amente e del qua-
le egli si è personalmente interessato. 

S ICHEL. Non insisto per mar ted ì , ma 
l 'onorevole Pres idente del Consiglio mi per-
met terà che in una delle prossime sedute io 
rinnovi la r ichiesta. 975 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Teodori . « 

T E O D O R I . Vorrei svolgere mai ted ì , in 
principio di seduta, una mia proposta di 
legge r iguardante la ricosti tuzione del co-
mune di Smerlilo. 

P R E S I D E N T E . Sarebbe più oppor tuno 
per mercoledì. 

T E O D O R I . Sta bene, sia per mercoledì. 
P R E S I D E N T E . Martedì, dunque, dopo 

le interrogazioni , avremo la discussione di 
alcune domande di autorizzazione a proce-
dere, e poi comincerà la discussione del bi-
lancio dell 'agricoltura per l'esercizio finan-
ziario 1916-17. 

Annunzio dì una mozione. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cabrini ha 

presentat o una mozione, che sarà trasmessa 
agli Uffici per l 'ammissione alla l e t t u ra . 

La seduta è to l t a alle 20.10. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì 
alle ore 14. 

1. In ter rogazioni . 
2. Svolgimento di interpel lanze. 

R i s p o s t e scr i t te a i interrogazioni . 

. I N D I C E . 
ABOZZI : Invio di grano marzuolo in provin-

cia di Sassari Pag. 13144 
BIGNAMI : Pensione a parenti di militari (de-

cisioni negative) 13144 
BRUNELLE: Indennità caro-viveri ad impiegati 

degli enti locali 13144 
Bussi : Maestri fiduciari in provincia di Pia-

cenza 13144 
CHIESA : Provvedimenti per diminuire le a-

sprezze del cambio 13145 
CURRENO ed altri : Stabilimenti per il solfato 

di rame 13145 
Mano d'opera agricola; operazioni di 

requisizione 1314S 
LA YIA : Servizi automobilistici Termini-M-

cosia; Mcosia-Leonforte 13147 
L I B E R T I N I GESUALDO : Ferrovie secondarie 

della Sicilia 13147 
VALVASSORI-PERONI : Tenenti della riserva 

provenienti dagli ufficiali di complemento. 13147 
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Abo zzi. — A l ministro dell' agricoltura. — 
4 Per avere informazioni sul ritardo nel-
l ' invio in provincia di Sassari del grano 
anarzuolo, ed i provvedimenti presi in se-
guito alle ripetute sollecitazioni degli Enti 
locali ». 

R I S P O S T A . — « Allo scopo di corrispon-
dere completamente alle richieste degli 
agricoltori della provincia di Sassari, sin 
dai primi giorni del febbraio scorso venne 
disposto per l'invio di oltre mille quintali 
di grano marzuolo, varietà triminia della 
Sicilia. 

« Il piroscafo che doveva eseguire tale 
trasporto, in partenza da Palermo, potè 
giungere a Porto Torres solamente nei gior-
ni scorsi e si è subito provveduto per l'inol-
tro del grano in provincia di Sassari, se-
condo le indicazioni date da quel prefetto. 

'< Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Bignami. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non intenda provvedere 
perchè siano comunicate ai comuni, per 
opportuna loro norma, anche le decisioni 
negative per domande di pensione a pa-
renti di militari morti in guerra ». 

R I S P O S T A . — « Le decisioni della Corte 
dei conti in materia di pensioni, anche se 
negative, vengono sempre notificate agli 
interessati per mezzo degli ufficiali giudi-
ziari. 

« Ai comuni tali decisioni non sono co-
municate, sia perchè trattasi di provvedi-
¿menti che nella maggior parte dei casi non 
li interessano, sia perchè i provvedimenti 
¡stessi possono non essere definitivi, sino a 
quando non sia spirato il termine utile ai 
ricorsi, ammessi dentro i novanta giorni 
dalle rispettive notifiche. 

« Del resto, per principio, la Corte non 
•è tenuta ad eseguire tali comunicazioni, se 
non quando le decisioni interessino diret-
tamente comuni, nei quali casi le notifica 
legolarmente. Ed ogni qualvolta, com' è 
accaduto talora per il passato, un qualche 
•comune anche se non interessato domandi 
schiarimenti, la Corte dei conti li ha sempre 
forniti. 

« La presente risposta è data anche a 
nome del Tesoro. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Brunelli. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se intenda richiamare a una 

maggiore osservanza della sua circolare 23 
ottobre ultimo scorso quei prefetti che non 
approvano le deliberazioni degli Enti lo-
cali per indennità ai loro impiegati se mo-
tivate come indennità di caro-viveri e se a 
questo riguardo non creda equo prendere 
un provvedimento che faccia devolvere a 
favore dei medici condotti le somme già 
stanziate in bilancio pei congedi ordinari, 
che, per le circostanze del momento, sono 
stati sospesi ». 

R I S P O S T A . — « In ordine alla concessione 
di indennità di caro-viveri al personale delle 
Amministrazioni degli Enti locali, con nuo-
va circolare del 30 dicembre 1916, non solo 
furono confermate le istruzioni date ai pre-
fetti con la circolare del 23 ottobre ultimo 
scorso, ma venne altresì segnalato ai me-
desimi l'opportunità di richiamare l'atten-
zione delle dipendenti Amministrazioni sulla 
fondatezza dei provvedimenti invocati dal 
personale per la concessione di una inden-
nità di caro-viveri. 

« Non risulta al Ministero che in seguito 
a tali istruzioni sia stata da alcun prefetto 
rifiutata l'approvazione di deliberazioni di 
Enti locali concedenti indennità di caro-
viveri ai-loro impiegati. Quanto poi ai me-
dici condotti, si osserva che essi sono com-
presi tra gli impiegati comunali, e quindi 
godono di quelle medesime indennità di 
caroviveri che le Amministrazioni intendono 
accordare ai propri impiegati, e per cui il 
Ministero, con la richiamata circolare, ha 
fatto speciali incitamenti. 

« Non sembra, pertanto, che vi sia ra-
gione di stabilire a loro favore un tratta-
mento diverso - che ripugnerebbe al prin-
cipio di equità, qualora fosse più vantag-
gioso - imponendo alle Amministrazioni di 
devolvere ad essi le somme stanziate in 
bilancio perle supplenze dei medici durante 
i loro congedi ordinari, e che, per effetto 
della sospensione di tali congedi, restii-0 
disponibili. 

e II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Bussi. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — a Per sapere se sia esatta la n®-
tizia circa l'istituzione da parte dell'auto-
rità provinciale e scolastica, per mandato 
imperativo, dei cosidetti maestri fiduciari 
(o confidenti) in provincia di Piacenza; se 
ciò sia conforme alla legge o ai regolamenti, 
se ritenga che tale istituzione conferisca 
all'incremento del buon costume scolastico 
e del senso morale, e valga a conservare la 
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cordiale solidarietà dei r appor t i f ra gli edu-
catori del popolo, ad esempio delle gene-
razioni a loro affidate ». 

R I S P O S T A . — « Le norme regolamentar i 
vigenti danno il po te re di vigilanza sul 
funz ionamento delle scuole e sull 'adempi-
mento dei doveri da p a r t e dei maestr i agli 
ispettori ed ai v ice- ispet tor i scolastici. 

« I l numero però di questi funz ionar i è 
l imitatissimo sia per effet to dei r i ch iamat i 
sia j e r la sospensione dei concorsi. Per la 
provincia di Piacenza, appun to , di undici 
vice-ispet tor i (perchè t an t i dovrebbero es-
sere assegnati) sono sol tanto t r e . È quindi 
pienamente spiegabile il provvedimento a-
do t t a to da quel provvedi tore , che t rova la 
sua ragione di essere nelle presenti difficili 
condizioni del servizio ispet t ivo e per il 
buon andamen to della scuola. 

« I l m a n d a t o affidato ai maestr i fiduciari 
è ben l imi ta to , ed è lecito r i tenere che, 
come il provvedi tore assicura, abbia por-
t a to buoni f r u t t i e non abbia creato incon-
venienti va lu tab i l i sotto il r appor to della 
cordiali tà cui l ' in te r rogante al lude: non 
sarebbero, in veri tà , manca t i ricórsi e non 
sarebbero manca t e r imostranze e pro tes te . 

« Il sottosegretario di Stato-
« K O T H ». 

Chiesa. — Al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere se e come in tenda la necessità di 
predisporre t empes t ivamen te credit i all 'e-
stero per diminuire le asprezze del cambio 
e per impedire efficacemente la speculazio-
ne che, in d i fe t to de l l ' auspica ta a p e r t u r a 
delle Borse di commercio, si verifica in ma-
ter ia ». 

R I S P O S T A . — « I l Tesoro ha continua-
men te seguito - per quan to glie lo abbia-
no permesso le circostanze - una politica 
regolatr ice dei cambi, sempre tenendo pre-
sente la considerazione esa t ta della gravi tà 
di un t a le problema, e non t r a scurando mai, 
t r a i var i elementi che possano valere a mi-
t igare il corso estero della divisa nazionale, 
di predisporre t empes t ivamen te la costitu-
zione di crediti all 'estero. 

« Sion è però questo il solo mezzo a t to 
a r imediare convenientemente all 'asprezza 
del cambio, che da t roppi elementi dispa-
ra t i deriva. 

« E il Governo, conscio della gravi tà dei 
danni conseguit i dalla svalutazione della 
moneta, e della complessità delle cause 
che concorrono a produrli , procura di a t -
tenuar l i , sia col non ampliare la circola-

zione car tacea , sia col f r ena re in quanto-
è possibile il crescente sbilancio f ra i cre-
dit i e i debiti verso l 'estero ( l imitando le 
importazioni di p rodo t t i non indispensa-
bili e di fendendo le nos t re e spo r t az ion i r 

pur t roppo circoscritte e cons ta ta te) . 
« Ins ieme ad a l t re pra t iche e provvi-

denze in corso, la p ropaganda a t t i v a m e n t e 
promossa per il collocamento all 'estero del 
presti to nazionale consolidato cinque per 
cento con la facol tà di versare nel R e g n o 
t i tol i esteri per la sottoscrizione, gioverà a 
maggiori riserve di divisa s traniera ed alle 
disponibilità fuor i del Regno. 

« Il sottosegretario di Stata 
« D A C O M O ». 

Curreno ed altri. — Al ministro dell'agri-
coltura. — « Per sapere quali p rovvediment i 
in t enda a d o t t a r e per assicurare in t e m p o 
utile agli s tabi l imenti p rodu t to r i di solfato 
di rame, il carbone e la n a f t a indispensabili 
per ta le produzione ». 

R I S P O S T A . — « Nel l ' in tendimento di as-
sicurare - da te le gravi difficoltà dei t ra -
sporti dal l 'estero - la produzione nel Paese 
dell ' intero quan t i t a t ivo di solfato di r ame 
occorrente per i bisogni della v i t i co l tura 
nazionale, va lu t a to in circa 750,000 quintali,, 
il Ministero di agricol tura convocò, nel-
l 'agosto del 1916, i r appresen tan t i delle pr in-
cipali fabbr iche i ta l iane di ta le prodotto, , 
per concordare dopo un ' e sa t t a va lu taz ione 
della potenzia l i tà p r o d u t t i v a dei r i spet t iv i 
stabil imenti , un pondera to r ipa r to del con-
t ingente da prodursi in ciascuna fabbr ica . 
L ' a d u n a n z a condusse a l l 'assunzione del-
l ' impegno, da pa r t e di ciascuna fabbr ica , 
di p rodur re un de te rmina to q u a n t i t a t i v o 
di solfato, in modo da coprire l ' intero fab-
bisogno. 

« La lavorazione f u iniziata a t empo 
oppor tuno e condo t t a con alacr i tà nei vari 
s tabil imenti . Si mani fes ta rono t u t t a v i a al-
cune difficoltà per l ' approvv ig ionamento 
delle mater ie ]_rime e del combustibile. 

« Alla regolar i tà del r i forn imento delle 
mater ie pr ime ostarono essenzialmente dif-
ficoltà di t raspor t i : il Ministero, per a i u t a r e 
le fabbr iche a superarle, ha spiegato la sua 
opera presso la Direzione generale delle 
ferrovie dello S ta to per l 'assegnazione pe-
riodica di un de terminato numero di carri 
ai t raspor t i del rame destinato alla p rodu-
zione del solfato di r ame , ed ora, m e d i a n t e 
ta le assegnazione, il r i fornimento delle 
mater ie prime avviene in modo soddisfa-
cente. 
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« Per l 'approvvigionamento del carbon 
fossile si sono presentate difficoltà, oltre 
che nei trasporti, anche nell'acquisto del 
combustibile. 

« Diventato difficile alle fabbriche di 
provvedersi di carbone mediante acquisti 
dai commercianti, il Ministero di agricol-
tura ha pili volte ottenuto la consegna di-
ret ta di carbone alle fabbriche di solfato 
da parte del servizio approvvigionameuti 
delle ferrovie dello Sfato prima, e del Com-
missariato generale per i carboni, poi. I l 
fabbisogno di carbone viene valutato in 
anticipazione, ed il Commissariato generale 
dispone periodicamente la concessione del 
quantitativo necessario per un determinato 
periodo di tempo. 

« Quanto alla nafta*; consta al Ministero 
che tale combustibile esiste nel paese in 
quantità sufficiente e che le fabbriche di 
solfato hanno concluso da tempo contratt i 
di acquisto dell'intero loro fabbisogno. Re-
sta la questione del trasporto : anche a 
questa il Ministero ha dato le sue cure vi-
gili, continue, ottenendo dalle ferrovie l'as-
segnazione periodica del numero di vagoni-
cisterne necessario. 

<Ì Per assicurare la continuità e la rego-
larità della lavorazione, il Ministero di agri-
coltura ha provocato la dichiarazione di 
« ausiliarietà del munizionamento » per ta-
lune fra le principali fabbriche di solfato : 
ciò contribuirà a rendere meno diffìcile il 
superare le difficoltà alle quali si è sopra 
accennato. f4d ogni modo, il Ministero non 
si dissimula che le condizioni nelle quali si 
svolge la produzione del solfato di rame, 
sia per l 'approvvigionamento e il traspor-
to delle materie prime, sia per lo sfolla-
mento delle fabbriche del solfato prodotto; 
non sono faci l i ; esso, preoccupandosi viva-
mente dell'importanza vitale che il proble-
ma ha per la viticoltura nazionale, ha dato 
e continuerà a dare opera sollecita, inin-
terrotta , ed è lecito aver fiducia che, come 
è finora avvenuto, sarà possibile superare 
anche in seguito ogni prevedibile difficoltà, 
e che gli agricoltori, come già hanno avuto 
una parte del solfato loro occorrente, po-
tranno avere in tempo utile tut to il quan-
t i tat ivo dell' anticrittogamico indispensa-
bile per la prossima campagna. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Curreno ed altri. — Ai ministri della 
guerra e dell' agricoltura. — « Per sapere : 

a) se non intendano per scongiurare 
1 pericolo della mancanza assoluta della 

mano d'opera per l 'agricoltura e per gli 
stabilimenti (ad esempio i mulini) che eser-
citano industrie e commerci rispondenti a 
necessità generali imprescindibili, stabilire 
esoneri a favore, specialmente dei richia-
mati appartenenti alle classi anziane, o li-
cenze conseguibili in forma spedita, non 
intralciate da formalità o lentezze buro-
cratiche ; 

b) se e quali provvidenze ritengano di 
dover adottare per semplificare ed affret-
tare le operazioni di requisizione in modo 
che le materie e i prodotti sottratti conia 
requisizione alia libera disponibilità, ven-
gano con la maggiore sollecitudine desti-
nati al soddisfacimento dei bisogni del 
paese, e se non credano disporre, perchè 
siano evitati ingiustificabili ritardi nel pa-
gamento dei prodotti requisiti ». 

R I S P O S T A . — « a) In merito all'oggetto 
contenuto nella prima parte dell'interroga-
zione si è già provveduto con le circolari 
n. 137, 151 e 168 del Ministero della guerra, 
con le quali si provvede rispettivamente 
alle licenze agricole per i lavoratori della 
terra ed agli esoneri per i direttori di 
aziende agrarie d'una qualche importanza. 

« La molitura del frumento, per indu-
striale esorbita dalla competenza di questo 
Ministero e rientra in quella del Ministero 
dell'industria, del commercio e del lavoro, 
il quale non mancherà di far presenti i bi-
sogni di tale industria, qualora anche per 
essa si rendessero necessari i medesimi prov-
vedimenti ; 

&) In conformità delle disposizioni vi-
genti, i generi e specialmente i cereali re-
quisiti dalle Commissioni provinciali di re-
quisizione vengono ceduti ai comuni, enti 
autonomi di consumo, eccetera, non appena 
essi ne facciano richiesta pel tramite del 
Consorzio granario. 

« Ai detentori che sono costituiti, prov-
visoriamente custodi dei cereali non ancora 
ritirati, in conformità di quanto dispone 
l'articolo 4 del decreto luogotenenziale 8 gen-
naio 1916, n. 5 viene corrisposto all 'atto 
della requisizione la metà del valore del 
grano requisito. E , affinchè tale pagamento 
sia fatto senza alcun ritardo, venne recen-
temente stabilito, d'accordo col Ministero 
della guerra, che ad esso provvedessero le 
Commissioni provinciali di requisizione di-
rettamente, anziché mediante rilascio di 
un buono, come prima si praticava, da 
pagarsi dalla Direzione di commissariato 
competente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 
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La Via. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se e quali provvedimenti 
abbia adottato o intenda adottare, affin-
chè cessino una buona volta le continue 
arbitrarie sospensioni dei servizi pubblici 
automobilistici Termini-ÌTicosia e Nicosia-
Leonforte, che anche in questo momento 
non funzionano ». 

RISPOSTA. — « L' esercizio dei servizi 
pubblici automobilistici Termini-JSTicosia e 
Nicosia-Leonforte ha subito effettivamente 
dallo scoppio della guerra alcune sospen-
sioni. 

« Si ha il pregio di assicurare l'onore-
vole interrogante che da parte di questo 
Ministero si è già cercato di eliminare quelle 
difficoltà che potevano dipendere dalle con-
dizioni eccezionali del momento e comuni a 
tutti i servizi pubblici automobilistici. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E VITO"» . 

Libertini Gesualdo. — Al ministro dei 
lavori pubblici. — « Per sapere a qual punto 
si trovi la pratica della concessione delle 
ferrovie secondarie della Sicilia, la cui im-
mediata esecuzione s'impone, oltre che per 
corrispondere ad un antico impegno dello 
Stato verso quella regione, anche per ov-
viare alla disoccupazione di quelle classi 
operaie e che diverrà ancora più grave do-
po la guerra ». 

RISPOSTA. — « L'istruttoria sulla do-
manda di concessione degli 800 chilometri 
di nuove ferrovie a scartamento ridotto in 
Sicilia è già stata condotta a termine e da 
parte di questo Ministero si è comunicato 
lo schema di convenzione capitolato, ap-
provato dai Corpi consultivi e dal Ministero 
del tesoro alla ditta Arvedi e Grippa che 
presentò la domanda riconosciuta tecnica-
mente preferibile in confronto alle altre. 

« La detta ditta ha chiesta una proroga 
che le fu accordata sino al 12 maggio pros-
simo venturo per la dimostrazione dei mez-
zi finanziari ». 

Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Valvassori-Peroni. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se creda opportuno 
e rispondente ai principi di equità che ab-
biano ad essere esclusi dalla limitazione im-
posta dall'articolo 5 della circolare n. 752 

del 1916 i tenenti della riserva provenienti 
dagli ufficiali di complemento, ai quali per-
tanto dovrebbe applicarsi solamente l'ar-
ticolo 2 della circolare stessa; e ciò perchè 
delle facilitazioni, accordate da tale cir-
colare, difficilmente possono avvantaggiare 
tali tenenti, poiché prescrivendo l'articolo 5 
che non si possa conseguire una successiva 
promozione quando non si sia meritevoli 
di speciale distinzione, vengono essi in pra-
tica ad essere esclusi dall'avanzamento non 
ostante il lodevole servizio prestato ». 

R I S P O S T A . — «L'articolo 5 del decreto 
luogotenenziale n. 1652 del 20 novembre 1916 
(ciré. n. 752, G. M.) è inspirato al criterio 
di togliere le limitazioni prima vigenti per 
la promozione degli ufficiali di alcune cate-
gorie in congedo ; tale articolo contiene 
quindi una facilitazione nell'avanzamento, 
che si è ritenuto di subordinare solo all'ac-
certamento di un merito evidente, conside-
rato che ne possono fruire ufficiali, il cui 
impiego in massima, per ragioni di età o 
per altro, non è incondizionato. 

« I tenenti della riserva, ai quali in par-
ticolare s'interessa l'onorevole interrogante, 
si trovano in condizione di valersi della di-
sposizione di cui trattasi, alla pari con gli 
ufficiali di qualunque altro grado ; poiché 
quando disimpegnino lodevolmente le fun-
zioni ad essi affidate, i superiori non man-
cheranno di riconoscere in ciò la speciale 
distinzione che può giustificare la proposta 
d'avanzamento. 

« Per le considerazioni esposte, il Mini-
stero reputa che la concessione dell'avan-
zamento accelerato previsto dall'articolo 2 
del citato decreto, pure essendo subordi-
nata al riconoscimento della speciale distin-
zione voluta dall'articolo 5, non si presenta 
di diffìcile applicazione ai tenenti della ri-
serva che disimpegnino bene i servizi affi-
dati a tale categoria di ufficiali. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 

Roma, 1917 — Tip. della Camera dei Deputati. 




